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REG II, E BAR ON ALI

DEL REGNO DI NAPOLI i

OVE SI TRA TTA DELLA Po rESTA

del Vicerè,de ſette offici del Regno e de'Capitani

deputati nell'amminiſtrattione di Giuſtitia;

R A C C O L T A

DA L D o7 T o R G Io. FR A N c E sco

de Leonardis Napolitano.

Aggiontaui la Prattica ciuile di Ceſare Pariſio,

ouero di Geronimo Mangione,

Con li Riti della Vicaria, o Prammatiche volgari;

Et vna nuoua aggiuntione del Dottor Horatio

Viſconte.

Adinfanzia di Salvator Riſpolo Libraro.



ALL'ILLVSTRISSIM o si GNoR

e Padrone oſseruandiſſimo,

DIEGO LVBRANO
- - - - - - - - - -

Duca di Ceglie del Galdo nella

Prouincia d'Otranto.

#3

sa è Antico coſtume, anzi debito

Nº d'affettionati e diuoti ſeruito

ri d'augurare a loro Signori

è felicità, e grandezze, e talho

ra in ſegno di ſeruitù di com

parirgli dauanti con qualche

di riuerenza , e di tributo.

Queſtº vicio appunto vengo io horaà fare,

º queſto debito vengo a pagare con V.S. Il

luſtriſſima a cui ſentendomi oltre modo obli

Sato» e non potendo d'altro modo moſtrar
- - - - mele
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º mele grato, preſento queſta Prattica de'Ma

ſi giſtrati,S Officiali, opera molto vile, e per

queſto molto bramata,e ricercata. Il qual do-d

no ancor che picciolo non mi pare diſconue

neuole, concioſiacoſache trattandoſi nella ,

l preſente opera degli Officiali del Regno,che

ſono creature de Baroni, ſi conueniua la de

dicatione ad alcun degno Barone dello ſteſ

ſo Regno,pertanto mia parſo dedicarla alla ,

perſona di V.S.Illuſtriſſima comeBaroneme

riteuole, che da me ſuo fedeliſſimo , 8.

affettionatiſſimo ſeruitore in queſti tempi le

ſi porge, e degni ſerbarne memoria,mentre

io inchinandola humilmente, le prego da'

l f Cieli" maggior felicità, S. aumento di

ſtato Napoli ſi 25 di Febraro 1643.

DiVS.Illuſtriſſima

- fittiana moſtruitore

i : - - - - -

ci , Saluator Riſpolo. *tl
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Del Regno di Napoli
R A C Co LT A

PALpºrtºgiºiºsco- D E - E O N A R D I S.

: i 9 r. Napolitano. i .
i - . . . . 2 . . . . 2 -

DE E L o gp i NAT Io N E p E E L 1 ,

o ſo , Officiali. Cap. 1. z o

t - i co . “

- OPO, che i ſommo Principe, 8 an

ºN tore della natura Dio di bötà infi

ì, nita,hebbe creato il Mondo,cioè il

3 Cielo adornato di Sole, Luna,8 al

A tri Pianeti,e la Terra ricchita di ac

º quepiante e diuerſi animali. Creò

F 533 º l'Huomo di terra,(però con ſingo

lar privilegio)ad imagine ſia, come quello, che haue-.

ua da dominare,ciò, che per ſua cagione fuſſe creato,

& al fine per contemplare fua Diuina Maeſtà, vi in

Gen.cap. r & Sap.cup.1.Sapicap.2. & habetur in Pſ:8.

Anzi Creatore del Mondo ne habbe particular cura,

dandogli dopo il ſuo peccato, e traſgreſſione del di

uino precetto la Legge Moſacia, º altri aumertimenti

r diuerſi ſanti Profeti, ſecondo il teſto in c.ius ciuile,

i diſtinct.acciò poteſſe placarſddio, e racouiſtare la

diuina gratia,e dopo per i Prencipi laºri&:*
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la fine per ſe ſteſſo l'Euangelica dottrita, acciò eſſo

conoſceſſe eſſer huomo, perche cauſa creato fuſſe, e

- così render il tributo di Dio è Dio,e quallo di Caſate

à Ceſare, Mait.cap.24.e però ſcriue Gratiano nella º

prima diſtintione del Decreto, che la Legge ciuile è

quella,che ciaſcun Popolo, è Città per lof proprio i

Statuto, ordiua per cauſa diuina, & Agoſtino Santo

conferma, che le Leggi humane l'ha diſtribuite Dio

all' humana generatione, per gli Imperadori, e Ret

tori del ſecolore Seneca dice che la giuſtitia non è co

ſtitutione humana,ma Legge diuina; Laonde dicenio,

che nella vera Monarchia, tre coſe principalmente ſi

ci ricerca, cioè il diuino culto,la potenza, e li ſapienti,

ſi come ſcriue Afflitto nel Proemio delle deciſioni
º pot nuº, è , , , , e A -3,

Et quito alp" à fin che ci poſſiamo vnire l

con Dio, dobbiamo amarlo inſieme con il proſſimo,e

non traſgredire i ſuoi diuini precetti" |

- potenza dobbiamo vbbidire alle leggi de'Principi, 8.

Superiori, cioè viuere honeſtamente, non tiranneg

giare il proſſimo, maad ogn'vno dare il ſuo, perche

l queſti Priucipi,e Rettori ſono inſtituiti da Dio, Mi- |

niſtri, 8 Eſecutori di ſia diuina Maeſtà, dalla quale

l dipende tutta la poteſtà,edel mondo, ſecondol'Apo

º ſtolo ad Rem.13 e quanto ſpetta, al terzo, dice l'iſteſſo,

º Apoſtolo I ad Timoth.cap. Che dobbiamo fidnora

re i Sapienti, perche quelli tengono memoria delle

. coſe paſſate intelligenza delli preſenti, o prouidenza
- della future, e ſono eſecutori dei miniſtri di ſua diº

- uina prouidenza, anzi dell'iſteſſo Dio, ſecondoGra

tiano, e perciò è neceſſario à quelli vbbedire, come i

ſauij,e perſone publiche, che tengono poteſtà, S ai

torinà dalli Superiori.Ne è"nelle

Città vi ſono ſtatuti diuerſi, Miniſtri,é Qfficialisº -

. 1

- -
-
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il Vicere, Luogotenente, e Capitan generale di ſua
Maeſtà Cattolica,cò i Sette primi Officiali del Regno,

li Preſidenti,ò Gouernatori, 8 Auditori delle Prouin

cie, e nell'altre Terre, Capitani, &Aſſeſſori. Perche

non potendo la Maeſtà predetta del potentiſſimo Rè

noſtro,eſſerui in ogni parte del Regno, per farà tutti

giuſtitia,ordina diuerſi Officialie,e Miniſtri,imitando

Ma ſuperna Gerarchia, à fine per quelli a ciaſcheduno
s'eſibiſca e miniſtri lagiuſtitia tanto accetta alla diuina

brontà, ſi geine dicono Imperador Federico nella co

ſtiti del Regno,e la Maeſtà del Rè Carlo Primo, nel

capit. Ragina iuſtie, e ſi poſſi mandare in eſecutione la

ſ

º

giuſta volontà del Prencipe, altramente in vano ſareb

be eſſermi nelle Città le Leggi, ſe non vi fuſſero chi le
mandaſſe in eſecutione, ſicome ſi riuono il Giuriſcon

ſulto lº ponio nella legge 2 portoriginem tºbi Coraſsus

ff de origiur. Carlo Primo,8 il Secondo tutti due Rè

di queſto Regno, in princap.6 in.c.item ſtatuinus

quod comm & Re Alfonſo d'Aragona ſoleua dire non

baſtar il promulgare delle più ſalutifere leggi, ſe non
vifuſſero ii loro defenſori, S eſecutori di buoni co

i ſturni ſecondo il Filoſofo, è l'iſteſſo dice, che le Città,

e Terre, che ſono gouernate da più Officiali e coſa

ottima,laudabile, e neceſſaria, à fine ſi faccia per l'am
miniſtratione della giuſtitia ſacfiatiſſimo officio à Dio.

E però nell'elettione di qualſiuoglia Officiale ſi deue

cóſiderare la ſua qualità,ſe e nobile,prudente, fedele,

e di buona con ſcienza, e s'è eſperto nell'Officio ador

nato di buoni coſtumi,e di ſcienza, e perciò il dottor

Matteo d'Afflitto Napolitano prega per carità i Rè

giuſti, 8 altri Signori,che habbiano con gran ſtudio da

eligere algouerno di Terre, 8 amminiſtratione della

inarij,ò cupidi de'beni temporali,ne ſuperbi, è gio

giuſtitia, Officiali, perſone non laſciue, o vero concu

- A 2 CatOI 15
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catori;ma fedeli è ſe,8 alla diuina Maeſtà, virtuoſi, e

non ignoranti della legge commune, e del Regno, e

che temano Dio,con dargli ſalario però condecente, i

&il giuſto, a tale habbino le mani monde, e non pigil

noanco coſe minime, perche beato ſarà quello, che

aſconde le ſue mani da ogni preſente, anzi ſi deueno

li Officiali buoni rimunerare oltra il Salario da i loro

uperiori; il che oggi" più

preſto coſtretti corromperii diuino giuditio, princi

palmente per denari, che far la giuſtitia è ciaſcheduno i

segualmente, poiche quaſi publicamente alcuni Officii,

Baronali d'amminiſtratione di giuſtitia, ſi dotino, 8

vendino a chi plà ne offeriſce prezzo; il che è detri

mento delli ſudditi,oltra l'offeſa che ſi fà è Dio, 8 alla

Maeſtà Cattolica del Rè, che affatto con ſeueriſſime

pene puniſce queſti venditori, e compratori di pena,

di pagar il doppio, e perder dett'Officie,8 altra cor

porale, reſeruata à ſuo arbitrio.Ma non deucno i Su

periori dargli Offici, a chi li và procurando;anzi à chi

li fugge perche quſti deſioſi di Offici(ſecºdo Platone)

ſonoindegni di quelli, poiche non conſiderano, che

chi deſidera il Primato in terra trouerà la confuſion

nel Cielo,e nò ſi potrà cônumerare trà i ſerui di Dio.

Laonde per finire queſto capitolo,tutt'i Prencipi e

Superiori deueno con gran ſtudio auertire alle coſe

predette, 8 imitare l'Imperadore Aleſſandro Scuero,

il quale non potè mai ſoffrire, che l'honor della Lege

ge, e della giuſtitia ſi vendeſſe, e perciò da tutti n'è ri

imaſto lodato ſecondo Lampridio, &anco Giuſtinia

no, che promette il gouerno della Repub ſolo alle

perſone ſtudioſe, 8 in ſomma ſeguire li veſtigi; di

Ferdinando primo Rè di queſto Regno, il quale per

hauer cognitione degli huomini buoni. e letterati in

tuerſi Officii,teneuavn libro,doue erano ſcritti i loro

v - - nomi,

º
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i nomi,e cognomi, e quelli poi promoueua a ditierſi of

ficij, con eſaminare, però prima tra ſe le loro qualità, e

i coſtumi;e perciò ſe li vede attribuito per ſopranome

y zeloſo della giuſtitia da Annibale Troiſio,e da gli altri

Dottori del Regno. - - -

o ezzi offre ai paz regno.
e come ſi aſſomigliano,6 equiparano all'antichi

Magiſtrati di Roma. Cap. II.
: :::

),
- -

- - - - --

i Auendoui da trattare delli Officiali del Regno,

è neceſſario prima vedere dei loro nomi, e po

teſtà, e come ſi equiparano, 8 aſſomigliano è gli an

i tiehi Officiali di Roma,delli noſtri Dottori, è fine più

e facilmente conoſciutoli con loro Imperio, e giuridit

, tione, poſſiamo notare alcune inſcrittioni,che haueran

no da oſſeruare nel buono, e real regimento del Popo

li,Citià,o Terre à loro decrete.

laonde,prima nota, che dopo che furono eſtinti i Rè

di Roma,e trasferita la poteſtà del Popolo Romano

nel Principe,come ppetuo Dittatore, ſucceſſe al mae

ſtro de Caualieri il Prefetto Pretorio; perche antica

mente il Pretore, ſi diceua ogni Magiſtrato,ù cui vbbi

diua l'eſetcito, & il Pretoriofù detto Tabernacolo del

Pretore,ò Magiſtrato, e con queſto nome poi fù detto

la ſala,e camera del Prencipe, Pretorio, al quale chi vi
era ili" preſedeua, fù detto Prefetto Pretorio.

E perche il Prencipe de Romani era occupato in va

rij negotij di Roma,ne poteua reggere eſſo ſolo il Mö

e do tutto;diuiſe in tre parti l'Vnluerſo; cioè, nell'Orić

i te, nell'Africa,e nell'Illirio, 8 in ciaſcheduna di dette ,

i parti vi coſtituì vn Prefetto Pretorio, il quale teneua »

i l'Imperio,e la Sede del Précipe, doue preſedeua;ilche

o fù ordinato anco per commodità, 8 vtilità delli ſuddi

A 3 ti,
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ti,poichei Principi ſono ordinati,non per loro propri

lucri,e commodità,ma per commune vtilità del Popo

l
l

i

li ſecondo il Dottor AngelicoTomaſo Santo nel libro,

de Regimine Prine.E percio la poteſtà del Prefetto i".(
torio fu tanto grandè,che hebbe il ſommo Imperio, e

pieniſſima giuridittione, dal quale non s'appellaua,co

me perſona del Prencipe,ſecondo il Giuriſconſulto in
l. 1 f.de offiº.Prefett. Prat. - - -

Eperche oggi l'Imperio Romano è diuiſo intiti Re

gni e Prencipi,e Rè,i quali poi còſtituiſcono in quelli

Vicerè,e Vicari generali, ſicome la Maeſtà Cattolica ,

del potentiſſimo Rè FILIPPO II noſtro Signore, in

queſto presete anno ha coſtituito per ſtio Luogotenete

Vicerè, e Capitan generale del Regno l'Illuſtriſs.& Ec

cellentiſs.Sig.D. Ferrante di Caſtro,Conte di Lemos,e

di Andrada,Marcheſe di Sarria e Côte di Villalua,Pré

hanno luogo, ſicome di perdi da ciaſcheduno ſi vede

nel regiméto del presite Regno;E meritamète,perche

rappreſenta la perſona della Maeſtà Cattolica, e ſi dice

corpo di quella, come già era il Prefetto Pretorio ; al

qual'è ſimile, perche anco ſicome ſotto il Prefetto Pre

torio vi era la cohorte Pretoria,e di quella li ſoldati, co

si ſotto il Vicerè hoggi vi ſono gli ſteſſi da noi chiamati

continui.E ſicome al Prefetto Pretorio ſe gli daua del

l'Eccellenza, ſecondo il teſto della ſegge cómune l'Ec

cellentia iuncta gio. 1.C.de erog.mili anno.lib.1.& così al

Vicerè del Regno ſi dà l'Eccelleza, la quale anco com

pete al Rè,ſicome ſi nota in due capitoli del Regno in

cap.nuper habitatoribus, vbi Niger & in cap.Gaſtellano

Et in sòma ſicome il Prefetto Pretorio hateua il sémo

Imperio, e la pieniſſima giuriditione, cò pºteſtà di far

Leggi,e Coſtitutioni,ſecondo il Giuriſcoinſulto in l. I .

fuoaff.Praf Praetº in ſformamC.eod.in l.I.C.deſe -

- Praef,

cipe veramente, ſotto il quale le virtù,e le vere nobiltà

l
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" l'Eccellenza del Vicerè nel Regno,hà

º l'onnimoda poteſtà,ſommo Imperio,e pieniſſima giu

i ridittione,cioè diſpoſitiua in far Leggi, e Pragmatiche
itWii, il nome della Maeſtà predetta, ſecondo il Dottor

Fabio Ottinello in l Imperium.ff. de iuriſd omn. Iud.

la giuditiaria nell'eſeguire,e la gratioſa in diſpenſare, e

far gratie ſecondo Matteo di Afflitto in confiit. Regni

ſub rub.de iudanno.6 ibi glo & Andr. T

Item nota,che à tempo de Romani vi erano i Sens

i tori altrimente detti Conti Conciſtoriali, nel numero
de quali era il Prencipe, e furono detti Senatori della

ſenettà,8 vecchiezza, per il qual nome;oggi dicemoli

" nobili Seniori,e dal volgo corrottamente detti Signo

º ri,ſicome ſi legge dal teſto feudale, in cap. r de proib.

feu.alien per Lothar e ſe bene in luogo di quelli ſecon

do Scipione Capece nel Compendio de Magiſtrati ſo

no oggi li Baroni,e fimili perſone, nondimeno ſecodo

li

l

i me ſi diranno più toſtoli Senatori del Collateral Con.

figlio,altrimente detti Conſiglieri di Stato, e Reggenti

i di Cancellaria,ſicome ſi nota in alcune Pragmatiche,
l del Regno. - - -- - - -

" Item vi erano li Pretori dell'origine, e poteſtà de

quali ne habbiamo ſcritto largamente nel Trattato de

º Magiſtrati del Regno, 8 in luogo loro ſono oggi ſuc

º ceſſili Capitani delle ferre, &ancoi Regète della gra

Corte della Vicaria. Emeritamente,perche ſicome il

Pretore d'alcune cauſe conoſceua,e dell'altre ne ſoleua

º darciudice del che ne ho ſcritto nel l'rattato de var.

iur.deciſin tit.de officind.vob & mere. Coſi il Regente

" della Vicaria, alcune lite ſuole commettere à Giudici

º di detta Gran Corte,ſicome ſi nota nella Conſtitutione

del Regno incipi ſtatuimus in princ.de eſic. Mag. luft.

Carau.in ritu (4 ag.cap.1 15.nu.2.E ſicome li Bandi, S.

Rditti del Pretore erano annali, mentre che duraua.

A 4 l'ºff
a
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l'Officio,ficome ſi nota nel teſto in 5. praetorium quoque

edićta de iur nat gent.go eiu. & in 5.1 ln tit.deperpet &

temp.action.Così li Banni, e ſtatuti del Regente di detta

gran Corte,ſicome nota Matteo d'Afflitto in",

Conſ.29o. E ſicome il Pretore non poteua darſi nelle»

cauſe per ſpecial Giudice, ſecondo il Giuriſconſulto in

l. vlt.ff.de offic.Praetor. Così il Reggente di detta gran

Corte non ſi può dare ſpecial Giudice nelle cauſe ordi

narie, 8 il medeſimo oſſeruano i Gouernatori delle

Prouintie,& i Capitani delle Terre procedono ſempre

in quelle con il conſiglio dell'Aſſeſſore, è Conſultore,

l'iſteſſo oſſeruano il Preſidente del Sacro Conſiglio, 8.

il Luogotenente della Regia Camera della Summaria,

ſicome dice la Pramatica del Regno insip. nihil magis

ſub tit.de offic. Iudic.

. Item vi furono li Proconſoli,e Preſidi delle Prouin

tie, perche alcune Prouintie dell'Imperio Romano ſi

reggeuano perli Conſoli,8 alcuni per li Pretori, doue

quello che preſedeua fù detto Proconſule, Pretore, è

Preſide,che haueuano il mero, e miſto Imperio, altra

mente detti Correttori dal Giuriſcrnſulto in l. legis. f.

de offic. Preſid.li quali hoggi ſono li Giuſtitiarij, altra

mente detti Vicere,e Gouerfiatori delle Prouincie, ſi

come ſi nota nella Conſtitutione del Regno tncip. Iu

stitiarij, o in alijs pragm ſub tit.de offic.Iustit.

Item vi era il Prefetto della Città, la poteſtà del qua

le fu per alcun tempo grande,e ſimile a quella del Pre

fetto Pretorio,8 ad eſſo ſpettaua la cognitione delle »

coſe capitali,in luogo del quale ſi poſſono dire i Capi

tani di alcune Terre,doue diſtinto il mero Imperio dal

miſto,ſicome è oggi il Capitano di Ciaeta,come nota o

Capece nel compendio delli Magiſtrati,8 à quello an

cora ſpettaua,che le carni,S vettouaglie non ſi haueſ--

ſero da coprare più care,il qual'officio tiene oggi nella

città i Graffiero. ſtem

\
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oggi negli Eletti della Città.

e lucro della pecunia,e delitti, in luogo de'quali ſi poſ

- Item vi erano gli Edili,alcuni nobili, 8 altri plebei, -

de'quali alcuni teneuano penſiero de'giuochi ſollenni, º

e coſe publiche, in luogo de'quali vi è oggi il Maeſtro

Portolano, qual'officio per molt'anni n'hebbe il carico

la famiglia nobiliſſima delli Mocci per conceſſione de »

gli antepaſſati Rè di queſto Regno, fattagli per rimu

neratione,8 al preſente lo tiene Giouan Simone Moc

cia gentil'huomo di buoniſſimi coſtumi,e ſopra il tutto

iuſtiffimo. E di queſt'officio fanno mentione alcuni

Capitoli del Regno; ma gli altri Edili ſi diceuan o Pre- ,

fetti della vettouaglia, & annona, la poteſtà de quali è

-

.

i

item vi furono li Queſtori, detti così dal guadagno»,

ſono dire li Precettori delle Prouincie, 8 i loro Luo

gotenenti,8 è quelli vi preſedeua il Prefetto del Fiſco,

che hoggi è il Teſoriero del Regno,8 è Diomede Car i

rafa,perſona di gran merito. * i -

Item vi erano i Prefetti dell'Erario, oggi detti dal

vnlgo Deputati dalla pecunia della Città,perche ſi co

me il Fiſco è patrimonio del Prencipe, detto non dalli

Fiſci ſecóda la gloſſa, ma dalle faſcie e ſportule, con le

quali ſi chiudeua,e portaua la pecunia publica, ſecòdo

fiorsino , coſi l'Erario è patrimonio del pu

1CO, . - - -

Ité vi era il Queſtore dell'Erario,oggi detto dal Ca

pece il Precettore della gri Corte della Vicaria, che è -

tenuto riſcuoterle pene pecuniarie,cdpoſitioni,& altri -

prouéti,che ſpettano al Regio Fiſco,etenerlein poter

ſuo,3 il medeſimo ſpetta ai Precettori delle Prouin

--

º

s -

-
- . at

cie,e Maeſtri di Camera, ſi come nota nella pragmatica ,
a -

del Regno,che comincia; Et quia ad hoc in tituti ſunt

in Mag.Gurſub tit.de oſfc.guastioris. Et vi erano an

coli Queſtori delli delitti, il quale oſſicio oggi è ceſſato i

ſecondo Capece. Itºnº , l
- - - i

-

r
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Item vi fù il Legato, che ſi daua à chi partiua daſa ,

Città à tale poteſſe eſercitari'Imperio ſuo, mentre che

mancata l'Officiale ordinario, ma li legati di Ceſare »

erano perpetui,ſi come nota nel teſto in l. diem functo

f.dei" hau euano queſti l'onnimoda poteſtà,

che oggi ſi poſſono dire li Vicarij perpetui, e gli Offl

ciali principali del Regno, che ſono ſette. -

Il primo e il gran Conteſtabile, il quale anticamente

fù detto il Maeſtro di Soldati,ſecondo il teſto in l. 1.C.

de offic.M.milit. perche ſerue per Generale, e Luogo

tenente del Rè nelle guetre, che nel Regno occorro

no,eſercitando ſopra de Soldati la ſua giuriſdittione,

& ordinando è tempo della guerra tutte le coſe neceſ

ſarie alla militia, del quale ne ho ſcritto nel Trattato

delli Magiſtrati, dopò Marino Frezza nel Trattato

delli ſubfeudi al capitolo di dett'Officio. v

Il ſecondo è il gran Giuſtitiero,poſto nel primo luo

go da Matteo d'Afflitto nella Conſtitutione del Re

gno,fideliun noſtrorum nnm.6. Perche è padrone della

Giuſtitia, 8 hà il mero,e miſto Imperio, è giuriditttio- .

ue, ch'eſercita nel ſuo tribunale(detta la gran Corte ,

ella Vicaria) come ſi nota nella coſtitutione del Re

gno. Staruimur,º. conſtit Mag.Cur. & ibi per Andr.

º Afflict. Però è d'auertire, che à tiſpetto di detto gri

Giuſtitiero, ſi dice ſolaméte la gri Corte, doue ſono li

Giudici Griminali,e Ciuili, 8 il fuo Luogotenete(detto

il Regente (ſecondo la dctta Coſtitutione ſtatuimue,

ma ſi dice giòtaméte della Vicaria, perche queſt'altro

Tribnnale,ch'eſercitaua la giuridittione, il mero, e mi

ſto Imperio per il Vicario & Vicerè del Regno, fù già

vnito à detta gri Corte,è fine non naſceſſe diſcordia »

trà loro,e turbatione di giuridittione, ſi come ſi colligge

dal proemio della ReginaGiouina Prima nelli Riti di

detta gran Corte,douc l'iſteſſo nota il Dottor Caraui

º ta,

l
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ta,e Grammatico nella Deciſione del Conſiglio 24.n.9.

perciò detti Regente, Giudici,Se altri Officiali di det

ta gran Corte della Vicaria l'ordina, e pone il Vicario

del Regno,come dicono Matteo d'Affitto in detta co

ſtitutione,ſtatuimus num. 7. o Carauita nel Commento

della pragmatica I.S.I.num. 9. ſub tit. de Senatuſconſ:

Macedon, e detta gran Corte della Vicaria hà molti

priuilegi,e preminenze,dc quali ne ſcriuono Carauita,

è Troiſio nel primo Rito di detta gran Corte, latè ſeri

pſi in Praxi Offic cap.2.& in tract.de Mag.cap. 3.

Il terzo Qfficiale è il grand'Ammirate, il quale ha il

mero, e miſto Imperio, e ſemplice giuridittione ſopra

delle cauſe maritime,che ſpettano all'arte del marina

re,e nauigare,eſſo eſercita detto Imperio,e giuridittio

né per il ſuo Luogotenente detto Viceammirante,che

poſſede in dette cauſe, ſolo ci il conſiglio,8 voto di vn

Giudice. Detto grand'A mmirante hà gridiſſimi priui

legi,8 emolumenti,del qual officio ſi tratta nel capito

lodel Regno 77.78 & ſequ.e ne ſcrivono Marino Frez

“za in dett'officio,8 il Preſidente Vincenzo de Franco

nella deciſione del Conſiglio 142.n. 1.8 deciſA:7 Et è

di Matteo di Capua Prencipe di Conca,e Conte di Pa

lena, &c. perſona letterata, benigniſſima, e da tutti re

uerita. -

Il quarto è il gran camerlingo, così detto per hauer

particolar cura della Camera Reale,e del Patrimonio

del ſito R è,eſercitando per detta cauſa Iuperio,egitt

ridittione per il ſuo Luogotenete della Summaria,ch'è

tentato commettere dette cauſe alli Preſidenti di detta

Camera, come ſi nota nella pragmatica,che comincia,

Philipp verſin primis,8 in altre poſte ſotto il titolo,

de Regi a Camera Summariae. E perche è Giudice in

dette cauſe tra il Fiſco,e priuati, perciò ſi dice eſſer fi

mile al Procurator di Ceſare, che ſoloconote s

1c
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ſecondo Afflitto nella Conſtitutione del Regno,che co

mincia preſenti legge,così ancoal Procurator di Ceſare,

di ſimile in Fräcia il Procutatore del Demanio del Prin

cipe, come nota Caſſaneo nella conſuetudine di Bor

gogna rub. I.nu.7.º 9. Et in Piedimonte ſi dice Procu

rator di Ceſare la Carnera Ducale, ſi come dice il Preſi

déte di detto Senato, il Dottor AntoninoTeſauro nel

la deciſione 213.num.I.do 4. Et in Roma è la Camera

Apoſtolica,come ſcriue Ottauiano Veſtro lib.2.iudic.

Rom.Aulae cap primo. -

Il quinto Officilale è il gran Protonotario, e Logo

teta, che ſi dice eſſer ſimile al Queſtore del ſacrò Palaz

zo,ſecondo Andrea d'Iſernia,in.c.1.5.quoniam col.1.de

probib.feu alien per Lothar.E ſi dice Logoteta, perche

eſſo è tenuto nelli Regij parlamenti,parlare, e riſpon

dere prima auanti il Re, ſecondo Marino Frezza nel

capitolo di dett'Officio,8 ad eſſo anco ſpettaua tenere

ſegrete le prouiſioni Regie, e decretare le petitioni, e

memoriali, il che lo lº è Cattolico poi trasfarì al Secre

tario del Regno,8 alliScriuani di mandamento, ſi dice

Protonotario,perche come primicerio delli Notari è

ſui ſpetta ordinare le ſcritture del Précipe, cioè le prag

matiche, e còſtitutioni Regie,e ſcriuerſc nel libro del

le Leggi del Regno,ſi come appare dalle date d'alcuni

capitoli del Regno per mano di Bartolomeo da Capua

Protonotario,per Roberto de'Baroni Protonotario,e

perGentile de Moriline Dottor da Sulmona,e Proto

notario del Regno,e queſto anco ſpetta al d.Secretario

come ſi vede nelle date delle pragmatiche del Regno

Item à detto Protonotario ſpettaua eſſaminare i Giu

dici,& Aſſeſſori, quando ſi promoueuano all'officio, ſi

come fù ordinato dalla Regina Giouanna nel capitolo

del Regno,che comincia, vi ſtatus Reipublicae,il quale

oggi nò s'oſſerua, ſe bene s'eſaminano, quido pigliano
- - il
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;

il graffio del Diºrio iodeſiderano eſſerdi
-" Cancellaria ha

da fare perlordine del Vicerè del Regno)relatione del

la loro habilità, qualità,e ſufficienza e poi ſi promouo

no all'officio, 8 in ſomma oggi,perchè dettò Pronota

rio eſercita l'oficio per il ſuo Luogotenente, può per

detto legitimare,e crear Notari, e Giudici è contratto;

ſi come ſcriuono Afflitto nella coſtitutione,che comin

cia in locis de manij nu.17.6 2 1.E Marino Frezza nel

capitolo di detto Officio nn 9.6 rp.

il ſeſto è il gran gancelliero, al quale ſpettaua con

ſeruare il Sigillo del Rè,e ſigillare tutte le ettere,e pri

uileggi ſotto nome del Rè adeſſo mandati, come nota

il Dottor Luca de Penna in l. neminem C. de decur. lib.

1o.& in l.milites C.dere milit.lib.12. Il che ſpetta oggi

al Secretario del Regnoſi come dice la pragmatica pri

"ſotto il titolo de his; qui iu Regia Cancellaria;

però oggi il gran Cancelliero ha poteſtà d'eſaminare li

icolari, che deſiderano il grado del Dottorato in Lega

ge, & in Medicina, che conferifce per il ſuo Vicecan

celliero, ordinato da eſſo, S hà poteſtà anco di creare

Bidelli,ſi come nota Marino Frezzanel capitolo di det

tofficio nu.9.& ſeq.e per eſſer dett'officio di gri digni

tà,haueua per prouiſione il ſeudo durante ſua vità,det

to ſeudo della Cancellaria ſecondo Iſernia in c.1 in 3.

col defeudguard & hoggi haue altri emolumenti, che

percepe dalla collatione del Dottorato, inſieme con il

ſuo Vicecancelliero, ch'è oggi Fuluio di Coſtanzo,Re

gente appreſſº la Maeſtà Cattolica, perſona di gran -

inerito, non ſolo per la chiarezza di ſi antica,S, Illuſtre

Famiglia,ma anco per le ſue rare virtù,e dottrine da a

tutti ammirate, s - i

- Il ſettimo è"che ſi dice eſſere come

il propoſito del Sacroeubile, ſeconde il Dottorº
- 1
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di Perina iu rubr.de prepeſ ſacri cubdib. 12, perche ad

eſſo ſpetta di prouedere di tutte le coſe, che al vitto

ordinario del Re, e della Corte ſono neceſſarie, e nel

Regno prouedere di Caſtellani,e guardiani di Caſtelli, i

e però ſopra di quelli ha poteſtà, ſi come notano Car,

pece nella ſua inueſtitura feudale, gerſ feudorum offi

cia fol.273, E Marino Frezza nei capitolo di dett'offi-,

cio del Siniſcalco. . . . . . oi i

Item vi furono Procuratore del Fiſco,8 il Procura

tore di Ceſare, quel 9 del Fiſco inſtituito per cdſeruaro

stione delli beni fiſcali che ſi dicono proprio eſſer nel

patrimonio del Principato, e non del Prencipe, al qua

le ſe gli danno per defenſione della ſua dignità, con pi

gliarſene ſolo lºw ſu e per quella cauſa ſi dice pati

trimonio del Fiſco,ſecondo il Giuriſsontulto, in l. 2.5,

pactis;il che ſi chiariſce anco,perche nella legge com

mune,in l.vlt.ff.ne qui poi in pig.hab apertamente ſi fà

differenza tra gli beni del Fiſco, e quelli di Ceſare di

Ceſare, e per Coutrario, e perciò era tenuto eonſeruar

li, e difendere in" il fiſco, il gliºle oggi ſi dice il

Conſeruatore de

Ma il Procurator di Ceſare inſtitute spé conſerviari

beni di Ceſare non come Principe,ma come Honorio,

Arcadioso Antonino, e perciò nelle uoſire leggi tro

uamo,che detti beni ſi chiamano coſepriuate dei Prin

cipe & altramente ſoſtanza priuata,e dominio del Prin

cipe,e queſto ancora fu detto Erario, che fù di due »

ordini, vino delle coſe priuate del principe, eſdiAugurº

ſia ſua moglie, e l'altro delle ſacre largitioui,cioe delli

i cſori,ſi come ſi nota nelle noſtre leggi in l. 1. C. de

loc.in prad.cur.l.2.& l.3.C.de quadrien preſcript, Et in

queſti beni, dico,eri" defenſore, e conſerua

tore il Procuratore di C

-

2.fne quid in loeo publico, i lipadia conuenta 5. 1. f. de l

Patrimonio & il ſue procuratore.

eſare il quale ſolo hoggi hà cu
al -
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radelli beni patrimoniali di Ceſare e del Fiſco, 8 Giu

dici tra queſte cauſe tra il fiſco e priuati, ſono il Luo

gotenente, e Preſidenti della Camera della Summaria ,

| ſecondo Marino Frezza nel capitolo dell'officio del

Camerfingo. . . . . . i

Item vi furono gli Aſſeſſori del principe, oggi detti

Conſiglieri del Sacro Regio Conſiglio, i quali hanno

grandiſſima poteſtà, poiche le ſententie di detto Conſi

glio hanno l'eſecutione parata ſecondo la Regia prat

matica,e godino i priuilegij del Prefetto Pretorio, 8 il

i loro capo e il Pre dente del Conſiglio,ch'e tenuto co

mètter le cauſe tanto dell'inſtantia, quanto d'appella

tione à detti Aſſeſſori, 8 in quelle non ſi può dare per

ſpecial Giudice ſecondo la pragmatica del Regno, che

º comiucia, nihil magis ſu à tit.de ºffic. Indic.

Item vi erano li Sludici capitali, oggi detti li Giudi

ci criminali della Vicaria, e li Giudici delle cauſe per

cuniarie ſono li Giudici Ciuili dell'iſteſſa gran Corte,

&in luogo delli Giudici militari de'ſoldati ſono gli

Auditori del campo. I

2Item vi fù il Prefetto dalle faggioni e conti, oggi dei

i toScriuano di Ratione, in luogo delli Prefetti delli i

belli e ſuppliche, oggi ſono i Regenti della Cancelli
i ria, tra qualiè il capº ului, de Coſtanzo perſona di

gran meritº,e del Conſiglio Collaterale.

i ,pem il Maſtro dei ſecreti al quale è ſimile il Ltiogo,
ſi t ". di Penna in lºtti.

G depetit hom ſia iibrio, era tenuto decretarste peris,

i tioni,e quelei"
rali Scriuahi di mandamento, Seif Secretario del Re :

º gno,che preſede alli'Cancellieri, come finora nella º

º pramatiche poſte ſotto il titolo dehir, qua in Regia a

º Ganceltaria, º ,

º º item ci furono li Liminarchidelli porti, cioè cuſto:
- è di,

º
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di oggi detti guardiani, e nelle prouincie, Maſtri por

tolani, ſecondo li capitoli del Regno.

Item li Defenſori delle Città,e Terre,che curano i

negotij di quelle," poiche il Sindico

rappreſenta tutta la Città,ſecondo la gloſſa della Leg

gecommune in rubric, qua fit longa conſuet.vide Vin

cen de Franchis in deciſiz.53.num.8. - ,

Item li Conti(nome veramente di gran dignità, ſe- |

condo le noſtre leggi)furono detti Collaterali del Pré

s

cipe,e perciò il Conte delle coſe priuate, ſi può dire il

Maggiordomo del Prencipe. Item il Conte del Sacro

Palazzo, il Mareſcallo, del quale trattano li capitoli del

- Regno il Contede ſoldati, il gran Conteſtabile,il Con-l

te de Teſori,il Teſoriero, 8 il Conte delle ſacre Lar

gitioni,l'Elemoſiniero maggiore. . . . . .

Item vi fù il Maeſtro degli offici, chiamato dal vol

go Vſciere,e Maſtro di cerimonie, il qual, officio tene

gono anco li Caſtellani del Regno, ſecondo Luca di

Penna in l. t.C, de diuerſioffie.lib, 12. A º

Item li Decurioni,li quali nelli municipi, e colonie

fiduceuano per cauſa del conſiglio publico, detti De

i curioni,non perche fuſſero dell'ordine della Corte » ,

i ſeeondo Iſidoro;ma perche nel principio, che ſi duce

- uano nelle Colonie ſe ne piglialia la loro decima pare

º te,ſecondo il Giuriſconſilto in l pupilluss. Decurioner,

ff de verbor. & rerſignificat, l'officio delli quali era di

gran peſo,ſecondo Alciato nel lib., parergon, cap. 26.

& Barnaba Briſſonius latè librº antiduit cap. 13s in e |
tanto che là gli empi, e pergerſi Prencipi mandauano

perlor punitione i chriſtiani, come ſcritte Caſſiodoro,

i tibr. 1.hiſtor.tripart.cap.9, é libr. 6, capiz, cap vltimº

, º per queſto hebbero gran priuilegi li Curiali, che ſi

duceuano à torre tal peſo,come ſi nota nella legge e5

mune in l.curiales, bigloſ.Gide detur. lib.1o, S. quibus

- º con-- -
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ei numeratis, in auth.de har.que ab intest.defert, in luo

gode quali ſono hoggi gli Eletti della Città,chè ſi eli

gono per conſiglio del publico, tra li quali li meſi paſ

ſati era il Dottor GionAndrea Auletta, che al preſen

te è Giudice criminale della Vicaria, perſona di gran ,

merito per la ſua dottrina,e bontà, 8 integrità di vita;

& hora e ſucceſſo Notar Aniello di Martino.

Item liSeruatori delli luoghi,hoggi detti Guardiani

delli luoghi, che ſimandano per l'Vniuerſità à diuerſe

parti per ritrouare i delitti, come ſi nota nella conſti

tutione del Regno,che comincia : Super inciſionibur,

o ibi dodi.not. , º

Ité il Prefetto de Vigili, che nelle Città ſi dicono li

Capitani di guardia,perche ſono tenuti vigilare, e far

la guardia di notte per la Città, 8 eſſer due volte il dì

auanti del Regente della gran Corre, ſicome dice la

pragmatica del Regno 25 nel capitolo, che comincia:

item ſi ordina alli Capitani di guardie ſub titu. de offie.

Mag. Iart ſeu Mag.Cur.in nouis. -

Et in sóma ci erano à tempo de' Romani li Stratori,

Apparitori,e Nuntij, li quali ſtanno appreſſo il Magi

ſtrato,come eſecutori di quel che ordina,8 ad eſſi ſpet

taua pigliarli malfattori, e citare le parti, in luogo dei

quali ſono ſucceſſili Portieri del Cóſiglio,e della Sum

maria,li sbirri, aguzzini,e còmiſſarij della gran Corte,

vt in pragm.36 ſub tit.de off Mag, Iufi.in nouis, e nel

l'altre Terre ſi dicono Maſtrigiurati;il qual officioſo

gliono prouedere li Baroni del Regno, e né l'Vniuer

ſità, è così fà più volte giudicato nel Sac. Conſ, per lo

capitidel Regno,che comincia It? Bafunnus,º traditi

Vinc.de Franch.in deciſi 34.ſe ben alcune Vniuerſità ne

ſtanno in poſſeſſione di coſtituire, &eligere detti Aa

ſtrigiurati,che ſono ſucceſſi in luogo delliStationarij,
& ad eſſi ſpetta far la guardia di nottpigi il malfat

tori,
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tori, e denunciare li delitti, come ſi nota nel capit. del

Regno,chè comincia ad quieté, e perciò chi per forza

leua i delinquéti dalle mani del Maſtrogiurato ſi puni

ſce,come gli haueſſe leuati dalla mani del Podeſtà, è

Giudice,come nota Capece nella ſua inueſtit: feudale

fo.274 Magistri iurati officii,vide que ſeripſ in praxi

Offic.c.4 nu,27 & 28.E queſto baſterà per vina breue, e

ſoſtantiale cognitione di tutti gli Officiali del Regno,

delli quali ſe n'è ſeritto nel trattano delli Magiſtrati,

ſe benperauanti lungamente ne hanno ttattato l'Vno,e

l'altro Capeci,e Marino Frezza Regi Conſiglieri del

Regno,e con nuouo ordine li ſtà hoggi notido cò loro

origine,dignità,e poteſtà Marc'Antonio Caualiero Pa

tritio Napolitano perſona di gran merito, e nonf"
intelligeute delle coſe antiche de' Romani, e del Re-.

gno;gli ſcritti del quale da tutti ſtudioſi s'aſpettano ci

gran deſiderio per l'wtilità commune.

DE LE o F F1 T 1 o DEL c.A PI TA N 1 o,

Gouernatore,e loro Aſſeſſori,ò conſultori.

- Cap. I I I.

nio, e loro Aſſeſſori,è neceſſario dichiarare la po

teſtà del loro capo,donde hanno preſa l'oſſeruanza nel

determinar le cauſe, ſe ben nell'ordinare hanno li loro

E" riti,e ſtatuti;& perciò ſicome anticamente il |

Er trattare dell'officio di Gouernatore, e Capita

opolo Romano haueua nella Città per l'amminiſtra- |

tione della giuſtitia ordinato il ſuo Magiſtrato, come

fù il Dittatore & altri, detto Maeſtro del Popolo, ca

o degli altri Prouinciali, Poteſtati,e Preſidi, ſecondo

il Ciuriſconſulte in t.2.9 poſt originem,ff dè orig. iure in

l.1.to l.illud ff de offic. Praeſid. così nel Regnoli R è di

quello ordinorno per l'amminiſtratione della"iº
della

h
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nella città il Magiſtrato,cioè il gran Giuſtitiero,e nel

le Prouintie gli altri Giuſtitieri, queſto detto Maſtro,

capo,e norma degli altri, come il nota nella Conſtit.del

Regno incipe Mag.Cur.& Andr.in l.ſi quis in poſterum

post nu.25 il qual officio hoggi s'eſercita per la gra Cor

te della Vicaria,cioe per il Regente e Giudici, ſicome

ſcrlue Marino Frezza lib. I.de ſubfeud.in tit.de of Ala'age

Muft.n. 1.e l'altro di Giuſtitiero di Prouincia per li Go

uernatori,8 Auditori di Prouincia,come ſi nota nella

pragmatica,che comincia?ro minori ſub tieu, de Saer.

Reg. Conſin antiquis

Laonde è da notare,che ſicome il Giuſtitiero, cioè la

s" Corte della Vicaria ha il mero, e miſto imperio,

& in tutto il Regno la giuridittione ordinaria, coſi li

Gouernatori delle Prouintie hanno il mero, e miſte

imperio, e ſemplice giuridittione,ſicome notano Afflit

to in confiit ſtatuimus nu. 29. e Carauita nel rito della

gran Corte nu.49.in ritu 239 nu 7. percioche gli Offi

ciali per il mero imperio conſeguiſcono la poteſtà con

trogli delinquenti che conſiſte in varie pene, per le º

quali è ſe diuiene alla morte naturale in tutto, è in par

te per troncatione di qualche membro,ouero alla mor

te ciuile per la condennatione in galera alli plebei, 8

deportatione alli nobili. -

Item quando procede ad imponere la relegatione,

& eſilio, il caſtigo corporale per la fruſtra,e mitra, e la

pena pecuniariaF" minimi, e leui.

Item la poteſtà di poter carcerare gli delinquenti, e

di darli corda,quando biſognarà con il voto, e coſiglio

dell'Aſſeſſore,ò Conſultore,vi not in cap Regui tormen

ta,co Dottores late in l imperium fae iuriſdomn.iua.

Et per il miſto imperio hanno gli Officiali la poteſtà

di conoſcere delle cauſe ciuili, che ſi ſpediſcouo ſolo

dal lorofficio,cioè dar tutore è pupilli,mettere in poſ
- B z ſeſſione,
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ſeſſione,denegare l'audièza alli còtumaci,8 còdennarli

alle ſpeſe,il mandare in carcere,che noi ſi fà per puni

tione. Et per la séplice giuridittione conſeguiſcono la

cognitione delle cauſe ciuili per cauſa dell'attioni pro

oſte in giuditio delle parti ſicome notano li noſtri

bi nella l.imperinm fae iuriſdom iud.Ma queſto

vltimo capitolo non procede nelle cauſe ciuili defeudi

uaternati,così detti,perche ſono ſcritti nelli quader

ni della" quali eſſa ſolo ne conoſca,ſico
me ſi nota nella conſtit, ſtatutmus, & in conflit. Magn. l

Cur.Ma gli altri feudi plani ſi poſſono conoſcere dalle

Regie Audiètie,&altri Tribſtriali del Regno, anzi ſcri

ue Marino Frezza nel lib.2.delli ſubfeudi, che la Regia

Audienza di Otranto ha priuilegio anco delli quater

nati,8 hoggi in dette cauſe procede ſolo la Regia Ca

mera della Summaria,ſicome fù dichiarato dalla prag

matica del Duca di Oſſuna Vicerè del Regno,ſotto la

data delli cinque di Ottobre 1584, 8 ſe nota nell'altre

pragmatiche poſte ſotto il titolo: De his qui cn Regia

Camera 'ummarie.

Ité li Officiali hanuo la poteſtà del gladio,cioè l'eſſe

cutione del detto mero imperio, 8 ad eſſi ſpetta la co

i" delli delitti di portar armi, 8 anco dar lic èza

i portarle,ſecòdo Afflitto nella conſtit.intentionis nu.

i" heggi prohibito à ciaſcheduno Officiale del

egno,& riſerbato ſolo al Vicerè del Regno, come ſi

nota nella pragmatica 3 ſub tit.de armi in nomir.,

Ité nota,che ſicome nella grau Corte della Vicaria vi

è il Regente inſieme con gli Giudici criminali,e ciuili,

e l'Auuocato,e Procurator fiſcali, coſi nelle Regie Au

dience ci ſono il Gouernatore,e due Auditori,8 in al

tre con tre,e l'Auuocato,e Procurator Fiſcali, e nell'al

ºre Terre li Capitani con i lor Aſſeſſori,ouer Cóſulto

, º Coadiutori della Corte, e lor officio è temporale,

- porche
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erche quel del Regète,e Gouernatore è annale, e gli

o dell'Auditore al più per due anni e degli altriAſſeſ

fori, e Capitani èancoannale,come ſi nota nella prºg

matica, che comincia:Decet nos ſubtitu. de offic. Zufriº

perche dice la gloſ nella conſtit.del Regno, Occupabiº

nobis,che non è giuſtitia grauare gli Officiali, che hano

piaciuto, e che non è przdentia tener quelli, che hanno

diſpiaciuto,e coſi meritamente deuono eſſer gli Offi

ciali temporali, come ſi nota nel Capitolo del Regno

incipiem quid predicti Iuſtitiari, é capitani; ma
l'officio dell'Auuocato,e Procuratore Fiſcali è è bene

placito di Sua Maeſtà.
- .

Item ſicome il Regente della Vicaria può conoſcere

delle cauſe minime,e ſnmmarie, ſenza che le commetta

al Giudici,8 Aſſeſſori,nò occorrendo però difficoltà

in quelle,coſi al Gouernatore delle Prouincie,e gli al

tri Capitani, ſicome ſcriuono Afflitto nella conſtitutio

ne pacis sultum nu,47 e Carauita nel rito della gra Cor

te i 15 in 1.not.& in ritm 187. - -

a Item ſicome aſſente il Regiſte della Vicaria, poſſono
liGiudici di quella proferire ſentenze interlocutorie,e

diffinitiue;ſecondo Afflitto nella conſtit.del Regno Iu

fiitiari non per calenda infine 2 not.coſi gli altri Audi
rori di Pronincia,&Aſſeſſori aſſenti il Gouernatore, è

Capitano poſſono proferir ſentenze;& coſi dice, che ,

s'eſſerua il Dottor Carauita nel rito di detta Corte 64.

nu. 2.anzi ſono tenuti eſpedire le cauſe nelli tribunali

della Regia Audientia & intendere il Procuratore, &
Auuocato fiſcali, ſecondo la pragm.6 caſu 23 ſub tit.de

effic.Iuſtitine puote votare nelle cauſe il Gouernatore,

5 Capitanio, ancorche non fuſſero gli Auditori in voti

ari ma citrari del che all'hora ne deue fare auuiſato
il Vicerè del Regno,ſecodº la pragmat del Cardinale

giºsº viri Regi onſit ſui

- - - - - A 3 ti
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sit.de offic.Iuſtit.e pariméte li predetti Auditori, 8 Aſ

ſeſſori poſſono regere Corte aſſente il Gouernatore, è

Capitanio, ſecondo la pragmatica di D. Perafano, che

- comincia:ſemo informati,ſub tit.de offic.Iurfit.

Item fi come gli Giudici di detta gran Corte non ſi

poſſono intromettere nelle cauſe, che ſpettano ad altro

tribunale,ò Regio,ò di Barone,come ſi nota nel capi

-tolo del Rè Roberto,che comincia:iniiixit nobis, & in

pragm.Regis Ferdinandt in e diſcordia s; coſi gliAudi

rori delle Prouincie,8 Aſſeſſori delle Terre, né poſſo

no conoſcere di dette cauſe,che ſpettano ad altro Giu

dice,e queſto procede,perche né ſiano perſone priuile

giate,che hanno l'elettione del foro della legge, è altre

però grauate dalli Giudici inferiori,ſicome nota Affit

to nella conſtitutione del Regno statuinus 2. col. 4. l'i-

ſteſſo dice Nigro nel capiti quia nulla n.8. & plures de

ciſiones adid retuli in praxi Offic.cap.3.nu.47 948.

El in ſomma tutta la poteſtà della gran Corte della »

Vicaria è hoggi nelle Regie Audièze, come è conoſce

re de delitti de feudi,come però hº detto di ſopra 2,

tormétare,e dar corda dal peoceſſo informatiuo, per

che ci ſiano inditij ſuſſicienti, in farcópoſitioni con li

cenza del Vicere del Regno,quido ſono in quelli de

litti,perli quali è simpone pena di morte naturale è di

ciuile,ò di troncatione di qualche membro, ſecondo la

pragmatica dell'Imperatore Carlo V.che comincia:&

quia ſub tit.de compoſit in antiquis, i

Item del diſpregio delle difeſe impoſte ſotto nome

del Rè,di guerra mota, di carcere priuato,e pene fiſca

li, di delitti doues'offende la Maeſtà del Rè,delle cauſe

di preſentatione,e liquidatione d'inſtruméti, delle cau

ſe priuilegiate, come ſono quelle di vedeue, pupilli, e
altre miſerabili perſone delle cauſe delli Curiali;e illi.

cauſe d'appellatione dalli Giudici inferiori, perchele

cauſe º
-

- azz
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cauſe ciuili non ſono da vinticinque onze à baſſo, per

che all'hora ſe ne potrà appellare alle RegieAudien

ze,& quando ſono cauſe della Regia Audienza da 5o»

ducati à baſſo,all'hora s'appella al Gouernatore dell'i-

ſteſſa Audiéza,il quale procede con il côfiglio di qual

che Dottore non ſoſpetto alle parti, ſecondo la Regia

pragm.75.nos autem & 5 ſeq.ſub tit. de sac. Reg.Conſil.

8 quando fuſſe cauſa delli conti dell'Vniuerſità,all'ho

raanco ſi appella alla Regia Audienza per commodità

di detta Vniuerſità,ſecondo la pragm.46.incip.excellen

te,de offie.sac.Conſi ma gli altri Tribunali conoſcono

di dette cauſe di appellatione,quando hanno nel priui

legio le prime, e le ſeconde cauſe, 3 alcuni le terze,che

ſono le ſeconde appellationi, 8 del tutto lungamente,

n'è trattato nella prattica dell'Officiali ſub titu, de In

stitſen Gubernatoribus, rc. i s

ED E LL'oFF 1 c o D a L L'A voc Azo,

e Procuratore Fiſcali e coadiutori della Corte nelle

cauſe criminali. Cap. 1 V. s -

P Erche nel precedente capitolo hò fatta mentione

dell'Auuocato, e Procuratore Fiſcali,e Coadiutore

della Corte,8 perciò è bene trattarne delli loro offici,

de quali ancora ſe n'è trattato lungamente nell'altra e
Prattica delli Officiali. -- - 'v º via

Eperciò primo nota, che l'Auuocato Fiſcale,òcoa
diutore della Corte, perche è tentito difendere le ra

gioni del Regio Fiſco,oſſeruade inquirere, e procede

re contra gli delinquéti per gli fuoi Officiali, 8 Maſtro

d'Atti,ſicome ſi eſſerua nella gran corte della Vicaria,

&dopo pigliata informatione della denuncia,ò quere

la, difendere le parti del Fiſco, ancorche le parti quere

unisse proſeguiſstelsaustchinºsi dei fero
, -
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doue l'Officiale,ò Poteſtà può procedere ex officio, S&

per inquiſitione,e ſono gli infraſcritti. -

In primis l'Oſſiciale,e Podeſtà può procedere ex offi

cio,& per inquiſitionenelli delitti d'hereſie,di leſa Mae

ſtà, e di falſa moneta, nelli quali né poſſono procedere

li Officiali delli Baroni; ſe non ne hanno ſpeciale priui

egio,poiche nelle loro conceſſioni ſempre ſe gli riſer
ba ſuaMaeſtà,ſecondo Afflitto nella conſtitutione del

Regno,panam eorum nu,25: verſex priuilegiis.

- Item può procedere ex officio contrali famoſi ladro

ni,aggreſſori di ſtrada,e quelli, che ſteſſero aſcoſi nelle

ſelueper cauſa di delitti, 8 contra ciaſcheduno notato

di deliito graue, come ſi nota nella conſtitutione del

Regno, Iuſtitiarii non per calendas. -

- Item può procedere ex officio cdtra gli Officiali, che

ſtiano a ſindicato,ſecondo la Regia pragmatica, che co

mincia Regia dignitati,& generalmente contra li traſ

i delle Regie pragmatiche, ſicome ftrordinato

per il Duca di Qſſuna Vicerè del Regno nella Pragm.

3.5 in primis circa medium ſul tit pragm, edita per Il

luft riſi. D.Tetrum Gironem,& c.

'."" ogni delitto notorio,

notorio ſi dirà quel ch'è fatto auanti l'Officiale,i
ro tribunali,ò quando ſi ritrouerà il delinquente nel

ºtti"difendere, 8 infragante tanto per eſſo Poteſtà,

è Giudice,quanto per li ſuoi officiali, nuntij,e miniſtri

digiuſtitia, contra quale anco non fi fà proceſſo ordi

io,ne ſi oſſerua ordine giuditiario, ma il tutto ſpedia

re ſommariamente e con breuità , , , , ,
“. JEt è ancora delitto notorio quel che coſta dagli at

ti,e ſcritture presetate nelle cauſe, doue foſſe per ſorte

qualche raſura,ò falſità, ſi può all'hora procedere sitra

il preſentante dette ſcritture.E anco notorio il delitto

fatto in luogo publico in Preseza della maggioriº
- - - C

- ---
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r

del popolo,ò almeno in preſenza di dieci perſone, do

ue ſi procede alla condennatione, ſenza formare pro

ceſſo ordinario,8 all'eſſegutione della giuſtitia, ſicome

dice hauer oſſeruato nel Regno il Dottor Fabio Ottie
nello ini" ſomma e

notorio delitto è quel che publicamente ſi dice per il

p" anco può procedere l'Officiale; e però ſe

ene non ſi può procedere contraile concubine des
Clerici, perche ſono dellorifero; nondimeno ſi può

p" COntra" publiche concu

ine,e per tale tenute dal popolo,ſecodo Affitto nel

la conſtitutione del Regno, che comincia; Aaieſtati

col.3.nu.9.verſ quibus addo, i

Item può procedere l'Officiale contra li coſci,e c5:

pagaidelli delinquenti per depoſitione loro,fatta nelli

tormenti, purche' ſiano in quelli delitti, doue ſi puo ing

terrogare delli compagni, ſe bene hoggiqueſto non ſi

oſſerua ma ſempre ſi dimanda delli compagni; però

Giulio Claro sémo prattico delle cauſe criminali, l'in

tende nelli delitti graui,ſicome eſſº nota nella Prattica

criminale A,21 nº 24 i sa - i 2

Ité può procedere l'Officiale per la confeſſione fatta

dal delinquente,ò per incidente cognitione di teſina

ni; eſaminati nel pceſſo,e dinuoua formare altro pro

ceſſo, e dar defenſione al reo, ſecondo Bartolo in con i

feſſus in fin fide eufod.reor il medeſimo ſi oſſerua quan

do ſi procede nelle cauſe criminali per eccettione per

cauſa delle proue fatte nelle cauſe ciuili,e l'iſteſſo ſi oſ

ſerula nelle pruoue fatte per la repulſa delli teſtimonia

ſecondo il detto Fabio Ottinello, il quale anco dice»

che ſe bene l'Officiale potrà d'un proceſſo farne mille»

erò né deve cercare il nodo in ſcirpo,cioè eſſere ſcro.

i" o,e ſottile; ilche nonviene ordinato dalle leggi; º

infrarºssi sussistesse":“s º sº - - 2

º

s

º
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za,e non attendere al guadagno, è tal che ciaſcheduno
habbia il ſuo. ri: -

Ité può procedere il Poteſtà ex officio ſenza querela

di parte in ogni rottura, pur che vi ſia effuſione di ſan

i" fatta con pietra,ò baſtone,o cd libro, è correggia,

ſecódo il rito della gra Corte della Vicaria, che da tutti

ſi oſſerua, come legge del Regno nelli predetti caſi, e

delitti d'ingiurie reali perche ſi offende il corpo; ma

nelle ingiurie verbali di parole né poſſono procedere,

ancorche le parti querelanti deſiſteſſero,ò rimetteſſero

la querela,e coſi ſi oſſerua,ſecondo Giulio Claro nella

Pratrica criminale q.57.n.2.& 11.purche non vi ſia ſta

tuto nella Terra,cbe rimettendo la parte, non ſi poſſa

procedere,come e in alcuni luoghi del Regno, ma nei

delitti di ſopra numerati,ddue può l'Officiale procede

re ex officio potrà anco ſe la parte deſiſte proſeguire la

uerela con il coadiutore della Corte, ſicome ſono nel

li RegijTribunali l'Aauocato,e Procuratore Fiſcali.

- Etinsómapuò l'Officiale ſempre procedere ex offi

cio ſenza querela di parte in qualſiuoglia delitto, doue

" ſe imponerà pena di morte naturale, cioè la for

,troncatione del capo, il fuoco,ò ſimile,ò di morte,

ciuile, cioè condennatione in galera, deportatione, ſei

eſilio perpetuo,ouero eſilio extra Regno, ancorche »

fuſſe temporale, e quadoimpenerà pena di troncatio

ne di qualche membro,cioè della mano,ò ſimile, comè

ſi notanelli capitoli del Regno.

Ité è d'auuertire, che del predetti caſi, cioè di morte

fiaturale, ciuile,o troncatione di mébro, quando fuſe

iarata la giuridittione criminale dalle ciuile nell'i-

ſteſſa Terra ne conoſce ſolo il Giudice criminale,ſico

me dichiarò Rè Ferdinando in vna pragmatica, che co

mincia Illuſtri Viceregi sicilia. I

itineidetticairhossil Giudicerº"

I a zzi-
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il denunciato procedere alla carceratione,altramente è

tenuto habilitarlo per il palazzo della Corte, come à

notato nel capitolo del Regno, che comincia : Ab illo

inchoandum vbi Bartholomaeur de Capua, alij ſub ru

5r.de inquiſit. - . . -

Item nell'iſteſſi caſi potrà il Giudice procedere è dare

corda concedente al denunciato, è accuſato, come ſi

nota nel capitolo del Regno incip.tormenta. I 3.

Item in detti caſi niuno può il Giudice ammettere è

compoſitione ſenza licenza del Vicerè del Regno è Su

periore,ſecondo la pragmatica, che comincia, è quiat

ma all'hora lo potrà"i
nota Bartolomeo di CapualDottor di grid'autorità nel

Regno nel capit.ab illo,drc. i

. Secondo nota che l'Auuocato Fiſcale né hà giuridit

tione nelli delinquenti: ma ſolo propone le raggioni

del Fiſco, ſecondo Carauita in pragm. 1.n.57 ſub.iit.de

exulibus;e perciò né può concedere a quelli ſaluocon

dutto;il che non puo anco fare il Capitanio è guerra;

&ciò ſpetta ſolo al Superiore, &alli Prencipi, li quali

oſſono cicedere ſaluocondotto in perpetuo,e liº"
ici per giuſta cauſa lo poſſono concedere à tempo,ſe
"A itto nella deciſione del Conſiglio 3 nu. 3. &

iài vide Vrſillum in addit. perilche anco ſe bene non

deue l'Auiocato Fiſcale interuenire nella recettione »

delli teſtimonij,nel tormentare,e nel votare,ſecondo le

leggi, ſi come feriue Afflitto nella cºſtitutione del Re

i cominciarºna nu.3 ſab rub.de questiinterfſe..

primati mondimenoperche è hoggi d'autorità, 8 in

teruiene da parte del Rè,che può eſſer anco Giudice in

cauſa propria;perciò come approbata dal Précipe può

eſercitare la giuridittione, e votare nelle cauſe, quando

foſſero aſſenti il Poteſtà, e Giudici, 8 ciò facci come »

Conſultore di quello, ſecondo Carauita nel rito della
Vica

-

i

.
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Vicaria 168:nu.5 e per queſto l'iſteſſo Autore dice, che

nelle Audienze ſempre ſi è oſſeruato, e s'oſſerua, quan

dò ſono aſſenti gli Auditori, l'Auuocato Fitcale, fà ciò,

che biſogna come Auditore;però li decreti, le ſentenze,

3 altre prouiſioni, ſi faccino, e ſpediſchino nè ſolo con

ha ſtia mano: ma anco con la mano del Gouernator del
la Regia Audienza. i -

Item l'Auuocato Fiſcale è tenuto difendere il Fiſco

gratis, ſenza altro ſalario, eccetto l'ordinario conſtitu

toli dal Rè,fie può laſciare di ſeruire ſotto preteſto, che

non ſi foſſe pagato il ſalario, e ſe bene non dene laſciare

smiſſuna lite e cauſa; però non deue muovere per caluna

fia, altramente ſarebbe tenuto alle ſpeſe, e ſecondo la

legge commune douerebbe incorrere nella pena del
fuoco ſi come dice Grammatico nella deciſione del

Conſiglio 4o num:41 cioè i ci

-. Et inſomma il Procuratore &Aùuocato Fiſcali non

ſolo deuono interuenite nelle cauſe criminali,altramen

te le ſentenze late contra ſarebbono nulle, e di nuouo
s'hatteria à giudicare, ſecondo il Giuriſconſtrito?m l:na,

intelligiurf de iure fiſci, doue la gloſsa dice non procea

dere,quando fuſse la ſentenza in fauore del Fiſco:ma º

anco nel fare delle Regie pragmatiche è ſolito interuea

nirci l'Auuocato Fiſcale, perche in tutte le coſè tangen

te il Fiſco ſi deue intendere l'Auuocato Fiſcale,8 il ſuo,

Procuratore, ſecondo la legge, Fiſcutf de iure fſci,&,

ciò fù di nuoue ſtatuito dal Regio Collateral Conſiglio

perpragmatica poſta ſotto il titolo deoffio.Inſtit il capº

tolo della quale vuole,che li Gouernatore,8 Auditori,

che peritempo ſaranno ſtatuiti,nò habbiano altramente,
da pedir cauſe,ò altri atti in caſa: ma tutte le cauſe, e,

I)ecreti, tanto interlocutori, quanto diffinitiui, &ognº

altra prouiſione, doue ci foſſe per qualche modointe-,

geſſe del Fiſco, ſi habbiano dariessiº
- Giº-s.i -

º
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del Fiſcale, 8 inteſi l'Auuocato, e Procuratore del Fi

ſco, e ſe ſi farà il contrario tutti gli Atti, Decreti, Sen

tenze,e Prouiſioni, ſiano nulle; però hoggi baſta, che vi

ſia preſente ſolo l'Auuocato Fiſcale il quale può fare in

aſſenza del Procuratore Fiſcale ciò che biſogna nelle

cauſe, ſecondo Carauita nel rito della gran Corte 17.

poſtnu.4. doue anco dice, che à riſpetto delli Giudici ſ:

ſi tratta di ſpedir cauſe, dar corda,ò votare è neceſſario

la preſenza dell'Auuocato,ò del Procurator Fiſcale;pe

rò non è neceſſaria con il loro conſenſo:perche li Giu

dici poſſono votare,e far quel che vorranno,nelle cau

ſe de quali hanno da dar conto finito del loro officio

nel Sindicato,ſecondo la regia pragmatica:ma ſe ſi trat

ta di far gratia, è compoſitione à qualche delinquente,

la quale non è fondata nella mera giuſtitia, ouero d'eli

gere nuntij, e ſeruenti Regi, è di ſpedire qualcheC6

miſſario, all'hora perche la loro preſeuza ſi ricerca, a -

tal che poſſino contradire, ci opponere contra: e non ,

per ſolennità dell'atto,è neceſſaria con il lor con ènſº,

e coſi deuono in queſti caſi conſentire, altramente ciò,

che ſi farà, non ſilifatto, e ſarà nullo,

e coſi ſi oſſerua hoggi in tutte le corti Regie, ſecondo

Carauita nel luogo citato, dottore di ciò pratticº, per
che fu Auuocato Fiſcale in alcune Promincie de Regno

DELL INGrºsso DELE officiata,
- - Gap. V. , e noi si 'i . . -

- - -, e - --- - - -

- - - - - - e - &..

D" che ſarà eletto l'Officiale"
della giuſtitia, é haierà ottenuta la ſua commiſ

ſione dell'officio, è ſolito andare a pigliar la poſſeſſione

di quello, e fare l'ingreſſo delli Preſidi, e Podeſtà delle

Prouincie, che fù detto Maiuma, perche ſi faceua nel

meſe di Maggio, ſecondo lagloſſa,& Bartolº in l.1: Ga

º

l

-

-

-

º

s
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de Maiuma lib.11. &hoggi nel meſe di Settembre per

lo più, ſi come ſi nota nel capitolo del Regno ſtire vor

volumus,8 in cap electionem,vbi Niger nu.1 1.

E perciò nota, che l'Officiale dopò che è arriuato, è

tenuto prima moſtrare in publico la ſua Patente, cioè le

ſue lettere Commiſſoriali, e quelle leggere in preſenza

degli Eletti, 8 Sindico della città,altramente ſe non gli

danno la poſſeſſione dell'officio, non ſi potrà proteſtare

contra di quelli , percioche non ſi deue anco credere ,

alli Legati del Prencipe,ò del Sommo Pontefice, ſe non

moſtrano le lor commiſſioni, ne poſſono acquiſtare l'

eſſercitio della giuridittione, ſecondo Baldo in margari
ta in verb.litera. i

Secondo è tenuto l'Officiale giurare d'eſſercitar l'of

ficio fedelmente in preſenza di detto Sindico della » ,

città,e di dieci teſtimoni,ſecodo il capitolo del Regno

item recipiant ſacramentum, 8 queſto è nelli Officiali ,

deili Baroni,ma li Regij ſono tenuti giurare in preseza

divn Regente di Cancellaria, altramente ſe non giura,

non potrà conſeguire l'amminiſtratione dell'oſſicio, &

ciò che ordinaſſe ſarebbe nullo;anzi ſi punirebbe come

vſurpatore della giuridittione, ſecondo Paride nel ſuo

trattato defindicata in verb.iuramentum.

Item e tenuto giurare, che ne eſſo, ne altri ſotto ſpe

ranza, è occaſione d'hauer l'oſſicio,habbia dato qualche

coſa ne l'intende dare,ne altro per ſe, 8 ſimilmente,che

non habbia promeſſo al Giuſtitiero di Prouincia, è ad

altri,ò altro per eſſo, ſotto qualſiuoglia colore durante

l'officio, ne finito quello, ſotto promiſſione fattagli nel

principio dell'officio per ottenerlo,e queſto giuramen

to ſi deue inſerire dentro la ſua commiſſione, ſecondo il

detto capitolo, item recipiantſacramentum

Item dieue l'Officiale giurare,che nell'amminiſtratio

e dell'officio hauerà Dio, e la giuſtitia auanti gli occhi,

&
-
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&àtutti i conquerenti far giuſtitia ſenza fraude,ſeconº

do la conſtitutione del Regno, intercatera, & ſecondo

la conſtitutione puritatem, deue giurare, che puramen

te,e ſenza fraude,ne con amore,ò odio,preghiere,ò per

timore amminiſtrarà la giuſtitia.

Item è tenuto giurare d'oſſeruare le conſuetudini, &

ſtatuti delli luoghi,doue è Qfficiale:item le conſtitutio

ni, capitoli,e pragmatiche del Regno, ſecondo Afflitto
nella côſtitutione,intercatera,8 Paride nel trattato ſuo

in dicio verbo iuramentum,doue ancodice,che l'Officia

le in alcuni caſi potrà non oſseruare li Statuti,per ragio

ne dellai" vtilità, ouero foſse dato il giuramento

nelli dì feriati, percioche all'hora,come ſe non haueſse

l'Officiale giurato, potrà contrauenire, ſecondo Lane

franco nel capitolo quoniam contra in princ.num.51.de

probat.E queſta cautela nota Ferratio in fauor dell'Of

ficiale, che giura nelli di feſtiui,acciò né incorra nel per

iurion6 oſseruando li ſtatuti delle Terre;altramente

e non l'oſſeruaſſe, ſi potrebbe punire ſecondo le leggi.

Percioche l'Officiale, che contrauiene alla forma del

ſuo giuramento dato nel principio dell'officio,coſtando

detta contrauentione,ſi deue punire,e condennare alla

pena di troncarla mano,ſecodo la coſtitutione del Re

i", che comincia:Gum iuxia prouidum, doue Matteo

i Afflitto Regio Conſigliero,e Dottore di grande au

torità del Regno,dice, che molti Giudici, 8 Officiali

douerebbono eſſer ſenza mani, perche molti contra

uengono al giuramento dato nel principio dell'officio,

ſe ſi oſſeruaſſe d'eſeguire detta pena giuſta il debito co

tra i predetti Officiali, 8 vi fuſſero alcuni giuſti, e ſapi

enti Commiſſari deputati ad inquirere in ogniquattro

meſi gli detti Qfficiali, e vedere i lor proceſſi de'Quali ſe

ne hà querela delche nehauerebbonogran beneficio li

gnore º

ſudditi di ſua Maeſtà, 8:ella gran merito da noſtro Si
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" Iddio, poiche ſi vietarebbono molti peccati di

3iudici,8 Officiali. - - -

Terzo nota che l'Officiale nel principio dell'officio è

ſolito far Statuti,e Bandi,però non contrarijalle Coſti

tutioni, Capitoli, 8 Prammatiche del Regno, ſecondo

Paride in verb.tortura;& però in quelli non poſſono

imponere altra pena,che non ſia ſtatuita dalle ſeggiolel

3Regno, ſecondo l'iſteſſo Paride, e chiaramente appare

dalle forme de'detti Bandi,ſecondo i luoghi,ò da que

ſta che ſegue:Marchio Vaſii,dre.N.Vicecomes in Comi

tatu Mont. -

Eſſendoſi viſto per eſperienza,che ſe noi foſſero li ri

tettatori de'delinquenti,non vi ſariano malfattori, e per

euitare molti inconuenienti, che ne potriano naſcere

hauemo fatto il perſente Bando,col quale ordinamo,S&

cómandamo è tutti,e qualſiuoglia perſona di qualſiuo

glia ſtato grado e conditione ſi ſia delle Terre Caſtelle,
e ville di detto Contado, habitanti,e commoranti in

eſſe che da hoggi auanti non preſumano ricettare, dar
vitto,e veſtito, aiuto, e faucre in" à

delinquêti,ſetto pena contente nelle Regie Prammati

che,ne anco ricettare,dar vitto,e veſtito,aiute,e fauore

à delinquenti, e contumaci di qualſiuoglia luogo.

Item non ſia perſona, vrſipra, che preſuma andare »

sarmato con armé prohibite dalli Regi bandi, ſotto per

na in quelli contenta, ne andare armato con altra ſorte

d'armi, ſotto pena d'onze 5o e di perderl'armi. I co

Item non ſia perſona alcuna, vt ſupra, che preſuma

portar per le Terre e ville di detto Contado aietteró

tre paſmi,ſotto pena di onze 1o.

Item ſi ordina, e comanda a tutte le perſone,vt ſu

pra, che né preſumano far violenza, e reſiſtenza,ne dir

parole ingiurioſe è ſeruenti, e famigli di Corte, ſotto
- pena

che,ſagliocche, baſtoni con aſte e ſcoppette manco di
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i" contenta nelle leggi, 8 altra à noſtro arbitrio re

eruata:ma eſſendono richieſti per ſeruitio della Corte,

loro fia dato ogni aiuto,e fauore. - - -

Item che non fia perſona alcuna,vt ſupra,che preſu

ma dire ingiurie,male parole, far reſiſtenza,ò violenza

alli Camerlenghi deTerre,e luochi di detto Contado:

ma quelli habbiano ad vbbidire,riſpettare e riuerire co

meſe fuſſe la perſona noſtra, circa l'amminiſtratione del

loro officio,e non ſi faccia il contrario, ſotto pena d'on

ze 5e.& altra riſeruata à noſtro arbitrio. - - - - -

Item ſi ordina alli Camerlenghi di dette Terre,vtſu

, pra,che conforme al ſolito antico,debbiano ſcriuere in

libro tutte le querele,accuſo,e denuncie,che ſe gli farà-

no,con ſcriuere l'accuſatore, l'accuſato, la cauſa,li teſti

monij,che ſono ſtati preſenti,8 il giorno. E quando ſi

faceſſero delitti graui,come ſono homicidij,furti,adul

terij: ferite, inſulti cd arme,baſtoni,& altre coſe, ne deb

biano dar ſubito auuiſo à noi, à tal ſi poſſa procedete à

quanto biſognarà,e non faccino il contrario ſotto pena

di eſſer puniti di falſo,e di onze 1oo d'oro, - - -

l Item ſi ordina,vt" non ſia perſona, che pre

e, e tumulti, ne dir parole ingiu-,ſuma far queſtioni, ri

rioſe ad altri, ſotto pena di onze 25.

Item che ogni perſona ſentendo ſenare la campana

all'arme, si perſeruitio Regio,come Baronale, ſubito

debbiano pigliar l'armi, e comparire, auanti l'Officiale

delle dette ierre, & andardoue occorrerà, e ſaranno

commandati per eſeguir detto ſeruitio, e non ſi faccia

contrario ſotto pena di onze 5o. da pagarſi ſubito. . ,

Ité che non ſia perſona alcuna, che preſuma ſcalarle

mura delle Terre,ne per entrare,ne vſcire, ne in quelle:

far pertuſi, ne aprir le porte con chiaui falſe, è altro,

ſºtto pena contenta nelle leggi, &altra riſeruata àno

. . . . . . . . . . .ſtro arbitrio. - - -

) - - C Item

- :
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Item non ſia perſona alcuna,che preſumi medicarfe
r rite di qualſiuoglia ſorte, ſe prima non darà notitia alla

Corte, ſotto pena contenta nelli Regi bandi, 8 altra
riferuata » i

Item che ogni perſona di dette Terre,vt ſupra,tanto

à tempo, che ſi reggerà Corte, quanto in ogni tempo

debbiano parlare auanti l'Officiale riuerentemente col

- capo ſcoperto, e con voce ſommeſſa,e ciaſcuno debbia

dire la ſua ragione l'uno dopò l'altro, e non toccare, ne

batter con mano la banca, ne le ſcritture della Corte 2,

ſotto pena d'onze 5o. -

Item che non ſia perſona alcuna, che preſumi far

cautele, obliganze, ne altra ſorte di ſcritture appreſ

ſogliatti di detta Corte, séza ordine noſtro in ſcriptis,e

- quelli,che haueſſero fatte ſcritture, obliganze, e cautele

i iniº" modo di detta Corte, per il paſſato, le

debbiano preſentare fra due di dopò la publicatione

del preſente Bando,ſotto pena di onze 25. -

Item che non ſia perſona alcuna di dette Terre,vt ſu

- pra,che preſumi,ſonate,ò paſſate,che ſaranno due hore

di notte,è paſſate,che ſarannoltre hore di notte, andare

cantando,ſonando, e ſéza fuoco per dentro dette Ter

re,ſotto pena di perdere l'inſtrumenti con che ſonano,

& di pena di onze 25. -

Item che non ſia perſona alcuna,vt ſupra, che preſu

mi andare è caccia per li territorij, e ſelue di Terre, S&

- "uoghi di detto Cótado di qualſiuoglia ſorte d'animali, "

l

º

Ancorche non ſiano luoghi riſeruati, ſotto pena di onze

i cinquanta. - -

Item che non ſia perſona alcuna, vt ſupra,che preſu

mi giuecare con carte,ò dadi,ò giuochi probibiti, ſotto

Item non ſia perſona alcuna, che preſumi buttar

mondezze, è terreno, è altrò alle muraglie, 8 inſuli

º . » - delle

pena contenta nelli Regij Bandi.
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delle Terre murate,ſotto pena di onze 25.

Ordinando cd queſta alli Camerlenghi delle predet

te Terre, che ciaſcuno facci nella ſua I'erra publicare i

redetti Bandi,'& publicati faccia la debita relatione, e

poi mandarli davna Terra all'altra,e l'vltima li rimandi

da noi, e non ſi facci il contrario,ſotto pena di onze Io.

Cura,cº c. Datum.& c.

Auuertendo però, che dettiBandinò ſono perpetui,

ma annali, quanto dura l'imperio, e giuriditrione dell'
officiale perche così anco ſono i Bandi delli Gouerna

tori di Prouincia, e del Regente della gran Corte della

Vicaria, ſi come dice il Conſigliero Matteo d'Afflitto

nella deciſciel Sac.Conſ.29o.&l'habbiamo ſcritto nella

Prattica, e nelTrattato delli Magiſtrati del Regno.

Et inſomma ètenuto l'Officiale nel principio, dell'

officio farvn quinterno delli mandati, commiſſioni, 8.

inquiſitioni e del reſiduo degli atti, e mandati pendenti,

e delli aſſignati anco dal ſuo predeceſſore.

Item è tenuto farvn libro di tutti li prouenti,ſecon

do il capitolo del Regno,che comincia:Nouis morbis.

: Ité deue far vn quinterno delle compoſitioni, come

ſi nota nel capitolo del Regno, Exercere volenter; e ſe

bene tutte le città Regie, e Baronali tégono i Maſtri di

Camera per eſiger le compoſitioni, & à quelli ſpetta

ſcriuere, e notare le compoſitioni per diftintione, e di

uerſi capi,cò l'eſpreſſione chiara della qualità della cau

ſa donde prouengono, e della conditione delle perſo

ne, dalle quali ſono ſtate riceuute; nºndimeno per lo

detto capit del Regno ſi è dato conſiglio all'Officiale,
di giuſtizia, che eſſo ancor habbia à far tal libro, detto

contralibro, per ſua maggior cautela.
“ ... ! - - e
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-

Arre rr M e Nzo circa 11 Decoro
e reggimento dell'Officiale. Cap. I.

-

-

, . . . . :

D Opo, che l'Officiale hà fatto il ſuo ingreſſo nella

Prouincia, à Terra ad eſſo decreta,deue con grade

ſtudio auuertire, come ſi hà da gotiernare tiell'oſſicio,

acciò ne poſſi hauer honore, e lode nel Sindicato, 8.

perciò hò voluto notare alcuni antiertimenti più prin

cipali,cauati dalla noſtra Prattica.

Il primo è, che nel reggimento dell'officio deue l'

Officiale ſeruar il decoro della ſua dignità, il che c&ſiſte

nel ſtare in detto officio come ſi deue, nel ſedere, nell'

andare, nel volto, e moto delle mani, nel veſtire, 8 in

ogn'altra attione di ſua perſona,doue hauerà da fuggir

due coſe principali.La prima, che noi ſia effeminata mol

lè,e delitioſa, perche nell'iſteſſa ſede né ſtanno bene la

Maeſtà,e l'amore.La ſeconda è che non ſia dura, è ru

ſtica,ſecondo Cicerone lib. I.Offic.E perciò il Rè Fer

dinido dopò ordinato il tribunale del Conſiglio vuole

che li Senatori di detto Conſilio ſiano decorati dell'in- li

ſegne della legge,dotti graui,ſeueri,giuſti,8 incorrotti,

ſi come ordinà nella prammatica prima ſub titul. de

Sac. Reg.Conſil.in antiquir. Onde l'Officiale deue ftare,

e ſedere nella maeſtà dell'officio,decorato dell'inſegne
della legge, e non publicare i ſegreti di quello,con par

lar poco,eſſer tardo in adirarſi,e non ponerſi in furore;

erche dice ll Sauio nei Prouerbi cap.2o.&22.che non

ſi deue hauer amicitia,cò perſona, che riuela il ſecreto,

e che ſia iraconda,e furioſa, ma deue l'Officiale quando

fuſſe ingiuriato dai ſudditi, ſenza ira, e cpn patienza

ſoffrirle, e procedercontra di quelli con bel modo ; ſi

come dice Affitto nella conſtitutione del Regno, che

comincia O3ſeruent S.eor.

. . . - Item
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Item nel volto, e nelle mani deue oſſeruare il decoro,

(0 e non moſtrarſi nemico di quelli, che penſa eſſerne ma

li,ne pietoſo con quelli che lo preghino,perche non è

di coſtante,eretto Giudice moſtrare col volto il moto

li dell'animo ſuo; 8: in ſomma deue così bene gouernarſi

nel reggimento che ſenz'altro agumenti l'autorità della

o, ſua dignitaſi come dice il Giuriſconſulto in l.obſeruan

& dum fae offic.Preſidis. . . -

n. - Item deue oſſeruare il decoro l'Officiale nell'andar

graue, à fine moſtri la grauità della ſua mente, perche

il l'incompoſitione del corpo, argomenta inſtabilità di

ſe mente,come ſi nota nel cap.vlt.41. diſtin. E per queſto

l anco non dete andar banchettando con i ſudditi,ſecon

in do Aulo Gelliolib. I 1. cap.23. &allo ſpeſſo andare per

i le piazze: ma conuerſar poco, perche la troppo con

ol uerſatione cagiona diſpreggio di dignità, ſecondo il

i Giuriſconſulto in l.obſeruare ff de offic. Preſid. e perciò

i- anco non ſia reputaro fatuo, é imprudente, ſi come di

r. ce lài 86. di fi. - -

le e Htem nel veſtirc deue ſeruare il decoro della ſua di

n- gnità,8 andar veſtito con veſti condecenti, non lacera

ti, e,e vili, perche farebbono abbaſſare, & auuilire la ſua

di dignità,come finota nel cap parſimoniam 41.dift.'ecia

e, ſcheduno ſi ftima eſſer tale, quale dimoſtrano le ſue ver

le ſti,come ſi nota nel eap.contingit,in cap.extra de ſenten

- e'ecom & al fine l'Officiale deue hauere il tronco della º

fortezza la cortice della verità,la midolla dell'equità,le

n frondi di ſagacità, perche ſecondo Baldo nella fia prat

, tica giudiciaria intit de cautelis,8 remedijs nu.2.6 & 7

o il Giudice,che batterà da giudicare il popolo,detievſar

4 iºssineiasiº poſſià ciaſcheduno far giu.

ſi ititiae - t t . .

e Item degehauere i fiori d'honeſtà & i frutti di buone

perationisſi come appieno ſcriue Follerio nella ſua
r C 3 Prat
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Prattica criminale nel principio in verba ſtudea ſe or

nare bene viu.moribus, é ſcripſ in titae decoro,º regi

mine offic.

AVVERTAMENTO CIRCA LA RESIDEN

- za dell'Officiale. Gap. V Ei.

L ſecondo auuertimento,che l'Officiale non deue »

partirſi dall'officio ſenza licenza del ſuo Superiore,

ſicome prohibiſce la legge commuine,e ſi nota in l.vn.

C.vt iud.tam ciu.quam crim. Bart.in l.ſi quis decario C.

de decurio. lib. 1o. & per queſto il Giuſtitiero di Prouin

cia; cioè il Gouernatore, ſecondo le Cottitutioni del

Regno,nò poteua altro ſoſtituire in luogo fuo, e ſe ciò

faceua,incorreua nella pena capitale inſieme col ſoſti

tuto,come ſi nota nella Coſtitutione del"che co

mincia: Officia, la qual pena fà dopò dall'Imperador

Federico minorata,e ridotta alla publicatioſie dei be

ni,&alla priuatione dell'officio, vi in conflit. Rura, e la

ragione ſi caua dalla conſtitutione Officia, perche sépre

nella creatione dell'officio ſi elegge la perſona, che de

ue ſeruire perſonalmente,come ſi nota nel cap.del Re

gno,che cominciaguia de º icarijs, & in molte Pram

matiche del Regno,delli R è Ferdinando, della Regina

Giouanna,e di Carlo V. 8 queſto procede quando fà

il ſoſtituto, è ſi parte ſenza licenza del ſuo Superiore,

come ho detto di ſopra, e ſi nota in detta Côſitutione

del Regno Duram,6 in d.cap.quia de Vicariis,8 per

ciò dice Paride de Puteo nel ſuo trattato de ſindteatu

in verº ſalariis ſi officiali, che ſe l'Officiale per cauſa

d'infermità, o altra giuſta cauſa vorrà partirſi dall'off

cio, potrà ciò fare con licenza del ſuo Superiore, altra-.

mente incorrerà alla pena di priuarſi dell'officioſicome

è ſolito dirſi per il Superiore nelle lettere cômidionali,
- . i

- – - e ſe
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e ſe non ci ſtà eſpreſſa detta pena, ſi deueria priuare del

ſalario,ſecondo il Giuriſconſulto in l. 3. S. qui militia

ff de re milit. & punirſi di perpetua inhabilitatione ad

altro officio,ancorche l'officio foſſe finito, perche è te

nuto aſpettare il ſuo ſucceſſore, ſi come è ſtato ordina

to dalla Ceſarea Maeſtà di Carlo V. nella ſua pragm.

che comincia: Prohibemus, e perche non poſſono anco

gli Officiati Baronali partirſi con liceza del Barone,co

me dice Vincenzo de Francho nella deciſ.del Cófiglio

49o.nu.23.6 ſeq.8 l'iſteſſo pone l'Auditore Franceſco

Viuio nella deciſi della Regia Audienza 356 doue anco

dice,che hoggi gli Baroni del Regno nelle loro Terre

eleggono per lo più Officiali, che non faccino la conti

nua reſidenza,e ſi partino dall'officio con far Luogote

nenti,ad offeſa di ipio,e de vaſſalli;& perciò dice, che

. molte Sentenze, e Decreti fatti da queſti ſoſtituti ſono

ſtati annullati,e riuocati nella Regia Audienza di Pu

glia, e di Bari. E per queſto anco i Gouernatori,8 Audi

tori di Prouincia,quando deſiderano di partirſi dal luo

go,è neceſſario, che habbino lettere, e licenza dal Vice

rè del Regno,ò almeno davn Regente di Cancellaria,

el'Auuocato fiſcale ſuole ciò far ſolo con licenza dei

Gouernatore della Prouincia, e coſi oſſeruano gli alrri

Officiali, cioè Aſſeſſori,e Capitani Regiſ, ſecodò il pot

tor Carauita nel rito dellagran Corte della Vicaria or .

tauo in principio, º ſcripfin Praxi Officialium in titu,
de reſidentia Officialium. , i

AVVERTIA NTO CIRCA 1 conTRATTI

dell'Officiale. Cap. VIII. -

Erzo auliertimento è,che ſe bene l'Officiale perra

gione dell'officio ha molte prerogatiue, e preemi.

nenze,che non couengono ai ſudditi, cioè eſſer da ciaſ.

- - C 4 chedu -

- - - l
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chedunoſalutato. Item effere eſcuſato dai peſi publici,

e ciuili, e dalle collette, 8 quando è ficiale maggiore,

non ſi può tormentare ſenza licenza del Superiore. ité

che habbi credito nelle coſe dubbie,ſecondo il cap.del

Regno,che comincia: Quod is omnica fu ſub tit p tie

turi ſarà ſacramento Officialit. Item conoſce deili delitti

cómeſſi per li ſuoi Officiali, e dell'ingiurie fatte à quel

li. Item chi ingiuria l'Officiale ſi puniſce più ſeueramé

te,&à neſſuno è lecito reſiſtere contra quello , che ore

dina l'Officiale,pur che proceda con ordine di giuſtitia,

e ſia coſa giuſta;& in ſomma, che non ſi può conuenire

durante l'officio,ſenza licenza del Superiore, ſicome »

più largamente ſi nota nella prattica ſub tit. de prero

aatiuis Oſſicialium,

Nondimeno adeſſo ſono alcune coſe prohibite, che

ad ogn'uno ſono permeſſe,com'è il contrattare mentre

che ſtà nell'officio; percioche l'Officiale durite l'officio

non puo contrattare di neſſun modo, ſecondo la legge

- commune laui offic ff de contrah.empt.6 in l. 1. C.de cº

tract.iude cou ragione,perche l'Officiale deue vacare

circa l'oſſicio ad eſſo còmeſſo, e non à i negotij di mer

cantie, che lo rimouono dall'officio, ſecondo la gloſa in

d.l.qui officii.E l'Officiale, che citratta de mutuo,ſi pre

ſume,che ſia corròttose che cimetta barattaria, coine ſi

nota nella legge quiſquis C.ſº cert pet. E l'iſteſſo fu ſta

tuito,è ordinato dalle contitutioni del Regno fieome

dice la contitutione,che comincia: communiter, doue

Afflitto lo nota cotra gli Officiali Regi, che fanno del

continuo mercitia,còperando grani,orgi, º altri frut

ti,& ch'è peggio, alle volte con pecunia mutuata, non

curandoſi, che incorrino nella pena di priuatione dei

beni, e che ſempre le coſe vendute all'Officiale ſi poſſo

no ripetere dal veditore,è il prezzo s'applica al Fiſco,

al quale anco è tennto l'Officiale pagar due volte il dop

' - p1O»



ID ELLI &) FFICIALI. 41

Sgnò, e di ciòpio,ſecondo la detta conſtitutione del RSgnè

l ſi puonno conuenire nel loro ſindicatogſicome ſcrive

l Amodeo nel ſuo trattato deſindicat u col.1.verſque aa

tem ſit pana.E ſe bene Andrea d'Iſernia nel cap primo

de feudo guardia,dica che gli (9ſiciali ponno còtratta

republicamente,però Afflitto dice, che detta coſtitu

neſi deue oſſeruar ſolo dalli Oſſiciali annali delle Pro

uincie,e Terre del Regno,e né da quelli della città,co

me ſono gli Officiali della gran Corte della Vicaria, del

Sacro Cóſiglio, e della Regia Camera della Summaria,

i quali ſenza neſſuno ſcrupolo ponno contrattare ciò
che vorranno. i

Item per la coſtitutione dell' egno era anco prohi

bito à detti Officiali annali dilfouposes.c6traherema

trimonio nelle Prouincie;e ſurreà losa decrete, ſico

me dice la conſtitutione, che comincia : Iuſtitiari

| Tºrouintias,doue Anirea d'Iſernia diee, che ouella è

buona ordinatione:ma che non s'oſſerna;e meritamen

te dice Afflitto,perche il matrimonio è vno dei ſette »

Sacramenti della Chieſa,doue non ſi può intromettere

a a -

il Prencipe ſecolare,e però poſſono liberamente con

trahere matrimonij,e coſi s'oſſerua ſecondo Afflitto nel

luogo citato,e Boerio nella deciſ; 17. port nn. 13.

Arp VERTIAMENTO ci RcA IL TVRBARE

la giuridittione dell'altro Officiale, e quando ſi deue

; far la remiſſione delle cauſe d i loro Giudici

- . competenti. Cap. IX.

Varto auuertimento è,che non può l'officiale tur

Q" giuridittione dell'altro, ſotto pena di on

- ze 25 d'applicarſi al Regio Fiſco, ſicome fù or

inato dal Rei",nella primatica deli"

he comincia. Diſcordias ſubtit de iuriſdict.Official.in

- - nicem
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vicem non sarà perciò l'Officiale non può eſſercitare la

ſua giuridittione extra la ſua Prouincia, territoriº, ne

eſeguire in altro luogo ſenza il cºſenſo del ſuº Officia

ie, ſecondo il Giuriſconſulto in l ott. vbi Doctores mo:

dermi latèf de iuriſdict.omn iud. E per queſto anco il

Giudice dell'origine,ò domicilio del delinquente non

può conoſcer quello che hà delinquito extra il ſuo ter

ritorio,ò in altro luogo doue eſſo nd hà giuriditiºne
E ſe bene alcuni Dottori dicono,che il Giudice dell'o-
rigine può procedere per ragione di preuitione: ilche

accade quando preuiene per citatione reale, cioè in Pi
gliar l'informatione e carcerare il delinquête;nódime

io queſto è contra la legge commune dell'autentico º
nulli iuds ſi vere dous Imperator vuºle, che in que

ſto caſo si abbia da far la remiſſione al Giudice del luo
go,doues'è delinquito,altraméte ne ſarebbe coſtretto

iaiosuperiore ma ſe fuſſero ſeparati gli territori

di diuerſièrincipi all'hora non ſi deue farla remiſſione

della cauſa, ſicome ſcritte Antonino Teſauro nella deci

ſione delSenato Pedemontano90 num-39 - .

ité ſe il Giudice dell'origine,ò domicilio fuſſe mag

giore del Giudice del luogo,dou'è ſtato fatto il delitto

non ſarebbe tenuto rimetterci la cauſa col delinquête,
perche la remiſſiºne ſi deue fi dal giudicº minore al

maggiore è ſimile, ſecondo il Giuriſconſultºiº l.ad co

maggiore habbia autorità e poteſtà d'autºcarſi la cauſa

dall'inferiore,e ritenerſela per qualſiuoglia appellatio

ne,ſicome è hoggi la Regia Corte à riſpetto º quelle

de Baroni ma ſe ſolo plegitima appellatione & all'ho

ra è tenuto ancoil Giudice maggiore rimetterla cºſa
all'inferiore,come dice il Dottor Couarruuianelliº. 1.

rati quei cap.21.& perciò è ſtatuitº dalla primatica

icomincia confini piremº in primº
caſis

e

- - -
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caſu ſub titode offic. Mag Iufait che l'inquiſiti, e delin

quenti preſiper" Corte della Vicaria," le »

alRegie Audienze ſi debbiano rimettere à i loro Giudici

competenti con comminatione, e minaccie, che frà vn

l

l

l

0 -

l

º

f,

meſe, è al più due, habbiano da eſpedir la cauſa, altra

mente ſi auuocarà à detta gran Corte, è Audienza; &

nell'altra pragmatica 14 caſutltimo fub dicio tit è ſta

tuito, che ſe li Giudici nonpuniſcono come ſi deue li

delinquentiad eſſi rimeſſi, che non s'habbi à far più det

ta remiſſione di cauſe; anzi la gran Corte, S le Regie »

Audienze oſſeruano nel decreto di remiſſione di cauſe

alli Baroni,8 altri Officiali ponere, & ſtabilire il termi

ne, frà il quale habbiano da pigliarſi li carcerati, con la

copia dei loro proceſſi, il qualternine elaſſo, ſi può pro

ceder per detta gran Corte, 8 per le Regie Audienze,

& alcune Regie Audienze oſſeruano, che ſubito ſpedi

" Giudice al quale è ſtata rimeſſa a

ne habbia da fareerta, é auuiſata la Regia Audienza, a

dell'eſito di detta cauſa; e coſi dice hauer oſſeruato il

Dottor Franceſco Viuio,Regio Auditore, ſi come effo

nota nella deciſivº doue anco dice, che non ſi può fa

re comminatisnealli Baroni, 8 loro Officiali, che ſpe

diſcano le cauſe frà qualche termine, ſotto pena d'aiuo

carſi la cauſa;iquando eſſi hanno le ſeconde cauſe, cioè

l'appellations &imedeſimonota il Dottor Gio, Vin

cenzo d'Annainſing.269, i

v - A . -

A v º Fiºri a 1 M E N.7 o c i Rg A

º il componenti delitti, e le quattro lettere arbitrarie ,

e oro Cap. Xi: rie -

g - f e , e' . Lº iº. - l 2 - . . . . S. e

Auendo dai principio, che cominciai è trattarui

Tl delle coſe del Regio, deſiderato di ritrovare re

gola chiaraper potere ceſſare, 3 leuare"ſº
Clell1- º
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delli Officiali nel componere gli delitti, fondato nelle

quattro lettere arbitrarie, donde naſceua per la malar»

intelligentia,il diſpreggio della Giuſtitia, poiche era,

ºfatta venale, 8 al fine datauila conformo la legge com

mune,e del Regno; mi è parſo farneango mentione in

" breue Compendio,acciò in tutto ſi eſtingua, e ,

ſeggi,8 anco ſecondo il loro arbitrio

È perciò è da notare, che ſi come alli, Baroni, 8 altri

Officiali fu communicato il mero, e miſto imperio per

il Rè'Alfonſo Primo, ſecondoil Dottor Matteo d'Af

flitto nella conſtitutione del Regno, Ba quie decur in

primo notab.così Rè Roberto li communicò,e conceſ.

ſe le quattro lettere arbitrarie, ſi come appare in alcuni

cº" del Regno. i attº i . . .

la prima è poſta nel capitolo che comincia: Exer

a ciaſcheduno ſi eonoſca il vero mirodo ſecondo le ,

cere volenter ſub rubr. de compoſiti per lo quale s'è dato

arbitrio all'Officiale di poter componeri delitti in cera

ti caſi 8 accioche ogn vno ne hab ia cognitione,e mo

do nel componere è da notar due regole º o i

La prima è,che regolarmente l'Officiale, è Giudice,

non può la pena ſtatuita dalla legge comuertirla in com

poſitione; perche ſi come il non eſſer punito da ardire,

e confidenza al delinquente di commetter delitto; coſi

l'eſſer punito, ma di pena pecuniaria, cioè eſſere am

meſſo a compoſitione, ſi come dice la prammatica priº

ma ſul tit decompoſit , , , , , ,

- Però e d'auuertire, che detta regºla i 5 procede pri

mo,quando l'Officiale,ò Giudice ha dallalegge poteſtà

di componere li delitti, ſi come ſcriuono Baldo in .

Preſes C. de tranſaction & il Dottor Paride de Puteo

nel ſuo trattato del ſindicato inverà compoſitio, e coſi è:

ſtatuito in alcuni luoghi del Regno- o 2 s .

tempo procede nelle granconsaciºv" » la
i , a qua e
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a quale pnò,anco in alcuni caſi procedere à componere

li delitti ſenza licenza del Vicerè dell\egno,ſecondo la

pragmatica,che comincia: Et quia, é in pragmatica,dr.

i ne ſperata ſubtiº de compoſit
- -

E l'iſteſſo è nelli Officiali, che hanno le quattro lette

i re arbitrarie, perche in virtù di quelle poſſono proce

idere à far compoſitioni d'alcuni delitti, cioè componer

le pene di portatione d'arme, d'homicidij clandeſtini,

di pene impoſte per eſſo, è ſuo predeſſore ad Vniuerſi

tà, è particolari, e per quelli diſpreggiate, e non obedi

te, di difenſioni diploggiare di ſtar vbbidiente alla giu

ſtitia, eſſendone in tali atti pena certa impoſta dalla leg

“ge,ouero arbitraria, di reſiſteriza dalla cauſa, ſenza lice

za della Corte auanti,e dopò la conteſtatione della lite,

8 in tutto procedere col voto, e coſiglio dell'Aſſeſſore,

ò Conſultore ad eſſo dato, ſecondo il Dottor Paride in

d verº compoſitio. Però e d'auuertire, che ſe bene nei

predetti caſinò ſi tratti d'intereſſedi" perciò non

ci ſia neceſſaria la lor remiſſione,ndridimeno negli altri

cie neceſſaria la remiſſione delle parti, che hanno la ra

º" di ſuccedere all'offeſo, come ſi nota nel rito della

Micaria 2o. & 26. co in dictis Regijs pragmaticis, altra

mente ſarebbe nulla la cdpoſitione,e la parte n'haueria

ricorſo al Superiore,ſecondo Paride in diverb.còpoſitio,

item è d'auuertire, che la compoſitione s'habbia da

far con cauſa, ſecodo la qualità delli delitti, e delle per

ſone delinquenti percioche il delitto graue ſi toglie coi

maggior cdpoſitione, ſi come il men gratte con mi

nor compoſitione ſecondo il teſto in cap. Deus de pae

mis, e coſì deue eſſer tale, che ſia accetta alla giuſtitia, al

mondo,8 a Dio,ſocondo il teſto in tap de voto.

t: Item deue auuertire il Giudice di far compoſitione

nei caſi leciti, intanto, ſe bene per diſpoſitione della e

legge comune potetlaicomponer li delitti, doueie

- giuſta

- .
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giuſta cauſa, ſecondo Luca di Penna in l:1 C. de deſerter

lib. 12.nondimeuo per diſpoſitione del Regno tutti gli

Officiali Regi non poſſono commutar le pene, è pro

cedere à côponere i delitti, doue vi foſſe ſtatuito pena

di morte naturale, ciuile,ò di troncatione di métro:ma

quando occorre, ne deueno far conſnlto il Vicerè del

Regno; anzi è ſolito ſpedirſi lettera, ſei prouiſione del

Conſiglio Collaterale, per la quale s'ordina ſe ſi dete »

componere,ò procedere alla condemnatione della pena

ordinaria, e coſi ſi nota in alcune pragmatiche dei Re

gno,vt in pragm.12,6 3 ſub tit de compoſit pragm.6 de

oſſiciude pragm.incip. Item quia,per le quali pragma

"corretto il capitolo del Regno fatto dal Rè Ro

Mberto, che comincia. Ne quis,perlo quale ſi ordina,che

quando il delinquente ſi veniua a punire nella perſona, i

non ſi haueſſe d'ammettere à compoſitione.

- Item deuono auuertire gli Officiali Regiſ, che non ,

poſſonofar compoſitione negli altri caſi, ſe non hanno

le quattro lettere arbitrarie, ſecondo Afflitto in tit qua

Iſini reg. E perciò gli Officiali di Baroni facciano più vo

lentieri le compoſitioni perche alli Baroni ſono in ſpe

cie conceſſe dette quattro lettere arbitrarie inſieme con i

la poteſtà di poter comutar le pene perſonali, e di co

ponere qualſiuogliano delitti, quero di rimetterli in

tutto,ò in parte, ſodisfatta però la"; cffeſa, ſi come

ſi potrà vedere nei priuilegi di detti Baroni del Re

gno, eccetto, che i delitti di beſtemmia, e ſodomia, che

ſono prohibiti componere,S indultare per la pragma
- tica 5 del Cardinal granuela. . . . . . .

Però deuono ancoattiertire detti Officiali di Baroni,

che ſe bene hanne più larga poteſtà nel côponere, che

gli altri Regi, nédimeno deuono molto bene autertir

fra" che li Baroni ſi habbino

i ſeruire ella poteſtà conceſſagli, in modo, che non -

- ſia
- -
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h;

3

ſia coſtretto di nuouo procedere contra di eſſi per l'abù

ſo di quella,e diſpreggio della ginſtitia; & coſi non de

uono curarſi della loro ampla poteſtà,perche la Maeſtà

di Carlo V, gli minaccia. Se bene meglio ſarebbe ſtato

priuarſi, poiche hoggi indiſtintamente procedono a ci

ponereli delitti,e ſoſpendono le borſe, enò le perſone

delinquenti; & perciò li delinquenti nelle loroTerre »

ſono in gran numero, 8 i loro Officiali dannano ſe, e le

loro anime in ſeruire a quelli,e far gratie,8 rimettere li

delitti ſecondo la loro volòtà; ilche da qualſiuoglia leg

ge gli è prohibito,ſecondo Baldo in l. 1.C. de calumn.&-

in authent.interdicimus C.de epiſcop. & cleric. & ſe bene

molti Baroni hanno nelli loro priuilegij poteſtà di co

mutare li delitti in tutto, è in parte auanti, e dopò la

ſentenza:delche eſclama,e ſi marauiglia il Dottor Cara

uita nel rito della Vicaria 272.nu.9,nondimeno ordina

riamente deueno eleggere la cômutatione della pena,

d) compoſitione auanti della ſentenza, perche dopò la

ſentenza non poſſono procedere ſecondo le leggi, per

che queſto ſolo ſpetta al Rè,vt in l.relegati in fine ff de

paenis l. 1 in finefi quastion & l.diui fratres fide paen.

eccetto ſe haueſſero in ſpecie tal poteſtà,ſecondo il Ca

rauita al luogo citato ma hoggi la Maeſtà Cattolica per

leuartaliabuſi, a fine li delitti ſiano puniti, 8 li delin

quenti habbiano le loro pene condecenti,fè vna pram

matica dell'anno 67. è 23. d'Ottobre,per la quale ordi

nò & prohibì à tutti li Officiali Regi e di Baroni la ri

ſerbatione di moderar le pene deciſe dopò la ſentenza,

intanto che li Baroni,ancorche haueſſero ſimili priuile

li fi di commutar le pene dopò la ſentenza , gli è prohi

i

:

ito farlo, ſecondo il Dottor Lucio Follerio nel com

Inentodella pragm.vlt.nu.too. in fin ſub tit.de capofit.

La ſecòda regola che hanerino da oſſeruargli Offi

ciali in queſta materia è che né poſſono mutare nemi-,
norare
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norare la pena ſtatuita dalla legge, percioche la que

ſtione del fatto è in arbitrio del Giudice,e non la per

ſecutione delle pene, che ſolo è riſerbata alla legge,ſe

e condo il teſo della legge commune in l. 1. infine ff ad

Syllan,late 7 iraq in i ract de paenis in princ.uu.2. -

Però queſta regola ſecòdo la diſpoſitione della legge

cômune non procede,quando ci è giuſta cauſa, perche

all'hora gli Officiali deuiono minorarla pena, è mutar

la,ſecodo il Dottor Luca di Penna in d.l i col 8. & 9. C.

de deſert.lib. 12.doue anco pone le cauſe per le quali ſi

poſſono mutar le pene,cioè per cauſa della perſona,eſ

ſendo vtile alla republica,che non muora,per il ſuo ec

cellente artificio.percioche all'hora la pena ſi deue mu

tare,ſecòdo il teſto in l.ad beftias fae penit,ò per cau

ſa dell'età Item per cauſa del tempo, perche l'homici

dio inuecchiato ſi puniſce di pena eſtraordinaria, ſecon

doAfflitto nella deciſi del Conſiglio 287. Item per cau

ſa dellnogo,è per cauſa della cdditione del delinqué

te,perche chi haurà cômeſſo delitto in dar ferita, però

non mortale, ne è ſeguita morte,e non è di mala condi

tione,e fama,ne ſolito far ſimili delitti, ſi deue punir di

pena eſtraordinaaia, ſecondo il cap del Regno, che co

inincia;Adperucrſorum. Item per cauſa dell'wniuerſa

Iità,e qualità dei delitti;& perciò nota, che quando il

delittonon è liquido, cioè chiaro per le proue,all'hora

è leciio al Giudice ananti la ſentenza minorarla pena »

ordinaria ancor che foſſe di morte,come ſi nota in cap

circºncellioner-23 q.5.o cap innocens I3 q.4 e partmé

te quando il delitto né è bene prouato, ma ſolo viſo

nole prestitioni, 8 indici indebitati perli quali ſi può

dcucifre alla condennatione, all'hora il Giudice potrà

punigi maiſartore non della pena orginaria ma di al

tra jihore, ſecºndo i lettori in cap afférie extra de

Penna

preſump & ingltri ſimili caſi notati dal detto Lucadi
- -

- - - -
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º is

Penna, di Paride in d.verb compoſitio; & da Grimatico

nel voto vitimo: ma nel Regno la ſopradetta commu

tatione di pena, è minoratione per giuſta cauſa, non ſi

può fare per gli Officiali del Regno, ſenza licenza del

Vicerè,quando ſemo in quelli delitti,doue s'impone la

ena di morte naturale,ciuile, è di mutilatione di mé

rorſecondo la prammatica: Et ne ſperata ſubt it de cò

poſiti e perciò né oſtante la legge comune, che in ſimili

caſi per giuſte cauſe vuole, che ſia tenuto l'Officiale mu

tare o minora la pena gli Oificiali del Reguo hino ar

bitrio di punirlianco di pena ordinaria,o di cornutar

la,ò,i" però del Vicerè,come ſi no

ta nella pragm.che comincia. Patert vniuerſi ſub tit.de

minor & tg4dit Pugnata in pragºn Io5 ſub tit.de falſi

teſi. Vins de Francº, in deciſi;o n.3 e così soſſerua,

e queſto è quanto breuemente ho poſſuto cauare dalle

leggi eommuni,e del 18.egno in queſta materia :

La ſecòda lettera arbitraria e poſta nel cap.ne tuorum

ſei in cap ad aonſultationem, doue Rè Roberto còceſſe

alli Officiali poteſtà di procedere ex officio in tutte le

cauſe criminali,doues'haueſſe da imponer pena di mor

te naturale,ciuile,ò di troncatione di mébri.Item nelle

cauſe d'ingiurie fatte à Medoue, pupilli, e perſone Ec

cleſiaſtichee negli homicidii clandeſtini,doue non ap

pare accuſatore, 8 in quelli anco doue appariſſe accu

ſatore,ma deſiſteſſe dalla lite; percioche all'hora potrà

ponerui altro in luogo dell'accuſatore, e con eſſo pro

ſeguir la cauſa, ſecondo Cápagna nel capitolo del Re:

gno,che comincla: Plerumque nu.6. , “f ) ,

La terza lettera arbitraria è poſta nel cap del Regno,

che comincia: Prouiſa iurirſanti io, per lo quale s'è da
to Pºteſtà,8.arbitrio alli Officiali di poter tormentare

nel dì di Paſquali famoſi ladroni, e tutti i delinquenti

notati di maggior delitto, quando occoraeſſe pigliarin

-- r D tal
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taldi ſimili perſone, qual dì ſecódo Aleſsadro de Ales

nel terzo delle ſentenze,fà ſegno in cauſa,e cópimento

della giuſtiſicatione humana,che più preſto la giuſtifica

tione ſi attribuiſce alla reſurrettione, che alla paſſione,

perche detta poteſtà ſe bene dalla legge gommune era

vermeſſa alli Officiali ſolo nelli delitti più graui, ſecon

do il teſto in l. nemo C. de Epiſc. audien. nondimeno in

Regno era riſerbata al Rè, ouero al ſuo Luogotenete,

come ſi nota nel capitolo del Regno, che comincia :

In accuſatir;e l'iſteſſo nota il Dottor Carauita nella pri

matica. Per excellentem S. 1.nu.Io.

La quarta è nel capitolo del Regno, che comincia:Iu

ris cenſura,per lo quale s'è donato arbitrio all'Officia

le, che li ladroni inſigni e robbatori di ſtradeincendia
rij,violenti raptori & altri maggiori deſi"uenti,citra

i quali è comune infamia,che quaſi manife

cómeſſo delli delitti,hauédo ſolo Iddio auanti gli occhi

la pura,e ſemplice ſoſtanza della verità, né oſſeruando

i capitoli Regij, ne altra ſollennità di ragione, preter

meſſo anco l'ordine della legge, con c&ſiglio del Giudi

ce à detto Officiale dato,eſtirpili reprobi,e le leggi of

feſe facciano la lorvédetta.Laonde è da notare,che per

queſta lettera hano gli Officiali del Baroni ordinati con

le quattro lettere arbitrarie la poteſtà di procedere a

tormentare li delinquenti,dal proceſſo informatiuo,fe

códo Campagna in detto capit Iuris cenſura, il che ſi è

cófermato per più ragioni nell'altra prattica delli Of

ficiali;però" s'oſſerta,che li Baroni,ſeu loro Offi

ciali,ancorchehabbiano dette quattro lettere arbitra

rie, quando deſiderano tormentare del proceſſo infor

matiuoi delinquenti, danno memoriale al Vicerè del

Regno,dimandando licenza, il quale ce la ſuol dare,in

formatoſi prima del delitto, 8 indici,e del proceſſo per,

vn Giudice della Vicaria,ſicome nota Giulio Ceſare ».

- - - ; Cuomo

p habbiano
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Cuomo, perſonameriteuole per la ſua dottrina in ad

dit.ad Pract.Aag car eap.12.oi
- - - i - - - - - - -,
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òr, e del proceſſo ciutle ſecondo l'oſſeraanza della

ºrtº si sa, º icaria. Gap, XI. -

- 12 i do E: 5 . . . . . . . i

L" “principal coſa, che deue autlertire l'Officiale »

º deputato all'amminiſtratione della giuſtitia con

ſiſte in oſſeruare l'ordine della legge nelle cauſe ciuili,e

criminali; perche oſſeruandolo ſi dice oſſeruar laº"

ſtitia, ſecondo il Dottor Angelo in auth de hered &

falcid 5 exheredator in princ. altramente la ſentenza, è

decreto, che naſceſſe poi, ſarebbe nullo, opponendoſi

l'eccettione di nullità, per cauſa dell'ordine non oſſer

uato, ſecondo Puteo nella deciſg17.& Afflitto in deciſº

558 & Doctor in l.I.Cſi de moment poſſ:

a E perciò nota, che gli ſficiali del Regno deuono

procedere nelle cauſe cinili,e criminali, ſecondo l'ordi

me, che ſi oſſerua in detta gran Corte della Vicaria, la

qual è capo dell'altre Corti, e quel che eſſa oſſerua,ſo

no tenute l'altre oſſeruare, ſecondo Andrea d'Iſernia

nella Conſtitutione del Regno,che comincia:si quit in

porteram, é per queſto ſi dicegran Corte à differenza

dell'altre poiche da quella,come fite ài riuoli, deriua

l'ordine della giuſtitia all'altre Corti inferiori, fi come

dice la Conſtitutione del Regno:Nihil veterin; anzi ſi

chiama ſpecchio delle inferiori. Corti, doue eſſe s'han

no da ſpecchiare,e mirare quel che haueranno da oſſerº

uare ſecondo la Conſtitutione Honorem debitum.

Item nata, che la gri Corte della Vicaria nelle cauſe

ciuili così oſſerua di procedere, percioche primo ſi dà

in Corte in libello chiamato tale, quale petitione dal

Rè Ferdinando nella pragmatica primaſub tit degiº
- , D 2 sud.
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iud. per lo quale ſi dimanda douer conſeguire, è farſi

qualche coſa, perilche.deue eſſersì chiaro, che poſi il

comuento deliberare, e riſolucrſi ſe vuole litigare,o ce

dere alla lite, ſe do il teſto in l. 1 f.de edendo cap de

lib.obiete poſſi l'attore formare gli articoli chiari e nò

impertinenti, ſecodo Baldo in l.vintºn nu, 22fſ cert.

pet & anco poſſa il Giudice dar la ſentèza chiara, e cer

ta, ſi gondo il teſto in l. 3. º 4.C. de ſenti quaſine cert &

dopè dato il libello s'eſpediſce la citatione, ſei proui.

ſione,ſenza apponerui pena, ſecodo il Dottor Matteo

d'Afflitto nella Coſtitutione del Regno, che comincia:

La cap, vilibus nu, I. . . . . 3

a Item ſi ſuol ſuccedere in dettagran Corte per via di

mandato penale, detto midato giuſtificato, che s'eſpe

Siſce ad inſtanza di chi dimida, dotterſegli dare,ò fare,

to oſſeruare il promeſſo,doue ſi ricerca quella parola i

peremptorie, a fine il reo compati legitimamente frà

tanti giorni, ſecondo la diſtaza del luogo,e coſi ſi deue

citare detto reo di perſona, ouero in caſa della ſua ſo

lita habitatione, e che detta relatione habbia à coſtare o

in pigge di detto niandaro, o prouiſione, con la ſotto

ſcrittione di due teſtimonij, doue c'è copia di perſone

letteratese ſe non, ſolo con i lor nomi,e cognomi, ſeco -

do la detta pragmatica prima ſubtle de ordin.iud, ,

s Ma è d'auuertire, che ſe nel midatoso citatione è po

ſte, che il reo comparifrà due giorni dopò l'intimario

ne, e fu eitato il primo di Nouenbre,la primac&tuma

cia ſi deue accuſare alli); di detto meſe, ſecido" -

matica del Regno itecip. Relatione, purchenò ſia di fe

ſtiuo,ò feriato, altrametes accuſerà il ſeguente dì,perº

ehe in quelli feriati, e feſtiui deue ripoſarſi il Giudice,

ſecondo il teſto in l.dieri, º in l.omnes G, deferir, ec

cetto ſe fuſſe cauſa ſommaria, doue non ſil" in

figura,e cò ordine di giuditio, & eccetto ſe le partiha
es. : si - ueſſe
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ueſſero licenza dal Vicerè del Regno, che ſi poſſa prò

cedere in quelle,ferijs non obſtantibus,perche all'hora

“ſerebbono tenuti procedere detti Giudici, è Aſſeſſori,

ſecondo il Dottor Gio. Vincenzo d'Anna in ſing. 192.

a Malvltima còtumacia ſi deue accuſare dopò elaſſi,e

paſſati tre giorni dal dì della prima cotumacia accuſa

ta,ouero infra due meſi, ſe foſſe il conuento extra il ter

ritorio della città, e s'è nel territorio, ſi deue accuſare

infravn meſe,ad elettione dell'attore, che ſi numereri

no dal dì della prima contumacia, e ſe nell'wltima con

tumacia a tempo, che ſi chiama, è auanti, comparirà il

reo,ò ſuo procuratore legimo,s'armmette,c ſi"

con quello:ma ſe neſſuno coparirà,ſi deue condennare,

& interponere il primo decreto, ouero darſi il termine

in contumacia ad elettione dell'attore, ſecodo la prag

matica,che comincia Relatione,8 ſe l'attore eleggerà la

via della condennatione, ſi deuoho eſpedir lettere eſe

cutoriali del primo decreto in virtù delle quali ſi pon

ga l'attore in poſſeſſione delli beni del reo per la quan
tità ad eſſo dimandata. i

Ma il reo contumace potrà purgare detta contuma

cia infra tre meſi dal dì interpoſto decreto,con pagarli

tutte le ſpeſe fatte in giudicio all'attore,eccetto ſolo le

. ſpeſe del primo mandato,ò prouiſione, 8 della prima

ºcontumacia, le quali non ſi paghino dando ſicurtà di

ſtarà ragione in forma, purgando la contumacia,e co

ſtituendo procuratore inſtrutto, e noto alla Corte, ſe

condo la detta pragmatica Relatione. - - -

Ma ſe il reo contumace perſiſte nella citumacia per

detti tre meſi, i quali paſſati, che ſi numerano dal gior:

no,chel'attore fù poſto in poſſeſſione ex primo decre

to, di nuouo ſi cita à vedere l'interpoſitione del ſecodo

decreto infra termine da darſegli ſecondo la diſtanza

del luogo, nel qualtermine ſi compare adimplºdo, cio:

- - D 3 biſo
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biſognarà,come di ſopra, ſi deue ammettere:ma ſe non

compare,accuſata prima la contumacia,e paſſato il tri

duo, ſi deue detta ditatione chiamare in bica, cioè Cu

ria ſedente pro I ribunali,8 all'hora ſi prouederà, cioè

ſi deue procedere contra il detto debitore alliatti, che

ſi fanno in ſua contumacia, é dopo deue l'attore pre

ſenrare il libello, feu la ſua petitione, doue addimanda

l'aggiudicatione delli beni eſequti in virtù del primo

decreto,doue fù poſto in poſſeſſione per la ſua quatità;

però con l'apprezzo delli eſperti, 8 dopò in detta per

titione ſi deue dar il termine in contumacia dal reo, e 2

l'attore deue far le ſue pruoue, sioè eſſer creditore in

tanto, & che le robbe eſecute furono, è ſono del debi

tor ſuo, 8 ciò fatto, ſi deue far la publicatione,e còclu

ſione nella cauſa, e dapoi il Giudice deue interponere

il ſecondo decreto, declarando detto debitore eſſerle

gitimo contumace,e li beni eſecuti diuerſino aggiudi

care al creditore per la quantità , che ſe gli deue, me

diante l'apprezzo dell'eſperto, per poter diſquelli di

ſponere come padrone, 8cc, il qual decreto ſi deue leg

gere Curia ſedente pro tribunali, in contumacia del

lietto debitore, 8 dopò paſſati dieci giorni s'eſpedi

ſcono le lettere eſecutoriali, per poter eſeguire il ſecon

do decreto,Però è d'auuertire, che dopo il ſeedido de

creto il reo hà tempo vin meſe di comparire,per poter

ricuperar le robbe aggiudicate al creditore, pagando

il debito con tutte le ſpeſe, e paſſato detto meſe non s'

ammette più, eccetto ſe legitimamente moſtraſſe eſſe

re ſtato impedito per giuſta cauſa, 8 all'hora ſi deue »

reſtituire al tempo decorſo per giuſto impedimento,

ſecondo la pragmatica,che comincia: Reoſub tit.de in -

terpoſit. ſecundi decreti. - - -

popò l'intimatione del libello,ò petitione preſenta

alla Corte comparendo il conuento, puòoppeiº
- - - C

v



D E L L'O FFICIALI. D

allegare le ſue ragioni; 8 cccettioni; & primo puó op

ponere quelle da declinare, ſei laſciare il foro,moſtri

do il ſuo priuilegio,che forſe haueſſe dalla legge,per il

quale gli fuſſe céceſſa l'elettrone, 8 variatione del foro,

ſecondo il teſto in l.ſi quis ex aliena fideiudic.Ité può

allegare l'eccettione del Giudice incompetente, il che

autiene quido per neſſun modo può eſſere il giudicio

col citato eſsendo notorio clerico, ſecondo il teſto in l.

generaliter, é ihi Bald. G. de Epiſc. & cler. & queſte ſi
deuono opponere primo, altraméte ſe" l'ec

cettioni peremptorie,ò dilatorie, venirebbe a conſen

tire nel Siudice,ſecondo la legge:Sedeo ſi ſuſceperit ff

deiud Item può allegare lali della lite in altro

Tribunale per la legge; Vbicaeptum fae iudic, che la

cauſa ſi comprometta, perche ſi litiga trà conſanguinei

ſecondo la pragmatica: Odia litium. :

Ité dopò fondato il giudicio, può anco il reo oppo

nere l'eccettioni, che danno dilatione al negotio, cioè,

l'eccettione di non hauerattione competente, di legi

timare la ſua perſona, di dar pleggiaria delle ſpeſe, che

eſibiſca le ſcritture,ò inſtrumenti dei quali s'è fatta mé

tione nella petitione,ò che l'attore dichiari il libello in

alcune parti oſcure,ò che dica ſe egli è herede ex teſta

mento,ouero ab inteſtato, e per qual parte IS ſe tiene,

d poſſederobbe hereditarie, è che riconuenga l'atto

re,ò che laudi in autore altro,ò che dimanda darſi la ,

copia della petitiene,e citatione », -

Item può opponere l'eccettioni peremptorie,che »

fanno ceſsare in tutto il ginclicio, com'è del pergiuro,

de lite finita, dell'eſser la lite finita, e paſsata in remiu

dicatam,d'accordo,3 tranſattione,ò di patto di noi, di

mandarceli,8 ſimili le quali impediſcono il procedere

più auanti nella cauſa. -

Però è d'auuertire, che l'eccettioni declinatorie del
- - - D 4 foro,
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foro,ò dilatorie del negotio,ſi deuono opponereauan,

ti la conteſtatione della lite, cioè auanti, che ſia dato il

termine nella cauſa,ſi come ſcritono Arnone nella ſua

prattica giudiciaria cap. 35. & Afflitto nella coſtitutio

ne:Probationum defectum nu,2 2. :: -

Ma dette eccettioni diſcuſſe, o ademplite, è reiette

dall'attore, ouero riſerbate allimeriti della cauſa, cioè

alla deciſione della lite, ſi dà il termine nella cauſa a pro

uar le coſe, che incubeno alle parti, cioè all'attore per

far le ſue proue, & al reo per difederſi,e dato detto ter

mine, ſi citano i teſtimonij,e le partià vedere li lor giu

ramenti,ouero ſi fa la nominatione de'teſtimonij in al

tri luoghl dimandandoſi le lettere cômiſionalià i Giu

dici ordinari di quei luoghi, però né ſoſpetti, ſi pre

preſentano gli articoli nò impertinenti,per l'eſamina

tore non ſoſpetto li teſtimonij citati in termino, e li

principali, come più idonei ſopra detti articoli ſi eſa

minano, e giurano quel che credono ſapere, e ciplito

la eſamina ſi fà la publicatione nella cauſa, la qual fatta,

e viſto per le parti l'eſamine, ſi potrà da alcune d'eſſe

parti dimandar la repulſa, reprobado i teſtimoni della

parte,8 approbádo i ſuoi; & queſto termine à la metà

del primo, e corre di momento in momento , c dopo

fatta publicatione della" l'altra dimandar

la repulfa della repulſa,& ſe gli darà vin termine breue,

cioè la metà del termine della prima repulſa, e dopo

fatta la publicatione nella ſeconda repulſa non ſi dà al

tro termine, eccetto ſe fuſsero le parti perſone prini

legiate, cioè femina,minore, Eccleſia è perſona ficcle

ſiaſtica, Vniuerſità, è il Fiſco, perche queſte perſone

poſſono dimandare il primo, e ſecondo beneficio, cioè

la prima, e ſecoda reſtitutione in integro, 8 il termine

del primo beneficio ſarà la metà del primo termine ,

datoſi la cauſa; & il termine del ſecondo beneficia
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la metà del termine del primo beneficio, nei quali ſi

milméte ſi poſſono fare le nominationi delli teſtimonij,

ſi come nel primo termine s'è detto,8 dall'wna, e l'altra

parte darnoſi articoli contrari,e ſe fuſero l'attore, 8:

il reo perſone priuilegiate,nella catiſa ſarebbono quat

tro benefici e ciaſcheduno ſi potrebbe ſeruire del be

neficio dell'altro, perche ogni termine è commane. E

fatta la publicatione nei benèſicij, ſi fa la concluſione

nella cauſa, cioè ſi rentſncia alle pruoue, à fine idopo.

quella neſſuno parlima di ſtile, 8 oſseruáza della gran

Corte della Vicaria, e del S. Regio Conſiglio la con

cluſione della cauſa ſi fa ſotto certa forma, la quale s'in

tende,ſalua la prodottione di ſcritture intato che fatta

la concluſione, ſi poſſono presetare ſcritture,8 ſe ſon

- publiche,potrà il preſentante dimandartermiue,che ſe

gli darà ad arbitrio del Giudice, è potere compagnare

dette ſcritture º per l'altra parte ad impugnarle e do
pò che ſarà ciò adéplito, rimane ferma la concluſione,

&all'hora poi ſi citano le parti addicendum in iure, &,

in fatto auanti il Giudice, e coſi s'oſſerua in detta gran

Corte,eSacro Cóſiglio:ma nelle altre Corti del Regno,

ſi fa la citatione à ſentire la ſentenza, che ſi darà,8 do-,

po dieci di ſecondo le leggi del Regno è tenuto il Giu,

dice proferire la ſentenza diffinitiua, condennando, è

º aſſoluendo il conuento,ſecondo la pragmatica,che cor.

mincia:Coucluſione fatta,vibi Doctor,6 c.

- Ma è d'auuertire, che la ſentenza condénatoria della

Vicaria infra ſumma di ducati 15o hà prerogatiua,che

non oſtante l'appellatione, ſi manda in eſecutione con

plegiaria, ſecondo la pragmatica: Nos autem quod ve

rò ſub tit.de Sacº" 'iſteſſo è in due ſentéze cöfor-,

mi,date da qualſiuogliaTribunale delRegno, 8 l'iſteſſo.

è nelle ſentenze de preſtatione d'aſſiſtentia, ſecondo la

f"agna Curia ſubtit.de appell & in qualſi-.

uoglia decreto affirmatiuo, ſecondo il Dottor Carauita

a
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in ritu 259. e le ſentenze, che tègono ſumma infra due

onze,s'eſeguino ſenza plegiaria, ſecodo il rito di detta

gran Corte.vbi Carauita; &l'iſteſſo è in qualſiuoglia »

ſentenza delSacro Conſiglio, va in pragm.1.incip.Sen

tentias ſub tit.de S. Reg.Conſeome s'oſſerua circa delle

ſentenze delle Regie Audienze, e d'altri Tribunali del

Regno, ſe n'è trattato ſopra il fine del terzo capitolo.

a r v E e a 1 a E N 7 o 1Nzorno

al proceſſo criminale ſecondo il rito di oſſeruaux.a

della Vicaria. Cap. X II.

NºL precedente capitolo s'è trattato dell'ordine»

del proceſſo ciuiſe,che deuenoauuertire gli Of

ſiciali nelle cauſe ciuili,il quale anco ſono tenuti oſser

uare nelle cauſe criminali,ſecondo il teſto in l.accuſa

tionis ordinem de accuſat.perciò è neceſsario trattarne

ſecondo che s'era trattato nella prattica ſub titul.de

ordin.iudic.verſquarto notanda ſunt,6 c. -

Laonde primo nota,che la gran Corte della Vicaria,

capo dell'altre, ſuol procedere nelle cauſe criminali,

che ſono intentate,sì peraccuſatione fatta dalle parti,ò

per denuncia d'altro,sì anco per inquiſitone,e proceſ

ſo fatto dal Giudice ex officio,8 inquirereli delin

quenti per gli ſuoi Maſtrodatti e Scriuani, che ſoglio

no procedere è con ordine del Fiſco, è d vn Giudice

dili gran Corte, è ſenza perche à ciò ſono depu

tati da detta gran Corte,ſecondo la prammatica prima

ſub.tis.de Mag.Cur.Vic fol.5o in antiquis, la quale in

formatione perſa, ſi cita il delinquente ad informandú,

è ad recipiedum capitula, la qual citationeſe va fuora
della città, non ſi può fare ſe non è prima viſta l'infor

matione per vn Giudice di detta Corte, e dopo ſotto

ſcritta da detto, e ſigillata, ſi potrà mandar fuora perci
- - t21e
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tare il delinquente,ſecondo la pragmatica, che cominº

cia:guaniam hucuſqfoli 12 antiquis,8 fatta la citatio:

ne, e relatione, il delinquente è tenuto compariº º
perſona alla corte, altramente ſi condanna e bandiſce,

º

)

ſecondo la coſtitutione del Regno, Edictorº i& nel

Regnos'oſſerua,che ſubito paſſati 3 giorni dopò la cd

tumacia accuſata per la parte è per il Prºcur"del

Fiſco, quando ſi procede ad iſtanza del Fiſco» il delin

quente ſi condanna, ſecondo Carauita nel rito di detta

gran Corte 189.8 coſi dice giulio Claro nellaprº

criminale s.vlt.q.44 nu,14. ſe bene potrà côPariº Pº

il delinquente,ò il ſuo Procuratore, è altro conſangui

º neoperaiegar le ſue ragioni, eccettioni, cioè l'aſsº
i za,l'infermità, la carceratione in altro Tribunale,oue

ro la nullità degli atti fatti in detta Corte ſecondoCa

rauita nel rito 269.nu.13. & Pract. Mag.Cur.cº,º 7°
a

t

Secondo nota circa l'eccettione dell'aſsenza, che re
golarmente il delinquéte può allegare l'aſsenº ſecon

doirito della gran Corte 266 doue oſserua detta Cºs

te, quando il delinquente citato non è ſtato viſto lº
comparſo alla Corte, ſe ſi dà petitione, per la quale ſi

dimandatermine è comparire, per l'aſsenza ſua, ſe gli

deue dare ſecondo la diſtanza del luogo, dato prima i
giuramento al preſentatore di detta Petitione nº ſe i

ielinquente fuſse ſtato viſto il giorno auanti del delit

to commeſso, è nell'iſteſso giorno, è il giornoſeguº
dopò il delitto,ò dopò la citatione, è ſe fuſſe ſtato cita

to di perſona,ò fuſſe contumace per altrº delitto, in

queſti caſi non s'ammette l'aſſenza allegata, ſecondo i

ibottori al detto rito 69.2 o &quando ſi dà il termine
à comparire per l'aſsenza allegata, ſe la parte? il Fiſco

l
vuole prouare il contrario, poſsono, e coſtandosiº

ammetterà l'aſsenza, e nell'iſteſso decreto ſi ſuol dire

che s'è conuitto,non goda la dilationestermidato
ſegli
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ſegli : ma rimanga da all'hora cordennato, º

º" nota intorno all'eccestioue dell'infirmità,che

la gran Corte della Vicaria oſſerua, quido il delinqué

te fuſſe Napolitano, o del diſtretto della città, che ſi cd

danna,e bidiſ e ſotto conditione,che in quelgiorno,ò

il ſeguete a ceda il Maſtrodatti,e ritrouato il delinque

te ammalato, ſi deue caſſare, perche l'infirmità eſcluſa

della contumacia,ſecondo Baldo in l.vltim.col final.C.

ordinarfi,che ſe il delinquête èinfermo,habbia da dare

idonea plegiaria di preſentarſi ſubbito, che farà bene,

ouero ſe gli faccia ordine penale di preſentarſi, modo

vt ſupra fecòdo parerà è detta gri Corte, conſiderido

prima, cioè biſogna conſiderarſi º ſe allega l'infirmità

extra il territorio della Città & all'hora chi l'allega,de

ſue preſentar fede autentica cò lettere del Medico, per

le quali ſi chiariſca la qualità, e ſpecie della ſua infirmi

tà, traméte ſe ſi portaſſe ſolo fede autética,ſenza lette

re del Medico, ſi condennarebbe, né obſtante detta fe

de: ma alle volte conſiderato il delitto, e qualità, ſuole

detta gran Corte per equità condennare il delinquète

iſotto conditione,che ſe infra termine di darſegli giuſta

la diſtanza del luogo moſtrerà legitimaméte eſſer am

malato,ouero comparirà in detta Corte, ſi debba caſſa

re dal libro degli contumaci. Però ſe la parte,ò il Fiſco

vuole prouar il contrario,s'ammette, e ſi prouede, che

delle predette coſe s'habbia pigliare informatione,co

me ſi nota nel rito di detta gran Corte 267. -

Quarto nota circa l'eccettione della carceratione in

“altro Tribunale, che detta Corte oſſerua, che chi allega

percettione di carcere extra il tetritorio della città,de

uè in pronto prouarla, ma s'è infra il territorio, ma di

ſtante per va giorno lo deue prouar per fede autenti

ca:ma s'è più, per inſtrumento publico, altramente ſi

-
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condanna, però il Fiſco,e la parte poſſono prouare il

i contrario, e dire, che la carcere è a ettata,eprocurata,

" o che ſia la carceratione dopo la citatione e ſpedita, e,

i così idene condennare ma ſe la carcere e amanti la ci:

, tatione, non ſi condanna, ouero ſi decreta che s'intimi

, il Fiſco, e ſi prouederà poi extra bancam. E ſe il de

" litto fuſſe graue, ſuole detta Corte extra bancari, ſotto

iº il tacere, proiedere, e mandar lettere all'Officiale, che

i lo tiene carcerato, che l'habbia da tener ſotto nome di

" detta Corte,cautamente, º non lo liberi ſenz'altro or

" dine di detta Corte e di queſta eccettione ne ſi riuono
latamente Carauita nel rito 269. & Afflitto nella deci

" icoi" - -

ml Quinto nota circa l'eccettione di nullità delli atti,

che detta Corte oſſerua,quido ſi oppone qualche nul
d; lità nella citatione per ſuo difetto, apparendo no ſi con

- a - -

" danna,perchela citatione nelle cauſe criminali ha mol

" ti requiſiti, e primo deue eſſer eſpedita per ordine del

" Giudice, altrimete è nulla, ſecondo la Coſtitutione dei

" Regno fºrº Secºndo die contener la cauſa per
" che ſi"""fol.
. .nu.z.Item parola al pareptoriº comparendum,

i"" la detta a

" Coſtitutione Editorum. Item deuc contenere il nome

" deMaſtrodatti, ſecondo la gloſſa nel rito della Vicaria;

che cominciatloanna II. & c. Itcm ſi ricerca il termine

" infra il quale deue comparire. Item la relatione del nü

º cio che io tita,ſecodo laCoſtitutione Citationis litera,

, la qualſidene fare coi nominatione de teſtimoni,qui
i do ſi fà fuora della città, e che non ſia giorno feſtiuo, di

º feriato,8 in ſomma ſi ci ricerca apponerſi,che il delin

"quente cºmparaperſonalmente ſecondo detta Cºſi
"tutione Editornm;perche nelle cauſe criminali ciaſche

" duno citato è tenuto coparire perſonalmente,ries'am
iº , - metti

mº v
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metti procuratore, ſecodo Blanco in practicrim:fol.15.

8 ſi nota nel rito di detta Corte 269 eccetto ſe fuſſe il

citato Vniuerſità, la quale può coſparire per il ſuo pro

curatore, cioè per Sindico, fecòdo la Coſtitutione Ge

neralia iura, è almanco quido ſi citano dieci perſone,

ſecondo il capitolo del Regno,che" sta

tuimus quoties perſone. Item ſe fuſſe citato vin pupillo,

può còparire per procuratore, ſecodo Bartolomeo di

Capua in d.cò tit generalia iure,ouero ſe il citato fuſſe

femina pregna,ſecondo il rito di detta Corte, può cd

parire per procuratore, e ſe bene l'altre déne honeſte,

per detta Coſtitutione poteuano còparire per procu

ratore,nondimeno queſto hoggi non s'offerua, ſi come

dice Follerio nella Prattica criminale foli 41. &in sóma

ſe bene il Procuratore nelle cauſe criminali non s'am

mette ad allegare il clericato, è minorità, è remiſſione

all'Officiale di Baroni,mentre che il reo è aſſente,ſeco

do il rito di dettagran Corte,nondimeno s'ammette ad

allegare le dette eccettioni d'aſſenza, d'infirmità, di car

ceratione,8 di nullità d'atti, ſecondo il detto rito, e s'è

detto di ſopra , S& cofi apparendo qualche nullità della

citatiene,ò d'altro, non ſi procede piùauiti nella cauſa

& ſe ſi allega la falſità di" citatione, è che

non fuſſe citato al luogo folto, è che mai fuſſe ſtato ci -

tato,8 all'hora è da credere al nuntio publico, maſſime

ſe referehauerlo citato inseaſa del ſuo proprio domi

cilio, 8 coſifi deue condemnare séplicemente ma al té

po,che eſſo cdparirà è farà pigliato, diciò ſe néhaurà

quella ragione, che de iure ſi deue conſiderare ciò che

biſogna ſi come ſi nota in ritu Mag. Cur.112 o 114.

Items'allega, che la citatione è circondotta,e ſparſa dal

dì, che fù accuſata la contumacia, è che la contumacia

non ſia ſtata accuſata nel ſuo di ſtatuito, Scall'liora ap- l

parendovna di queſte nullità non ſi procede, perche

- nel



DEDLI O FFICIALI.

nel Regno dopò la citatione intimata,ſe itreo è ſtato ci

tato dentro la città, doue ſiregge Corte, la prima c&tu

tumacia s'accuſa nel dì ſeguente della cdpiritione, ſe è

citato fuora della città s'accuſa nel dì vltimo della cô

patitione, ſe fuora del Regno ſi dita, e all'hora s'accuſa

cötumacia nelli 6o, dì,ò dopò accuſata detta coituma

macia s'aſpetta il triduo, cioe tre giorni, e dopò nel

quarto di che ſi tiene Corte, ſi chiama suria ſedente pre

tribunali,e s'accuſa, ſecondo il rito di dettagri Corte,

che comincia: Itenſeruat ipſa Gur. & not in pragm.g.

de ord.iudic. , i ce l is Biotr q , i

Ma ſe neſſuno comparirà per il delinquenteadalle

gare qualche giuſta cauſa, 8 eccettione delle predette;

& perciò ſia reputato contumaoe però in quelle cauſe,

& delitti,doues'impone pena di morte naturale, ciuile,

è di troncatione di membro, ſe bene all'horalſ doue

rebbono annotare tutti i beni, cioè mobili, e ſtabili del

delinquente,dei quali poi ſe ne ſpetta a parte al Fiſco,

ſecondo la Coſtitutione del Regno: Grandis vtilitas,

& not in cap Regni, ſi è qui ſforbannitus,nondimeno

" queſta annotatione di beni per conſuetudinige

nerali d'Italia non s'oſſerua, ſecondo il Dottor Gandi

noncl ſuo Erattato demalefirijr, & Blanco nella Prat

tica criminale fol 9. nu.8, maquando il delinquenteè

fatto legitimamente contumace, ſi ſuole tanto bandire

pergli luoghi ſoliti, 8 conſueti, fecondo detta gonſti

tutione Grandis,cioè ſi notifica per contumace,8 eſſer

fuora della protettione della città, ſecondo Baldo in

tit de pace teneb.col.6, i

e Però deue ciaſchedun Officiale auuertire,che il ban

dito,e condennato ad inſtiza del Fiſco, e delle parti,hà

oteſtà di comparire dal di del bando, e della conden

natione inſino a mezza notte amanti il Regente,ò d'va

Giudice di dettagran Corte se queſtoproprie"e
- - Tnaſtºla
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ºmanda comparire di ſera, ſecondo il rito della Vicaria,

che comincia: Item ſeruat ipſa Curie, quod ſi aliquis

bannitur, doue nota, che chi è condennato per cauſa

criminale è tenuto frà due di dar plegiaria: ma s'è per

cauſa d'inſtrumento liquido preſentato è tenuto nella

ſeguente Corte, che ſe tenerà fare l'inſiſtentia, e com

parirealtramente ſe ciò non faccino, rimangono con

riennati: ma il delinquente, vt ſupra comparendo è te

nuto deponere àtempo ehe dà la piegiaria, &all'hora

ſe ſi dette laſciare, fi laſcia altramente ſi pone in carcer

re, ſecondo che parerà al Giudice, ſi come ſi nota nel

capitolo del Regublihe comincia: A binchoandum.

i tems oſſerua indetta gran forte, che ſe il delinquêe

tg compare con ſupplicatione, la quale feſtimaſſe ſure

rettitia,e fuſſe la cauſa the importaſſe all'hora il delin

quente ſi deue ponere in carcere, 8 ſubito incontinen

reſi fà la relatione, aitramente ſi riceue la ſupplicatio

ne,8 il delinquente è tenuto preſentarſi, 8 daridonea

plegiaria. - . . . . . . . . .

E ſolito oſſeruarſi, quido ſi chiama il delinquente, è

il pleggio à preſentare il reo,e s'alleghi l'aſſenza, difar

ſi decreto opportuno viſto prima la petitione &inteſi

l'Auuocati,ò Procuratori delle parti doueè d'auuerti

te che il Giudicenon deue facilmente còcedergli ter

minerà tomparire: maè neceſſario leggerſi la plegiaria

data, perche molte volte ſecondo la qualità, e granità

del detitto ſi ſuol ponere,è ſtabilire termine nella ple

giaria è che non ſi poſſa allegate affentia maggiore di

tanti di, è che il termine ſia breuiſinho; quando ſi dà la

città,ò il palazzo con pregiaria in" carcere, ſe

gondo Garauita nel rifoto6.nu.28.altramente s'accuſa

la plegiaria data, ſecodo il rito di detta gran Corte ré3.

& l'iſteſſo nota Affitto nella Goftitutione: Baialus ſi

furºnº peſi nuº, & dppà accuſata degnaperinoti

f, ſi polio
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poſſono più gli plegi preſentando il detto reo eiiitare,

- --

la pena,ſi come Soſferua in detta Vicaria;ma fuora nel

l'altre Corti, ſe lo preſentaſſero,l'euitarebbono,ſecon-,

do detto rito 16; doue lo nota Carauita,e l'iſteſſo dice:

Ceſare Vrſillo in addit deciſi i 2o.nu.9. . .

. Dopo che il delinquente perſiſte in contumacia ſi

procede in fine dell'anno alla ſentenza di fuorgiudica

tione; il quale anno è dato dalla legge commune, e del

Regno è ciaſchedun delinquente contumace, per pro

cederſi à reputarlo forgiudicato, come dice la Conſti

tutione del Regno:Paenam eorum,

Ma è d'auuertire,che detta Coſtitutione non proce

de primo nelli contumaci, chevadano in compagnia º

degli altri banditi, e contumaci per le ſelue, & boſchi

delinquendo, 8 inquietando il fiato della Maeſtà Cat

tolica, percioche per procederſi à riputare alcuno di

queſti forgiùdicati & breuiato il termine d'wn'anno, e

ridotto è dieci di, ſi cone dice la pragmatica del Regno

poſta ſub tit de exulibus. re e

Item detta Coſtitutionem procede in quelli delin

quenti,che piglieranno qualſivoglia perſona,non ſolo

nelli luoghi habitati, o da dentro le lor caſe, e maſſarie:

ma anco in qual ſi voglia altra parte, etiam nelle ſtrade

publiche ſequeſtrando e detenendola con fine di com

ponerla,& ancoin quelli, che manderanno imbaſciate,

lettere,ò viglietti, dimandando per eſſi denari, è altro:

có minacci d'offeſe nelle perſone,ò beni perche queſti

incorrino nella pena di morte naturale, ancorche ſimili

delitti non fiano in tutto conſumati:ma quelli ſolamen

te tentati,e citati da qualſivoglia tribunale Regio,ò di

Baroni, dopò paſſato il termine di quattro giorni ſi re

putano,come fuſſero veri fuorgiudicati,mediante ſen

tenza,non obſtante detta Conſtitutione& per fundare

detta citatione baſterino ſolo quelliiste nell'al
n tri
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tri delittti, ſecondo li ſtabilimenti del Regno baſtano a

poterſi citare ſi come fù già prouiſto nel Regno per e

itirparſi libaditi dall'Illuſtriſſimo, 8 Itccellétiffimo Si

gnor D-Henrico da Guzman Côte de Oliuares,Vicerè

del Regno,come ſi potrà vedere nella pragmatica, che

cominciatºhilippur & c. Hauédo dal principio ſub die

19 Martij 1596. Prencipe veraméte giuſtifimo,ſi come

appare dall'altre ſue Pragmatiche, che hanno riforma

toil Regno,non ſolo circa l.amminiſtratione della giu

ſtitia ma anco circa il viuere honeſtaméte, né danneg

giare,& offendere il proſſimo, e darad ogn'vno il ſuo. -

Però deue auuertire l'Officiale di giuſtitia, che ſenza

il detto breue termine di dieci giorni a quelli primi,8

di quattro dì a queſti ſecondi, non ſi potena procede

re à fuorgiudicarli di fatto, perche la fuorgiudicatione

eſclude il delinquenteda poterſi difendere in giuditio,

& il ſtatuto per il quale ſi toglie affatto la defenſione è

nullo, come ſi nota nella clemátina Paſtorali, de iudic.

& perciò per detto breue termine di dieci, 8: quattro

giºrni dato è detti delinquenti non ſi può dire eſſerno

gli tolte le loro defenſioni ma brauiato il tempo è far

ie,ſecido Andrea d'Iſernia nella detra Conttitutione:
TPaemam, eorsma. : :: :: : : : - s . -

- - - -

Ité deue iertire officialscheſe detti delinquen

ti,che non ſono comparſi infradetti termini di dieci, S&

di quattro di fuſſero preſi in prigione della Corce,non

fi deuono ſubbito fatta la recognitione condennarſi, S&

eſeguirſi la pena di morte naturale, come già meritano,

per la forgiudicationema benedeueno intendere le lo

ro ragioni, e defenſioni,e darſeglialtro termine;perche

cauſa non ſi deue eſeguire detta pena, 8 all'hora ſe gli

predetti non faranno ſue proue, e defenſione, ſubito ſi

deueno condennare, 8 eſeguire la giuſtitiaſ; & coſi dice

hauer oſſeruato più volte il Dottor Pietro Follerio
i ? , i - -

- men- ,
A -



DEL LI OFFICI A LI. 67

--

mentre che fù Giudice nella Terra di Sáſeuerino, ſico

me nota nel ſuo comento ad d prag. I ſub tit.de exalib.

Ma elaſſo l'anno dato dalla lege per poterſi fuorgiu

dicare ildelinquente contumace, ſi deue detto reo con

tumace citare alla ſentenza di forgiudicatione, che ſi

vorrài" ſecondo la legge commune, 8 per con

ſuetudine non ſi cita il detto contumace: ma tenendoſi

Corte ſi hiama eſſo, ouero li còſanguinei,amici,8 vi

cinià difendere il delinquente contra la ſenteza di for

giudicatione,e coſi eſſer diſtilo di detta gran Corte di

ce il DottorGrämatico ſopra le Conſtitutioni del Re

gno fol:52. &all'hora s'alcuno cdipare per il delinquen

te forgiudicando e ſi dimanda la copia degli atti, ſecon

do che parerà al Giudice, ſe li deue dare, e ſe allega l'aſ

ſentia,enori fuſſe altramente ſtato viſto il delinquente,

nè dato altro termine, ſi deue dare,e ſe allega la nullità

della citatione, dicendo, che non fù citato in caſa della

ſua ſolita habitatione, è che la relatione ſia falſa, 8 all'

hora ſi prouederà, che comparendo,ſe ne haurà quella -

ragione,che de iure ſi deue hauere,e ſe allega il clerica

to,ò minorità,non ſi deue ammettere, ma comparédo,

" minore ſempre ſi può reſtituire

nérſo il bando,ſecondo Affitto nella Conſtitutione:

AMinoruna iara, &l'iſteſſo s'oſſerua ſe allega altro : ma

quando le ragioni allegate non militano, all'horas in

ºne decreto di douerſe procedere ſecodo il ſolito

alla ſentenza di fuorgiudicatione, e ſe fuſſero dubbie 2

l'alleggare, fideue intimare il Fiſco, il quale inteſo, ſi

proviederà è the nella ſeguente Corte ſi prouederà,e a

trà queſto habbiano le parti a cdparire con l'Auuocati

a dire quello, che vorranno, ouero ſi ſuole prouedere,

che s'interpona il decreto : ma ſi ſopraſeda per alcun

giorno a" pro Tribunali, frà

quali ſi deue dar la copia degli atti,s'intédano gli Atluo
teq E 2 cati,
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sati,8 in sóma ſe neſſuno di detti chiamati a Corte per

il delinquente fuorgiudicando, e còparſo,accuſata pri

ma la cotumacia, s'interpone decreto, che ſi deue pro

cedere alla ſentenza di fuorgiudicatione,e nella vigilia

della Natiuità di Noſtro Sig, è in altra vltima Corte 3,

che ſi tenerà, ſi deuc publicare la prefata ſentenza di

fuorgiudicatione; &queſto è quanto può occorere nel

giudicio criminale,quàdo il reo è cdtumace,8 aſſente,

Ma ſe il delinquéte è coſtituito in giuditio,ò perche

gli è coſparſo,e fù preſo dalla Corte, eſſo prima ſi deue

eſaminare ſopra il delitto, del quale è notato, e dopò ſi

deue fare l'atto della conteſtatione della lite, ſecondo

Follerio nella Prattica criminale fol.143 nu,2.è fatta la

conteſtatione della lite, ſi dà il termine al delinquente

per far le ſue defenſioni,8 al Fiſco,ò Coadiutore della

Corte ad impinguare l'informatione,e da detta conte

ſtatione della lite comincia l'inſtäza,ſecondo il Dottor

Carauita nel rito 243.nu.5.maÈ" delinquente »

non può fare le ſue defenſioni ſenza hauer la copia del

li reperti, che ſe li deue dare, purchenòrelutta il Fiſco

perciò è ſolito preſentaref" decla

la Corte per citati, e legiti

mamente repetiti inſtando per la coſignatione di detta

copia e proteſtandoſi, che non corra il termine delle »

defenſioni, ſe non ſarà data detta copia, doueil Giudi

ce deue auuertire alle clauſule, che ſi ſogliono ponere

in detta petione, percioche dice il delinquente, che ſi

contenta hauereli teſtimoni della Corte per citati, e

legitime repetiti,eccetto fi aſſenti, e morti, i

Item detie auuertire nel modo, che ſi vſa in dar la co

pia delli reperti, perche ſi deue dare ſolo con gli nomi

delli teſtimonij,& con il titolo dell'informatione;& ſe

il delinquête nó vorrà hauere per citati, 8 repetiti gli

gli teſtimoni della Corte è neceſſario, che ſi repetano
i per

l
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er detta Corte,8 dopò ſe li darà la copia delli reperti,

f" Follerio nella Prattica criminale fol.22 I. verſ.

& de mum repetant ur: ma paſſato il predetto termine »

dato ad delinquente per far ſue pruoue,e defenſioni,8:

al Fiſco per impinguare l'informatione, ſi fà l'atto del

la publicatione nella cauſa, ſecondo detto Follerio fol,

25i e fatta la publicatione fi dà iltermine ſopra la repul

ſa quando ſi dimida dalle parti,ſi come nota detto Fol

lerio fol. 282. & fatta la publicatione tanto nella cauſa

principale,quito nella repulſa, perche nelle cauſe cri

minali non ſi fa concluſione, cioè non ſi renuntia alle »

pruoue, & defenſioni, ſecondo Bartolo in l. libellorum

fale accuſat.dopò ſi procede à dare li tormenti,8 cor

da,quando però ſemo in quelle cauſe, e delitti, douc ſi

viene ad imponere pena oltra la relegatione, cioè di

morte naturale,doi ciuili, di troncatione di mébro, è di

carcere perpetuo, ſecondo il capitolo del Regno, che

comincia:Tormeuta,8 queſta ſi dimanda corda, che ſe

data dopò date le defenſioni,oſſeruato ciò che neceſſa

rio oſſeruare, ſecòdo Follerio in verſic.rei indurati tor

queaturfol.28.& Giulio Claro nella ſua Prattica crimi

nale q 64.nu.28.verſic.tu verò dic, purche non ſia data »

appellatione per il delinquente del minacciato tormen

to,ſecondo Carauita nel rito 259.& Grammatico ſopra

le Coſtitutioni del Regno fol. 133. perche ſi deue am

mettere detta appellatione: ma ſe il delinquente per l'

appellatione non ha euitato la corda,ò torméto ſi deue

tormétare giuſta la qualità del delitto, e la coſuetudine

del luogo,ſecondo Giulio Claro d q.64.mu.31.& Folle

rio loco citato nu, 11. Però è d'auuertire, che chi è ſtato

tornientato bene ſecondo la qualità del delitto, non ſi

deue tormentare,perche ſi dice perſiſtere nella pura ve

rità, ſecondo Grämatico nella deciſi del Sac. Conſob,

gu.2.Purche nonvi fuſſero ſoprauenuti nuoui indiri .
- - - - - - - - E 3 ſecon

t
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ſecondo alcuni più veriſimili, e forti delli primi, ſecondo

Gandino nel ſuo Trattato de maleficigs in titi de quest.

nu.2.ò ſe fuſſe ſtato tormentato leggiermente, percio

che all'hora ſi porrebbe di nuouo tormetare,3 in que

ſto caſo ſogliono gli Giudici deponere il delinquente

dalla corda con animo di repeterla;e coſi dice hauer vi

ſto oſſeruare da buoni Giudici, Afflitto ſopra le Co

ſtitutioni del Regno par. 1.rubr,7.nu.57 . -

Item ſi può tormentare il delinquente ex proceſſu in

formatiuo, ilche auuiene auanti, che ſi dia termine alcu

no di defenſioni, ouer ſi facci altro atto legitimo nel

proceſſo, con diſpenſa però del Vicerè del Regno, ſi

come oſſerua detta gtan Corte in tormentare gli Napo

litani, & l'altre Corti de'Baroni; l'iſteſſo ſupplicano al

Vicerè del Regno, ſi come ho detto di ſopra nelle quat

tro lettere arbitrarie: ma è d'auuertire,che il delinquen

te tormentato dal proceſſo informatiuo, non ſi può di

nuouo tormentare, ſe prima non gli ſono date le ſue »

defenſioni, 8 perche detto tormento dal proceſſo in

fotrmatiuo non ſi può repetere, ſi come ſcriuono Gram

matico nel voto 28.&Vincenzo de Francho nella deci

ſione del Conſiglio 143. - -

-.

- - - -

- - - --

Però è anco d'auuertire, che tanto nella prima ſorte

di tormentare, cioè date le defenſioni, quanto nella ſe

conda dal proceſſo informatiuo, non ſi deue interrogat

re il delinquente ſuggeſtiuamente per ingannarlo, ſe

condo Giulio Claro" citato, e ſimilmente quan

do il reo è nell'atto di confeſſare,non ſi deue interroga

re dell'altri delitti, doue non ci ſono inditi, ſecondo il

detto Follerio in verſirei indurati nu 6. , i

Ma ſe il delinquente tormentato hà confeſſato il de

litto è tenuto auanti il Tribunale della giuſtitia ratifica

re la ſua confeſſione per ſpatio di ventiquattro hore,ſe

sºlº Fol Ierioverſie, 6 ſi confitebunturnum, 63.altra

tº - -. mente-

- -
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mente ſe non voleſſe ratificarlo, ſi doterebbe di nuouo

tormentare, ſecondo Bartolo in l.vnius S.reus in prin

cipio ff.de questor. Carer. in ſua Practica criminale fol,

164 nu, 19o.& Practica Mag. Cur.crimin cap 12 circa

finem, & ſe vuole il deliquéte ratificare la ſua confeſſio

ne, e con effetto eſſo la ratifichi,dopo detta ratificatione

ſe gli deue dar termine ad opponere contra detta con

feſſione,ſecondo detto Follerio in verſo ſi confitebun

turnu.6o.& dopò citato il delinquente,prima ſi proce

de à dar la ſentenza condennatoria, è aſſolutoria,come

ſi deue per via di legge commune, e del Regno, e ne º

ſcriue àº" la Prattica della Vicaria al cap. 14 dopò

Giulio Claro,e Follerio nei luoghi citati. -

AvrERTIMENTO INTorNo Az modo

che s'hanno da tenere gli Officiali in liberare,ò con

dennare i delinquenti, conforme le pene statui

te dalle leggi del Regno. Cap. X II l.

S I come copilato il proceſſo nelle cauſe ciuili, deue

l'Officiale giudicare liberando, è condennido il reo

conuento,cioè ſeparare il giuſto dall'ingiuſto, ſecondo

il teſto in l. 1 f.de iuſtit & iur. coſi nelle cauſe crimina

li,s'oſſerua fabricato il proceſſo, e dopò elaſſo il termi

ne delle defenſioni, 8 legitimato il proceſſo liberare s

l'accuſato, al che deuono eſſer più pronti i Giudici, ſe

condo il Giuriſconſulto in l reſpiciendum fae penis,&

perciò le ſentenze liberatoriali poſſono proferire i

Giudici ne'dì feriati, purche non ſiano ferie intreilºtta

in honore d'Iddio,ſecodo Bartólo,ºrglofin licn. odiar

ff de pnblicis iudic. Il che non è nelle “ertenze cord -

natorie, che non ſi proferiſcono ne di feriati di neſſuna

ſorte di ferie; & perciò ancofù ordinato, che i

gg habbi da ricevere le defenſioni" ree, ſicomeſe

º 4 lº

a

-
-

ri- -
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ue Marſilio nella Prattica criminale s. conſtante nu. 26.

& 5 videndum nu.7.& quando il reo è pouero, deue il

Giudice pronedere, che gli atti ſe li faccino gratis, ſen

za pagamento alcuno, acciò ſi riceuano le ſue defenſio

ni, ſecondo la gloſa in l. tam de mentis C de Epiſc. aud.

& Afflitto eſtende quella legge nelli Maſtrodatti nella

Coſtitntione del Regno: Appellationum tempora 5.no

tab.& in conflit.hi qui & Boer.in deciſ.325 lib...doue ,

anco dice, che ſe gli deue protiedere del vitto, quando

ſi procede contra il delinquente ex officio,alche deuono

auuertire i Giudici, 8 anco ammettere le defenſioni del

reo,ancorehe fuſſe fatta la publicatione nel proceſſo di

tutti i capitoli,8 coſi eſſere ſtato determinato nel Sacro

Conſiglio, ſe riue Capece in deciſº l. & arco dopò con

cluſo, ſe bene non s'oſſerua far concluſione nelle cauſe

criminali.Si deuono anco le defenſioni riceuere,ancor

che il reo ci haueſſe renunciato, percioche tal renuntia

non è valida,ſecondo Saldo in auth.iubemus C de iudic.

di Felin.in cap cum veniſſent in 3. col extra de terrib.do

ue anco dice,che la renuntia è valida ſolo in nuoui caſi.

Primo,quando il reo fuſſe confeſſo ſpontaneaméte. Se

condo, haueſſe renunciato alla rigoroſità delle leggi, è

ſtatuti. Terzo, ſi renuntiatacitamente, facedo paſſare il

termine datoli dalla Corte à difenderſi.Quarto,ſe il de

linquente è famoſo ladrone. Quinto, ſe è notorio,che li

compete difenſione. Seſto, ſe fuſſe trovato nell'atto del

delinquere. Settimo ſi enuntia alle eccettioni declina

torie.()ttauo,ſireruncia per Soluſione. Nono,ſe fuſſe

i negorio di pena corporale,8 ne ſeriue à pieno Mar

Ai predetto nella ſua i ratti a sexaminanda.

- Ma è d'auuertirei aodo,che s'ha da tenere in libera

reitreo,perche ſe l'è inquiſito di delitto tale,8:"
rrierſ edntra di ſe,cº dopò tormétato perſiſtendo nel

ſi purgandol'indici,8 dimanda eſſe

- -. --- - re
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re liberato, deue il Giudice farlo carcerare, 8 citare il

querelante, è il coadiutore della Corte, che frà qual

che breue termine compara è dare altri indici, contra

l'inquiſito, e non comparendo neſſuno, all'hora deue »

liberarlo dal giudicio,ſecondo il teſto l. properandus 5.

& ſi quidem C. de iudic, ouero per più cautela del Giu

dice liberarlo cd plegiaria di ſtare a ragione, 8 di pre

ſentarſi ſoprauenendono nuoui indici,8 coſi s'oſſerua

nella gran Corte della Vicaria & hò oſſeruato in alcune

città, deue ſono ſtato Aſſeſſore: ma differiſce il primo

modo dal ſecondo, percioche quando ſi libera il reo

ſemplicemente, all'hora non ſe li può dare più faſtidio

per detta cauſa, 8 li compete la eccettione del negotio

ſopito, 8 giudicato: ma quando ſi libera con plegiaria

delli nuoui indici, quelli conſtandono ſi può di nuoto

inquirere, & procedere contra il reo, ſecondo Paolo

Grillano in tratt. de relax, carcer. 2.q. & Foller in eias

ractica in verb penir debii ii nu.77. - -

Ouero deue il Giudice procedere à condennare il

reo nella pena delle leggi del Regno ſtatuta, da quali

non ſi deue partire,ſecondo il teſto in liquid ergo 5 pae

na grauior f.de hit qui not infam. notat Iacob Nauelli

'tract.ad defenſam fol.664. na 44. percioche la queſtioè

ne del fatto ſtà in arbitrio del Giudice, non altrimente

la perſecutione della pena, che è riferbata all'iſteſſa leg

ge, come ho notato di ſopra al capitolo 1o.il che non -

ſenza ragione fù ordinato, perche il Giudice, che con

ºdanna il reo meno della pena ſtatuta, ſe dice vſare la

falſa manſuetudine, ſecondo il teſto in cap, ipſa pietas

23.q.4.& ſi eccede in condennare più della pena ſtatuta

come crudele,ſe priua dell'officio,ſecondo notano li no

ſtri Dottori,onde per contrario eſſernando le pene ſta

tute dalle leggi, ne viene lodato dall'iſteſſe leggi per

ſeguirla pietà ſecondo il teſto in sup.legi 23,48.

- . E per-
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perciò deuono i Giudici notare, che due ſorti di

Pene ſi ritrouano quelle di ſopra di relegatione, che ſo

no più ſeuere, ſi comeè la pena di morte naturale,qui

doſe li toglie la vita, la pena di morte ciuile,cioe la per

dita della libertà, anticamente detta còdennatione nel

metallo, è nell'eſercito del metallo, nella quale hoggi è

ſucceſſa la dannatione in galera.Item la pena di tron

catione di membro,le quali pene ſono del mero impe
rio" , & ſe dicono pene vltra relegationem,

percioche l'altre d'eſilio, per le quali ſi perde la città:

ma non la libertà, non ſono tanto ſeuere, come anco

vna picciola battitura, 8 ſimile,8 per queſto ſi dicono

di ſotto la relegatione, 8 ne ſcriue à lungo Bartolo, e

gli altri Dottori in l.imperium fae iuriſd.omniud.

Onde per cognitione delle ſopradette pene più ſe

uere di ſopra la relegatione, ſi notano l'inſraſcritti caſi,

doue s'oſserua nel Regno imponerſi, al che deuono
auuertire i Giudici. « -

Et primo incorre nella pena di morte naturale con

fuoco & publicatione delli beni, il pertinace Heretico,

cioè diuiſo dalla fede cattholica, &viene còtra la fede,

& ſuoi articoli,ouero contravno delli ſette Sacramenti

della Chieſa, per la Coſtitutione del Regno Inconſu

tilem de ha reticis; nell'iſteſſa pena incorre chi comette

delitto del vitie nefando ſtuprando alcun figliuolo, S&

peruertendo la natura, affine ſubbito la memoria de ſo

i" delinquenti ſi eſtingua,ſi come fù ordinato dal

Rè Ferrante nella Prammatica ſopra di ciò fatta, doue

follerio nota, che non ſi pongano viui nel fuoco: ma

prima ſeparata l'anima dal corpo, per decapitatione è

nobili, è per ſuſpenſione alle forche à gli ignobili, i

loro eadaueri fi poneno nel fuoco, 8 così s'oſſerua in

tutti li delitti dotte s'impone la pena del fuoco, 8 ciò

er ſalute dell'anima, ſi come nota il Dottor Corneo

in conſ,7.1 libile, item
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Item incorre in pena di morte naturale con la pùbli

catione de beni,8 deſtruttione d'edifici, quello che »

commette il delitto in offendere la maeſtà del Rè no

ſtro Signore,tanto nel primo capo.Ilche accade quan

do viene contra la Republica, è contra il Rè, è contra

de'ſuoi Conſiglieri,8 altri Officiali collaterali,fecende

il teſto in l.quiſquir. C.ad l.Iul.maieſtatis, & così si

oſſerua nel Reguo per il Giudice competente in ti

cauſa, vi in coustit Reg.Comes, & in cap Regni Regi:

Caroli I.dum regia conſiderationis.º ibi. Doctor.

; Item l'iſteſſa pena di morte naturale incorre il falſifi

catore della moneta,ò chi tal negotio conſente,è anco,

chi la diminuiſce, è rade per la conſtitutione del Reº

gno: Adulterinam, o couſtit.qui, nummor, & c. Regi

Caroli insip ſanèſepè adnor,6 Gramm.deciſi 4 ,

Item incorre nella pena di morte naturale,chi com

mette furto, che eccede l'onza, cioè la valuta di ſei du

cati, percioche s'è meno, 8 eccede vno anguſtale era

pena della mano, 3 ſe meno dell'anguſtale pena di fu

ſtigatione, è eſilio, purche non ſia per tre volte inter

pelatamente,percioche all'hora è pena di morte natu

rale,8 queſto determinato dal capitolo del Regno,che

comincia: Ex hoc.o bilatè Niger & Grammatin deciſº

48.8 hoggi ſi offerua in luogo della mano,la galera con

la fuſtigatione, oltre le altre pene impoſte per diuerſè

nouiſſime prammatiche; & ſe bene per legge del Rea

Per constitut multa leger,nel delitto de ſacrilegio era

impoſta l'iſteſſa pena di morte naturale, nelli ſacrilegi

maggiori, cioè quelli che rubbano il ſacro dal luogo

ſacro, 8 negli altri minori pena ad arbitrio del Giuº

dice,nondimeno perche nel ſacrilegio ſe ci commette

il furto s'oſſerua l'iſteſſa pena ſtatuta nei furti dal ſo

pradetto capitolo del Regno, contra quelli, che come

mettono ſacrilegio con l'iſteffa diſtintione,º" il

º - - valo-

-

- - -

s - -
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valore di quello, che ſi rubba, 8 che la legge ſtatuta

nel furto ſi deue oſſeruare nel ſacrilegio,lo nota Baldo

in l.nondum C.defurtis, & così dice douerſi oſſeruare

Caſſaneo nelle conſuetudini di Borgog à cart.4o & la

prattica criminale del Marſilio cap.81 in fine.

º Item incorre nella pena predetta di morte naturale,

li effettiuamente cò duolo vccide,per la conftitutie

ie del Regno. Termini, vite, quale pena irremiſibile

méte ſi eſegue non obſtante la legge commune nelli

nobilila troncatione del capo,8 nelli ignobili la forca,

è da queſta penaſono eſenti l'infanti,ò furioſi &ogni

altro, che apparirà non hauerci vſato, dolo; nell'homi

cidio, percioche queſti non ſi puniſcono di morte na

turale:ma di eſtraordinaria pena, ſecondo Afflitto, &

li altri Dottori nella detta Conſtitutione del Regno,

i"che maniera ſi potrà conoſcere eſſerci vſato dolo,

il nota per 2, 3.caſi Luca di Penna in l.quemad mod G. de

agri è cenſit lib. 11.8 anco esete di queſta pena quel

lo,che dona ferita ſenza ſeguirne morte, 8 perciò hè

detto,che con effetto deue eſſer commeſſo il delitto, &

in tal caſo ſi puniſce di pena di tröcatione della mano,

è mörte ciuile, ſecondo Afflitto in conflit. Regniſi quir

aliquem, 9 Niger in cap.ſi qui cum roncha, ſono anco

eſenti dalla pena dell'homicidio quelli che vecidono

gli banditi,8 fuorgiudicati, chi per defenſione vecide:

3uelli, che vecidono gli ladroni di giorno, ouero di

notte:quel che vecide la coniuge con l'amatore ritro

uata nell'atto venereo: quelli che vecidono per ebrie

tà,ò per giuſto dolore,ò caſualmente,ò per difenderſi,

è per incerſitudine per non ſapere: quelli che comet

tono homicidio per le minacci dal compagno, è altro,
è per eſſer ſtato ferito, ſe ben la ferita non ſia mortale,

è veramente nel gioco ſeguiſſe morte d'alcuno caſual

mente quelchevccide i ſoldati del Re, che ſe ne fug
a a ... - - - - - - - - -- - gono
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gono all'inimici,ouero quando è ſtato commeſſo l'hee

micidio dieci anni indietro,ouero quello,che ammaz

za per ordine del Superiore, 8 chi vccide il manifeſto

aſſaſſino,ſi come tutti queſti caſi,nota Afflitto nella det

ta Coſtitutione del Regno,doue aggionge,ch'è eſente

da queſta pena quello, che câ il pugno armato donaſ-.

ſe in capo ad alcuno, perilche caſcato in terra, ne fe

guiſſe cituſione,8 dipoi morte, ſi come nota Franceſce

Aretino nel ſuo conſig.147.& è anco eſente quello che

per vccidere i cani mordaci, commette homicidio con

pietra,ſecondo Signorelo di Amodeo nel conſiglio 27.

& ne ſcriue a lungo la Prattica criminale del Corriero,

dalla quale potrai notare gli altri caſi,nelli quali l'eſten,

de la pena dell'homicidio,e doue ſi minori, ſi come no

ta Marco Antonio Blanca nella ſua Prattica criminale

nu.82 & il Dottor Viuio nelle ſue communi opinioni

in verbo Iudex vàicumque fol. I 15, e - e

Item incorrono nellai" predetta di morte natu

rale gli violenti raptori di vergini, è di vedoue,& an

co di meretrici, con toglierſeli angoli loro beni, 8 pro

cederſi rigoroſamente,che dopò ſei meſi ſi fannoi":

giudicatiper il capitolo del Regno, che comincia: Va

ſine mortali, di Niger; ilche s'eſegue quando il delit

to è commoſſo nella città di Napoli, ma nell'altre parti

nel Regno ſi eſegue ſolo laf" naturale per

la Coſtitutione del Regno, che comincia: di quis rape

re, i conflit, psnam capitalem ſi come contra quelli,

che baſciaſſero l'iſteſſe forza per in Napoli, ſi eſegue la

detta pena di morte per il detto capitolo del Regno,

&nell'altre parti dell'iſteſo Regno, la pena di refega

tione arbitraria, ſecondo Afflitto in deciſº 276 dr in d.

conſtitut di quit rapere nu 8: quale arbitrio non può ec

cedere il tempe di cinque anni ſecondo Grammatico

nel ſuo voto 11.nu.134 14. -
a ... -

Item
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“Item gli adulteri, percioche la femina incorre nella e

pena di troncatione del naſo, 8 di conſignarſi al mari

to, ſecondo Afflitto in conflit, legum, & ritrouandoſi

gionti nell'atto venereo, il marito li può vecidere, ſi

come hò detto di fopra, & nota, che quando ingiuſta

mente ſi lamentaſſero le meretrici del ratto, è violen

zavſatali, incorrono nell'iſteſſa pena di morte per la

Coſtitutione del Regno,che comincia:Peſſimi.

Item incorre nella pena di morte naturale chi con

effetto commette aborto: ma ſe non ſegue l'effetto ſi

uniſce di tutta la robba , & di vn'anno di carcere &

'iſteſſa pena patiſcono quelli, che donano a bere, è

mangiare, per non far naſcere il parto animato, è che

gli huomini non poſſono generare, per la Coſtitutione

del Regno,Amatoria pocula,done Afflitto nota, che,

nell'iſteſſa pena incorrono livenatori, 8 chi prepara

no veneno per l'altra Coſtitutione guicumque, pur che

feguita l'effetto, altramente è pena eſtraordinaria, &

coſi s'oſſerua, ſi come ſcritte il Dottor Grammatico nei

conſ crim.36.& nella deciſi2.nu.33,8 ſeq,

Et inſomma per né eſſer proliſſo, ſempre s'intende

eſſere irripoſta la pena di morte naturale per le leggi,

ſtatuti,8 prammatiche,doue ſi fa mentione di forche,

di funi e di cortelli,8 di gladij,ò ferre,di fuoco,ò ſiam

me,ouero di ſeueriſſimo,ò grauiſſimo, è amariſſimo ca

ſtigo,ò di vltimo ſupplitio,ò di pena ferali,ò di obliga

tione della morte, è di ſangue del delinquente, percio

che all'hota il reo del quale ſi ragiona, ſi puniſce di pe.

ma di merte naturale, 8 rdsì s'intenda la gloſſa in keius

ti verſi aut ferrum f.de teſtament. Foller in Prattie,

3", verſie, panis debiti, num.37. doue artco nota,

che quando le leggifanno ſemplicemente mentione di

pena capitale, s'intende della pena d'eſilio perpetuo, e

di deportatione ». Giov og, ivi

rr i - Onde
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Onde per finire queſto Capitolo deue l'Officiale au

uertire, che ſe bene dalle noſtre leggi ſono infinite pe

ne ordinate,ſecondo la verità dellidelitti,8 qualità del

li delinquenti, ſi come di ſopra hè notato, nondimeno

it

in queſto Regno la maggior parte delle pene, che si

oſſerua imponere à delinluenti, conſiſtono condénarà

morte naturale,ſecondo la qualità delli delinquenti.

Item inimponere la pena di deportatione & relega

tione delli nobili, 8 di mandare in galeragli gnobili,

& in eſilio temporale, ilche accade tanto nelli nobili,

quanto negli ignobili, ſi come nota il Preſidente Vin

cenzo de Franchis nella deciſione del Sacro Conſiglio

1 16.num.9, &anco nelle pene pecuniarie delli nobili,

& dell'ignobili, che s'applicano al Fiſco, delle quali à

lungo ſcriuono gli noſtri Dottori Regnicoli nelli loro.

Trattati,Prattiche,Commenti, 8. Deciſioni, e -

avv ERTIMENTO CIRCA L'OFFICIALE

che ſi poſſono rimuonere dal giudicare, º alle volte

- priuarſi dell.officio. Gap. X I V. ,

Vanti che l'Officiale deputato all'amminiſtratione

- di giuſtitia ſtia al findicato, cioè rendi ragione »

della ſua amminiſtrationè è d'auuertire, che non ſolo ſi

può rimuouere dal giudicare,e prohibire, che non in

teruenga nella cauſa: ma ancopriuarſi dell'officio, ſuſ

ſiſtendo però giuſta cauſa, v .

a ll primo auuiene quando l'Officiale né hà giuriſdit

tione,perche s'è ſeruito dell'officio ſuo, cioè ha giudi

cato, ouero il tempo della ſua comiſſione è finito,ouero

vuole conoſcere della ſua cauſa commeſſa ſpecialméte

al ſuo predeceſſore,ò ſi recuſa moſtrare le ſue lettere »

commiffionali,ò ſe l'haue moſtrato, gli ſono ſtate reuo

cate eſpreſſamente o tacite,ouero la cauſa s'è"
- al tſ1
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al tribunale maggiore,come ſi nota nella prammat. del

R è Ferdinandoſub tit de offie A agiuſtit & ſtripſ in

Praxi Offic.in tit de recuſat offic. un.4. - - -

Ité ſi può rimuovere l'Officiale dal giudicare quido

incompetente ilche auuiene primo, quando il reo né

è citato dal ſuo Giudice: ma d'altro eſtraneo, che non

bà giuriſdittione ſopra di eſſo, 8 all'hora potrà il reo

dimandare la remiſſione della cauſa al ſuo Giudice co

etente,ſicome nota il Preſidente Vincenzo de Franco

nella decif.del Conſiglio 37.

Itém quando il Giidice è tanto infimo e baſſo,che ,

non può conoſcere dalla cauſa,ò che habbia giuriſdit

tione limitata,ſicome ſono gli Bagliui,& altri, ſecondo

Matteo d'Afflitto nella Conſuetudine, che comincia:

Baiuli locorum. -

Item quando il Giudice ſecolare vuol conoſcer del

la cauſa, che ſpetta al Giudice eccleſiaſtico, come è la .

cauſa delle decine, ſe bene la queſtione del fatto potrà

anco decidere il Giudice ſecolare, & perciò dice il car

pitolo del Regno, che comincia Item ſtatuimus, che il

Giuſtitiero della Prouincia, e Giudice competente »

nelle catiſe di decime,8 cio nota Cipagna nel ſuo C6

mento à detto capitolo. - -

Item ſe ſi tratta di conoſcere del delitto di vſura, ſe

bene è cauſa, che ſpetta ſolo al Giudice Eccleſiaſtico,

nondimeno nel Regno ne potrà anco conoſcere il Giu

dice ſecolare,ſecondo la Conſtitutione del Regno;ſia

tuimms,doue ciò nota Afflitto, e Pietro Follerio nei

fragmenti della Prattica criminale in tit. de vſuris nu.

54 & nota,che ſe bene per detta Conſtitutione in que

ſto delitto di vſura s'impone pena della publicatione

dei beni dell'uſuraro,8 perciò gli officiali de Baroni,

ancorche habbiano il méro,e miſto imperio nò lo poſ

ſono conoſcere nondimeno nel Sacro Conſiglio fù giu
- . . . . . dicato

|
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dicato per li Baroni,8 loro officiali, cioè che gli poſſo

no conoſcere nonoſtante detta Conſtitutione, ſicome

nota il Regente Scipione Rouito nella prammatica pri
- -

-

ma incip.quis nouiter. . . - -

Item s'è cauſa di ſeparare il letto tra la moglie, 8 il

marito, ſpetta al Giudice Eccleſiaſtico,ſecondo il capi

tolo tua de procurat. ,

Items'e cauſa di ragion del padronato in qualche º

Chieſa,ò cauſa d'herèſia, è di perſone miſerabili, è di

clerico con violenza offeſo, ſecondo il capitolo, si quie

vadente 17 quart.4. - -
.

- Item è incópetente il Giudice ordinario nella cauſa

feudale, che è tenuto rimettere al padrone del feudo»

ſecondo il capitolo caterum de iudic. & hoggi alla Re

gia Corte,ſicome ho detto al terzo capitolo. -

Item ſe il Giudice dal quale s'è appellato vuole di

nuouo conoſcere dell'iſteſſa cauſa è incompetente, ſe

condo il capitolo,vi debitur de appell.

Ité ſi può rimuouere l'Officiale dal giudicare eſsedo

incapace, il che potrebbe accadere quido fuſe eſcºm

municato,ſecondo il capit. Ad probandam de re iud,

1 Item quando non fuſſe perſona libera, ma ſerua,ſe

condo il teſto in l.Barbarius ſfide off.Pret.

Ité ſe fuſſe infame, è macchiato di qualche infamia,

ſecondo il teſto in lavnica c.de infam lib. Io & perciò

nota,che il bandito,ò contumace per cauſa criminale ſi

reputa infame,ò non può eſſere Giudice,ò Aſſeſſore 2,

ſecondo Andrea d'Iſernia in cap.1.s.eius de stat, contrº

lib. Beel, donde s'è preſa anco la prittica hoggi oſſer

uata, che quando il Barone è contumace per cauſa cri

minale, ſi ſuſpende la ſua giuriſdittione, ſecodo il Dot

tor Gio Vincenzo de Anna in ſtug,52.

Item ſe foſſe illiterato,8 ignorate della legge, e que

ſto procede nel Giudice, ſeuAſſeſſore,ò conº"
F CilC
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che ſi dà all'Officiale,ſeu Capitanio,percioche in quel

lo è neceſſaria la ſentenza della le i commune, e del

Regno,ſecondo il capitolo fattoi la Regina Giouan

na.che comincia : Vi ſtatus Reipubl.ma in queſti non è

neceſſaria perche ſono tenuti procedere nelle cauſe º

con il Conſiglio dell'Aſſeſſore, o Conſultore datoſeli,

ſecondo Afflitto nella Conſtitutione del Regno, Iudi

eet vbique in 2.not. de elcfr.Official.

Item ſe fuſſe manco di veti anni, ſecondo il capitolo,

cºntigeſtmum de offic deleg. pur che non viſia lavo

lötà del Prencipe,ò ſuo Superiore,ouero le parti hab

bano conſentito dal principio all'Officiale,ſicome ſcri

ue Napodano nel capitolo del Regno prolixitatem nu.

3 ſub rubr.de ſaſpit. -

Item ſe non haueſſe la dignità del Dottorato, e coſi

ſia incapace dell'oſſicio commeſſoli, ſecondo il capito

lo statum de reſtript.

Item ſe fuſſe ſuſpeſo dall'officio, e pendente detta ,

ſuſpenſione voglia giudicare, all'hora ſi può impedire,

ſecondo il teſto in liquis aliquid ex metallo. 5 iudicer,6

ibi notif de paenir.

Item ſi rimuove dall'officio il Giudice, al quale non

ſi può parlare ſenza pericolo, 8 a pena ſe ci puòanda

re,ilche nò deue eſſere nelle cauſe,e giuditij, che ſi fac

cino,come ſi nota in cap. ortamur 3.q.9.& in cap. asce:

dens,vt lite non contefiata. -

Et in ſomma ſi rimuoue l'Officiale dal giudicare »

quando foſſe ſoſpetto,aduerſo, 8 inimico alle parti, ſe

condo il teſto in cap quod ſuſpecti 3.q.5.& in l. apertiſſi

mi,vbi Doctor. C.de iudic. -

Però è da notare, che per legge commune, quido fi

rimuoueua l'Officiale come ſuſpetto, né ſe gli toglieua

la giuriſdittione,anzi eſſo ne poſſeua conoſcere cd l'a-

gito,ſecondo il teſto in auth.ſi vero, obipºi C.de

iudic.
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iudi,ma nel Regno ſi oſſerua altraméte, percioche qui

do ſi allega la ſuſpittione di qualche Officiale della cit

tà di Napoli,cioè di qualche Conſigliero, Preſidente »

della Camera,ò di Giudice della Vicaria, all'hora que

ſta ſuſpittione ſi deue allegare in ſcritto nell'iſteſſo tri

bunale auanti li compagni del Giudice ſoſpetto e detti

conoſcono la cauſa della ſuſpittione, eccetto l'allegato

ſuſpetto, e quella ſuſſiſtédo ſi fa decreto, che il tale Giu

dice s'aſtenga dalla cauſa,ſicome nota Carauita nel rito

della Vicaria 265. doue anco dice, che il rito della gran

Corte nd s'oſſerua:ma che s'oſſerui l'iſteſſo quado s'al

leghi ſuſpetto altro Giudice fuora della città, cioè la

Regia Audienza per la prammatica Statuimus, & per

l'altra primat.4o.sſunt & alia ſub tit de sac. Reg. Conſ.

& nell'altri Officiali Regi, e di Baroni s'oſſerua, che

dalla ſuſpittione allegata ne conoſce la gran Cotte del

la Vicaria,ò la Regia Audienza, 8 coſi dice hauer viſto

lettere del Collateral Conſiglio Follerio in addio. ad

Marant.in 6 par ſui ſpecul.actu 3. verſ. recuſatione, 8

coſi fu ſtatuto dalla prammat. Reuerendo vir, &li Dio

ceſani penitus eſcluſi, 8 ordinati detti Regij Officiali,

Giudici competenti delle ſuſpittioni allegate, ſicome à

pieno ne ho trattato in Praxi Official. in tit.de recuſat.

nu. 8.6 19.& queſto è quanto può occorrere,quando

l'Officiale ſi rimuoue dalla"come incompetente,

incapace,ò ſenza giuriſdittione, ſuſpetto, aduerſo, &

inimico della parte.

Ma ſipuòf" l'Officiale dell'officio,quido det

ta pena è nella legge eſpreſſa,ſecondo Maranta nel ſuo

ſpecchio 4 par.nu.33:ò ſe non è eſpreſſo:ma ſe dica ,

non ſi facci il contrario, per quanto s'ha cara la gratia

Regia,ſecondo Grammatico nella deciſi del Conſiglio

4o num.23. -

Item ſi priua l'Officiale dall'officio, quando non ha

F 2 hauuto
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hauuto le lettere commiſſoriali dal vero Padroneſecò

do Afflitto in confiit durum,6 dirum nu. I 1.

Item ſi priua dall'officio quando è crudele nel tor

mentare e dar corda allidelinguenti, ſecondo Paride ,

in tratt.de ſindic.in verſcrudelitas primo.

Ité ſi priua dall'officio quando è negligente nell'am

miniſtrar la giuſtitia,ſecondo Paride al luogo citato:ma

è d'auttertire,che ſi puniſce il Giudice negligente anco

di pena legitima,ſecondo la Conſtitutione del Regno,

statuimus, percioche ſe l'Officiale e negligente nelle ,

cauſe ciuili è tenuto all'intereſſe delle parti, ſecondo

il teſto in auth tut differ indic.6, 2. na il 3iudice negli

gente nelle cauſe criminali, ſi puniſce come coſtio del

delitto, ſecondo il teſto in l.non ſlum, o ita Bat. C. de i
commem.& mercat & perciò ſe l'Offi iale diſſimula ca- J

ſtigare li ſodomiti,ſi priua dall'officio, ſecondo la pri

matica prima, ſub tit de ſodomia,ò l'Officiale vedendo

commettere riſſe, e queſtioni,8 non intromettendoſi ſi

può priuare dall'officio, ſecondo Baldo in l. ff de offic.

Trefett.Vrb. - º - -

Item il Giudice negligente in caſtigare li còtumaci,

e ſcriuere le pene al Fiſco, o interponete il ſuo officio

nell'eſtione dei debiti fiſipio piui diritti,

gli emolumenti acquiſtati nell'officio, ſecondo il teſto

in i.iudices G.de ann.& trib.lib, 1o. & in ſomma l'ºffi

ciale negligente ſe bene finiſce l'officio, ſi potrà decla

rare inhabile ad hauere più officio,ſecodo il dotto An-i

gelo in l.ſi vacantia G.de bon-trasant. ; a iº ci

Maè d'auuertire, che l'Officiale ſi dicenegligente,

i" interpellato tre volte, che facci giuſtitia, và dif

erendo farla ſecondo Baldin c.1.ſi de inueſt inter dom.

º vaſliforiat.& goſi pervna volta, e duenon ſi con

ſtituiſce in" il Giudiee: ma è neceſſario di

nuouo interpellarlo,e proteſtarſi contradisto":
- i - - O /

-
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do Bartolo iu l.damnum S.Sabin fale damn.infect.

E nco in negligéza il Giudice,che quando biſogna

interloquire non interloquiſce, non oſtante l'inſtanza

dalla parte fattali, ſecondo Bald. in c.1.de milit. vaſſall.

qui contum est;ouero quando è paſſato tanto tempo do

º - -

- - - A - -

- , r - e - . . . . . . . . . .
- º - i r - º, i

-

-

l

pò l'inſtanza più volte dalla parte fattali, infra il quale

poteua far giuſtitia nell'atto, che ſi dimidaua,ſecondo

Bart. in l. 1. C. de his qutb. vt indig. ouero ſono paſſati
- - - -

due meſi dopòla concluſione fatta nella cauſa,e l'inſtan

za fattali, e l'eſpeditione dimandntagli dalla parte, ſeco

do Gio,de Amicis in conſ. 139 nu,7. - - - -

Et inſºmma l'Officiale ſi dice" né

eſpediſce la cauſa ſenza giuſto impedimento infra il

termine ordinatoli dalla Reg.Corte,che eſpediſca deti

ta eauſa, ſecondo Baldo in l.ſi de meiss. ex compromiſſo

fidearbitris, i ...

- Item l'Officiale ſi priua dall'officio quando cimette

barattaria, º altre illecite eſtorſioni, ſcome ſcriue Na

podano felgap del Regno,che comincia: Item statui

mus nu 25 ſui tit. de Aindicatu; & ſe dice commettere

barattaria quando piglia denari,ò altro per fare la giu

ſtitia,ò peramore o odio deuia dal giuſto, è ſi puniſca

- l'innocente 3. aſſòlua il delinquente, come ſi nota nel

teſto inigutbºl iudtc.ſiuè quoque ſuffragiu princ, deue

ciaſchedinoº"" pri

" glºof"i colpa"" “a " ad

altro,ſecondo la Conſtitutione del Regno,che comin

cia:Obſeruent""""i".

"ſºnº deliqui, o in verſi delinquens in officio nunquam

reddibit.o - - - - - - - - - -

up tº 2 i - : a º

i 2 e 3 e sa

------

F 3 AVVERº
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AVVERTIMENEo INTorNo Ar sINDz

cato dell'Officiale. cap. XV

Er complire queſto breue Trattato è neceſſario va

dere della partenza,e ſindicato dell'Officiali,ſecon

do le leggi del Regno,e perciò nota, che ciaſcheduno

Officiale deputato nell'amminiſtratione di giuſtitia, n6
t, º

i può partire dopº finito l'officio, finche non viene il
-

; “ ſuo ſucceſſore, º gli ſia preſentato ordine, che ſi parti,

4 al purche non habbia licenza in ſcritto dal Vicerè del

| A / -

egnò,quando è" e quando è Baronale dal ſuo

uperiore, poiche all'hora ſe ne potrebbe venire, e ,

º non aſpettare il ſucceſſore, altramente incorrerebbe

le

A

?

o

i 2 "ulº nella penadi" inhabilitatione ad altro officio,

A " fù ordi

º-Regno, Scire vos volumus, & di nuouo dalla Maeſtà

Ceſarea di Carlo V. nellai" che comincia :

C

nato dal Rè Roberto nel capitolo del

Prohibemus etiam, & ne ſcriue Paride nel ſuo Trat

tato in principio. Se dopò che l'è preſentato ordine

di partirſe deue conſegnare al ſuo ſucceſſore tutti li

carcerati.

Item l'attipendenti.Item li quinterni delli prouenti

ſe ſono in poter ſuo, e d'ogni coſa ne facci faratto pu

blico, e dopo particolarmente informi il ſuo ſucceſſo

re di tutte le cauſe pendenti e d'ogni altra coſa, che »

petta all'officio, ſecondo Baldo in prima Gian ſerui

ex ſuo facto,circ. i

ſe perciò Pietro Follerio nella Prattica criminale dà

conſiglio all'Officiale, che pervnmeſeauanti,che viene

il ſucceſſore facci diligente reuiſione con il ſuo -

datti di tutte le compoſitioni,& informationi, e di tut

te le ſentenze diffinitiue,& interlocutioni date da eſſo,

e commemori tra ſe le cauſe, per le quali s'è º" , à

- - - - i ſaG
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fine poi poſſa depoſtoche haurà l'officio di ogni coſa :

rendere ragione ſpedita, e ciò fatto facci eliggere gli

Sindicatori, e buttare libandi, e dopò ſi ponga in pu

blico auanti detti Sindicatori, e dia conto della ſua am

miniſtratione, e ſtia al ſindicato, ſecondo la legge com

mune,e del Regno,perche l'Officiale, che ha gouernato

bene da tutti ſi deue lodare, e né fi deue maì partire dal

ſindicato, ſe non hà licenza,e l'honore, che merita dalli

Sindicatori, e ciò ſi deue fare per ſentenza, e letterali

beratoria di detti, ſecondo Paride nel principio del ſuo

Trattato:ma queſto non procede nell'Officiale, che non

Hià gouernato bene, che ſi deue proceſſare, e caſtigare »
ſecondo merita per diſpoſitione di legge. il

Item nota, che l'Officiale ſi detie ſindicare per gli Sin

dicatori eletti dall'Vniuerſità, ſi quali ſono Giudici co

petenui in dette cauſe, ſecondo la pragmatica Regia di

itati, o in pragm.4.ſub tit.de Baron.doue non ci può

interuenire il ſucceſſore,e coſifù giudicato per lo Sacro

Conſiglio nella cauſa del Capitanio de Turſi nel primo

di Luglio 158o fi come nota il Conſigliero Scipione.»

Rouito in addit.dpragm: Regia dignitati. -

E queſti Sjndicatori per confuetudine conoſcono

anco di tutti gli delitti commeſſi durante l'officio, ancor

che non ſiano pertinenti all'officio, ſe bene dell'attricò

meſſi auanti, e dopo non poſſono conoſcerli: ma detta

cognitione ſpetta al Giudice ordinario, ſecondoAmo
deo de ſindicatu nu. 171. . . . . - ; e, i

Ité nota, che l'Officiale tanto Regio,come de Baroni

deue ſtare al ſindicato nella Terra, doue hà eſercitato

l'officio,e s'è confirmato per altro anno,non ſi può ſin

dicare finche non finiſce l'altro officio, ſecondo la praga

matica Regie dignitati, º latè ſtripſi in praxi Offica

tit.de digreſſu,ºr Sind.offic.nu.i9 ſeq, -

ſtem nota, che l'Officiale doueuagi à ſindicato per

- I 4 jo, di

, ,
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o. di ſecondo la Coſtitutione del Regno,Volumus:ma

oggi ſolo per 4o giorni, de quali ſe ne danno 2o. a

proponere le querele,8 2o àf" ſecondo il ca

pitolo del Regno Item statuinus, & dopò claſſo detto

termino non ſi può più moleſtare l'Officiale, ſecondo il

Dotttor Ferrario nella ſua cautela 14. ſe bene non ha a

hauuto l'aſſolutione,e queſta è commune opinione,ſe

condo Paride fol. 142.nu,17 doue anco dice, che perciò

molti (ºfficiali hanno euitato il ſindicato, e furono aſſo

luti, perche le querele non ſi diedero in têpo legitimo:

è d'auuertire,che ſe Pe)fficiale ha hauuto più comiſſioni

& confirmatione eſpreſſa, ſi deue ſindicare, come che i

haueſſe eſercitato più offici;:ma ſe ſi è tollerato,& tacità

cófermato, ſi deue ſindicare come haueſſe fatto ſolo vin

officio, ſecondo il Dottor Carauita nel rito della Vicaa

ria a 95,q.9, l'opinione del quale per più ragioni non si

s'è ammeſſa nella noſtra prattica al luogo citato nu. 13.

ma ſempre l'Officiale fideue ſindicare, ſecondo il tema

po,cſſe ha eſercitato, ſecondo la dottrina di Baldc in là

ebſeruars Seprofeiſoif de Praſia facit cap Regui item

statuinus; però è da notard, che li pleggi dell'Officiale

confiromaso eſpreſſamente per altra commiſſione, non

ſono tenuti più del ſindicato del lor Officiale: ma ques

ſto non procede quando tacitamente fuſſe confirmato

ſenzanuotia commiſſione perciocheall'hora ſarebbo

notemutisſecondo Garauita, e Paride al luogo citato. ?

Item nota, che à proceſſare l'Officiale nel findicata,

non ſºlo ſi prò progedereper via d'accuſatione, è de

nuncia:maanco per via d'inquiſitione, fecondo la Coi,

ſtitutione del Regno,che comincia: Statuimur, &l'ali

tra de inquiſitioni e tutti gli atti, che ſi farcino ſi deno

a fare gratis, ſecodo Amodeo nel ſuo Frattatò n.219.

Item nota, che i Sindicatori hanno il mero, e miſto

impero,ſecondo Paride al luogo-estati ad

- - - indi

- - a - - -- -- - -
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tica, Regia dignitari, dotte detti Sindigatori dopò,

ſindicandum nu 9 & ciò ſi conferma"
è fatto

il proceſſo con il Conſultare perito,deuono prouede

re alla condennatione, è aſſoltstione nelle capſe giuili,e

criminali,8 che detto"trodeſendere

detta ſentenza, guido ſe n'appella anati il giudice del

l'appellatione, purche non ſi ritardi l'eſecutione di det

tai" prima la pieggiaria di chi eſegue la ſen

tenza in caſo di reſtitutigne dell'eſecuto,& queſto s'oſ

ſerua nelle cauſe ciuili: ma nelle criminali ndi s'ammet

te appellatione, ſe bene poſſono ſupplicare, ſecondo il

capitolo del Regno, Vulgaris fame verſ.his nefandis,

doue ciò notano Luca di Penna e Campagna,8 in que

ſto caſo, cioè quando s'appella dalla ſentenza delli Sin

dicatori, ſi deue appellare,& andare alla Regia Audien

za,ò alla gran Corte, ancorche il Barone habbia le pri

mee ſeconde cauſe,perche queſti Sindicatori ſono Of

ficiali Regi, e coſi s'oſſerua, ſecondo Carauita nel rito

795.nu, 24 & 25 & perciò anco quando s'allegano ſu

ſpetti detti Sindicatori, nè conoſce di detta ſuſpitione

la Regia Audienza di quella Prºvincia, che è ºeriore,

come ſi ſottiglia pragmatici, Remerende virºlono

-
º :

Et in ſommaº da notare, ehehoggi l'é)fictie ſi ſuo

le ſindicate ſolo del sgelo, é baratteria & l'altre illecite

eſtorſioni, feeondo Paride nel letto Frattato in verſic,

de offic, indicand. Laonde deue dette eſtorſioni affatto

fuggire, è finc habbia l'honore, che li conuiene della

buona amminiſtratione, e poſſibauendo la lettera libe

ratoria dei Sindicato eſercitare altro maggiore, altra

mente non potrebbe eligerſe ad altro Officio, ſecondo

il rito di detta gran Corte della Vicaria 87. che comin

cia: Item quod quilibet; & queſto è quanto breuemente

deusauertif l'Officiale deputato, è deputando nel
º a º rs -A l'am:
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l'amminiſtratione della Giuſtitia, e ſe n'è ſcritto più

largamente nell'altra noſtra Prattica .

L A V s D E O O M N I P O T E NT I,

Beatae Mariae ſemper Virgini, Beato Leonar

do noſtra domus Protectori,

toti Coeleſti Curiae.
- - -
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D I C E S A R E P A R 1 S I o,

ſeù GeronimoMangione Neapolitano.

Oue ſono vili infruttioni , e documenti per qualſiuoglia

perſona, che ha d'eligere Officiali circa il re

gimento dei Popoli,

-

-

- -. -

Etanco per Officiali, che ſaranno eletti, 8 Vniuerſità,

che ſaranno da quelle gouernate,

con li riti dallaVicaria, Pregnatiche vulgari.

I DIVISA IN TRE PARTI.

; La prima contiene quali, e quanti Officiali ogni buon

a Signore debbia eliggere per via di documenti. A

La ſeconda dimoſtra il modo di reggere, e gouernare »

- a qualſivoglia Officiale.

JLa terza parte inferuiſce tutte ºniuerſità del modo, che

e hanno da tenere con oli Officiali d tale ſiano ben trat

sate, e ſi rendanoilleſe da ogni tirannia. -

- ri , -

: i P A R. T E P R I M A;

: i - - -

Iº primo documento, che ciaſchedun buon Signore

i I deue oſſeruare è, che circa il reggimeto elegga vno,

se non più, purche come dice S. I'omaſo nel primo li

bro al ſecondo capitolo de regimine Principum,quanto

più efficace il reggimento alla vnità della pace, tanto è
Più
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più vtile quello, e più vtile chi più la conduce al fine:

ma perche è manifeſta coſa, che la vinità più la può cau

ſarevno,che li più,e li più in niſſum modo la conferua

no,diſſentédo à ciò la moltitudine onde gli è dibiſogno

la vnione, qual ſi fa per appropinquatione de più da

vno,dunque miglior regge vno,che più, perli più ap

propinquarnoſe advno, Praeterea in ogni coſa la natu

ra operailche è più ottimo, e tanto più l'artificio è mi

gliore, quanto più imita la natura, dalla quale vedemo

“fa ogni coſa darſe vnreggimento, ſi come nella molti

tudine de membri corporei, vno è il motore, cioè il

cuore, e nelle parti dell'anima la ragione ſola è quella,

che principalmente domina, e nelleapevn capo è, che

· loro regge;& in tutto l'Vniuerſo vi Dio fattore, e ret.

tor del tutto ilche procede ragionedolmente. Simi

lmente dunque ſiamo aſtretti ancor noi affermare, che

nella humana moltitudine ſia coſa dttima il reggimento

da vn ſolo; & queſto non ſolo per ragion naturale, e o

ſuoi eſempi:ma anco perche la eſperienza continua ne

dimoſtra il contrario. Che per il plurale reggimento

naſcono le diſſenſioni nelle città, quale fluttuano ſenza

space,ſeeendo il detto del Signore:Paſtori molti hanno

demolita la vigna mia;& per l'unico reggimento vede

- mio Prouincie e città; er la pace fiorire di giuſtitia,

“é fare piene di ogni bene, 8 finalmente ſi prohibiſce

vna grande ſpetie di tirannia, 8 oppri heato di vaſſalli,

cauſato per la" delle perſone.

2. Il ſecondo docufiento è eliger, vecchio, e non

giouaneyſato &eſperto, 8 né ineſperto, perche come

ºdiceila Filofoſo"primo della Ettica, nel terzo capi

tolo, che quello èbiton Giudice, che è erudito, 8.

cognitione d'ogni goſa, perche può ſemplicemente

ben giudicare, perilche dice, che il giouane per eſſer

ineſperto degli atti, negoti,che ſpettano alla vita hº
- - . ima

tl

º
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mana,non è proprio Auditore della politica, 8 mora

lità, quale ſotto eſſa ſi comprende,doue ſoggiunge S l'o,

maſo,che le coſe, che ſi ſpettano alla moralità ſi cono

ſcono maffimamente per la eſperienza,euale il giouane

per la breuità del tempo non può hauere; & tanto più

per gli atti humani, quali ſecondo i Dottori ciuili ſono

ſoggetti alla legge,S ſecoudo S. Tomaſo,dagli atti hu

uani procedono le ragioni della moral ſcienza &però

dice il teſto nel cap. de quibus 3o.dift. Congregali più ,

vecchi della Prouincia,& quelli dimanda perche da eſſi

più facilmente hauerai la verità.E tanto in detto capit,

come al cap.diffinimus 16.4.2.notanoli Canoniſti, che

i vecchi deuono eſſer preferitiin coſegli, & in deciſio

ni di cauſe dubbie & in declerationi di legge, è conſue

tudine,8 loro conſegli ſono da ſeguire, come ſi legge

nella l.d cap.Domino ſanéto,& non immeritaméte leg

gemo,che i vna delle tre" della ruina di Roma per.

altri tempi ſia ſtato il conſiglio giouenile, illud partibus

extinctis, & c.onde Innocentio nel predetto capitolo

chiama li vecchi ſupremi, e per tal cauſa commemora,

Anacleto al cap.porro 84 dift.eſſere ſcritto dal Sauio ne.

i ſuoi Prouerbij, che la gloria dei vecchi è la camicie,

r

cioè la bianchezza de i peli e capelli, qual canicie s'ini,

terpetra ſapienza;& la gloſſa in detto cap de quibus,di-,

ce il vecchio, cioè ſeuio, quali ſecondo BartolomeoVe

roneſe nel ſuo tratrato de re militari, hanno cinquanta,

i" l'altre virtù notabili, quali per breuità

aſciamo, ſimilmente non ſcriuo queſio,ghe contra la

giouentù, per la caldezza,& abbondiza del ſangue, che

è in eſſa ſi potria copioſamente dige: non laſciando per

rò d'affirmare, che molti ſauijgiouani ſi troueranno at

tià qualſiuoglia gran gouerno.

biano da eſſer vecchi, per hauerne la eſperiezadelle co

- - - ſe per

3. io abito che gli officiali hab

-
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ſe pertinenti all'human viuere, debbono pur eſſer let

terati, conſcientiati,e ſauij, quali qualità non ſi poſſono

cóſiderare verdatieraméte in vna perſona, che di quella

non ſi habbia notitia,ei" dico, che il buon Signore

quido ha il buon vaſſallo atto al reggimento per le par

ti predette,ò maggior quantità di quelle in eſſo ſi tro

uano,più preſto ſi deue ſeruire di lui, che di altra per

ſona,perche in eſſo concorre la cognitione certa di ſua

qualità,8 il reggimento ornato d'amore, 8 di timore

verſo il ſuo Signore,attento deue eſſer obbediete, hu

mile, fedele, e deuoto del ſuo Signore, ſicome dice il

noſtro legale,e regnicola Euangeliſta nel capitolo pri

mos. n.ex quib.cauſfeud.amiet e deue quello temere,

ſicome dice il medeſimo Dottore nel cap. 1. quae ſit pri

ma cauſibenefamit. e quello amare, e riuerire, ſicome

dice il noſtro Luca di Penna nella l.2.G.in quib.cauſ.col.

fin. lib. 11. e ſicome il Signore ha in molte coſe li ſuoi

ſudditi obligati, così ſimilmente li ſudditi hanno il lor

Signore,come dice il noſtroAndrea nel cap imperialem

in tit.de prohib feudalien per Feder. Dico dunque, che

ſe per le ragioni precedeti il Signore per ſua, e del ſuoi

ſudditivtilità deue ſeruirſi di eſſi, eſſendono atti,e que

ſto conſiderandoſi per la parte dell'eligente; per parte

poi dell'eligendo è pure da conſiderare che il Signore

sì per eſſer obligato fauorire i ſuoi ſudditi,come padre

come dice Baldo in più luoghi, quando accaſcano mo

di" loro ſudditi, lo debbano fare si

per dare animo à gli altri, che diano opera alla virtù, sì

anco perche tanto più creſce la ſua dignità quanto più

è Signor virtuoſo,8 amatore di quelli. E ſimile oſſer

uanza ſi deue hauere verſo i creati, e ſeruitori, e forſe

maggiore, maſſime quando in quelli ſi trouauano ſimili

qualità. - -

4. E perchedi ſopra hè detto, che glio"anco

- - eopo
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debbono eſſer letterati,conſcientiati,e ſauij, la cagione

è,perche dice Baldo in l:hac lege C.de ſenten.che nella ,

perſona, che hà da reggeree giudicare,debbonò eſſere

y

due ſali,l'uno dello conſcienza, e l'altro della ſcienza,

perche la conſcienza ſenza ſcienza è inſipida,e la ſcien

za ſenza conſcieza è diabolica. E dal contrario auuiene,

che la perſona di mala conſciéza ſiegue la paſſione del -

l'animo;perilche dice il Filoſofo nel 1. lib. delle paſſio

ni.Onde inutilmente,8 in vano quelli, che dimandano

iuſtitia,perche il ſuo fine non è la cagione, cioè inten

re chi ha giuſtitia, è ingiuſtitia, ma l'atto finale, che è

la ſentenza,ouoro l'effetto, che ha da ſeguire dalli pro

ponimenti delle parti, attento che con la paſſione del

ſuo prauo animo,eſſendo inclinato à dar la ſentenza ad

alcuna delle parti, e l'altra alla quale egli non ha paſſio

ne parlarinuano,8 inutile, poiche la liberatione di chi

gouerna è inclinata al contrario:del che più largamen
tep" nella ſeconda Parte. -

Hò detto vecchio,e ſauio conſciétiato, perche quelº

lo, che ſi muoue per paſſione d'animo,ò di poca intelli

géza non differiſce dal giouane ineſperto, 8: attéto, che

non è l'età,che l'offenda,ma la rozzeza dell'ingegno, è

paſſione d'animo gl'impediſcc il bene dell'intelletto, ſi

come nel preallegato luogò conferma il Filoſofo.

, 5. Deue anco oſſeruare il buon Signore,anzi guar

darſi come dall'ardente fuoco donare offici circa il pu

blico reggimento,per danari, ne à perſone pouere, ne

auari,perche ficome dice l'Imperadore nell'autheni va

iudic. fine quo ſuffrag. qual teſto ſi doueria tenere in

ogni publico luogo in lettere d'oro notato e ponedo

per via di ſumma le parole, parla in tal modo.Vſando

mole notti ſotto equalità delli giorni circa la cura delli

ſudditi, è tale ſtiano ſotto quelle, 8 liberati da ſolleci

tudine, in voi medeſimi hauemo preſa cognitione per

-
tutti,

r º,
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tutti, diſcòrrendomo per noi curioſità, 8 ſottile inqui

ftione introdurre la vtilità delli noſtri ſudditi, e quelli

liberare da ogni peſo, 8 eſtrinſeco danno , habbiamo

trouata grande ingiuſtitia nelle cauſe,quale tutti i noſtri

ſudditi hà condotti in pouertà.Alche volédomo ouuia

re, credemo non poterſe altramente fare, eccetto pro

curare gli Officiali, che habbiano le mani pure, º aſti

nernoſe omninamente dal pigliare: ma debbiano eſſere

ſolo contenti di quello che il ſuperiore loro dona,ilche

altramente non ſi può, eccetto ſe quelli non pagano la

mercede per loro offici, è dignità, che ſe li donano; &

bčche queſto toglia non poco guadagno è gli Superio

ri, nondimeno porge gradiſſima vtilità a gli noſtri ſud

diti quando ſi coſernanollleſi dagli Officiali:E quì è da

notare, che l'Imperadore proferiſce la vtilità di quella

alla ſua propria . Similmente doueria far ciaſcheduno

buon Superiore,che queſto facédo ſarà più ricco,per

cioche hauerà ricchi vaſſalli;& di quà ſi cauſaranno in

finiti buoni effetti: & benche chi dà dinari per offici

habbia riſpetto alla quàtità dellii" gli è di

- i dà, è pro

smette, 8 potria eſſere pagar dinari improntati, per lo

che biſogna cauare dalli ſudditi la ſorte:li danni, le vſu

re, & le più ampie ſpeſe, che per tal cauſa ſoccorreno,

& anco cauareguadagno, del quale ſi ſeruano quando

non hâno offici:f" dieci

volte più fii quello, che pagano, 8 per queſto il Supe

riore anco ſe ne diminuiſce, 8 quel che haueſſe hauuto

da intrare alSignore, và in vtilità priuata. Quante cru

deltà per tale riſpetto vſano gli Officiali, laſano molti

delinquenti, alli quali védono il delittosº molti inno

scenti cidanuano, per cauat da quelli dinari, il che non

ſolo fifa nelle" anco nelle crimina

lidoue è pericolo dell'anima, e del corpotda quà ſi cau

- ſano

i

- - - a
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º noleſedini inente rifoe.
ficiali in pigliar dinari ſono occaſione di tutti mali, e .

º - i" di" dal male eſsepio del

è a lorº auaritia,thi ſarà quello, che publicamétenóru

berà ſenza timore di pena alcuna, guardano l'Officiale

| véditor del tutto per oro, peſando fraſe, che qualunq;

graue delitto, che ei commetta poſſa quello con dinari

raccomidare da quà ſi cauſano gli homicidi,adulteri,

i inuaſioni,ferite,rapti di vergini, cofuſion de cömerci,
l "delle leggi e degli Officiali,conſiderato tali

deI1
eſitti efferno veniali. Finalmete prohibiſce, che gli of

ci ſi abbiano da donare per dinari i quali parole di
º quanta ſu ſtanza, 8 efficacia ſiano, ſimilmente ſi cºpren

de, perilchehò voluto cauarle formalmente dal teſto,

º e porlein queſto luogo ſotto la poſſibilbreuità. . .

. Ho detto noi poueri, perché più facilmente il po

nere errompe che il ricco dei che parla il teſto, e,
i"l.ide teh & in l. autem al 4.ſancimur;

dell'auaro benche ſe ne potria dire molte coſe, nondi

meno per breuirà ſi laſano. -

6 Et perche tal" di vecchiezza non paia in

" à da mirare il buon Signore non ſia tanto vec

chio,che non poſſa eſercitarſe,ouero giovane eſperto,

ſi come hº detto di ſopra,che non ſia negligéte, perche

eirca il reggimento della republica biſogna eſſer ſolle

i cito, ſi eome faceua l'Imf ore nel luogo allegato,il

iale egualaua la notte al giorno,e prédeua in ſe la cu

di tutti, perche come dice Seneca, rare volte il ſolle

solo final.al si extra de elett. ſcriue il ſauio Roberto,

al quale benché il rigor legale non facilmente gli ha

uefreddnate lo ſcettro, il quale(forſe)ſi douetta al fra

rete per la ſua fauiezza, ſecondo dice eſſo medeſimo in

strilºgia estesa formarsier": i2 -.

s

cito biaſima la fortuna, e non ſenza cauſa Bald.nel capi

G regal -



-, galſua porta in lettere d'oro,

i"negligente e di m98 giº –to d &

a ſentenza, cioè che »

- - ines&il dire hoggi

arò, diman farò può cauſare altrui," di qualſiuoglia

guadagno, ſit" i" fuio nella ſecoda guer

ra punica, che la tardanza di gu,""
sta la ſalute dell'Imperiº Romanº, talche ſe Anibale »

i" nte Pervn giorno

haueria ſoggiogato il Rºmano Imperio; onde la legge

promette il ſuo" ti,anzi molti a

furono che ſcriſſero che l'Officiale neg"
parte, qual ſecodo il Cardinale può appellare dalla ne

"i iſtitiaianco in molti caſi per negligenza la
ſua giuriſdittione ſi applica a" che di ciò

poteſſe copioſamente ſcriuere,mi rimetto alli Canoli

i"capitolo:Cum ſi generale extra deforeº

sent per i moderni nel capitolo si autem ieri ne.
gligentia extrade reſtripi & peggiar de Platinelal

i" -i"": buon Chriſtiano, 3 amatore delli CQflº

- i"" Dottore nel ca i"i
libro de regim. Princip. o

7: E benché habbia eſpreſſe le qualitàſapieri,
quello che è ſtato per conſiderar eſſerno più neceſſarie,

attento il buon Signore, ſi gome albuon padre di fama

i"quanto ſarài" ufficià

Pertone quanto più integre,ſi Ponno hauere oatreeº»

che la" che" alsº

ue eſſer in procurat principalmete la" ſpaiº

lo,che ha dagouernare, ſi come è officio dei buon natal

gante contrº i pericoli maritimi ridurre le ſue aaa iſl e

porto e del Medico ridurre l'infesmo alla ſanità, delgi a

il principal aezzo ſi è lai" come ſcrine Srl omiſº

nel preallegate luogo nel primolibro al capitpleteriº

smissioiosissimo issariº agiºº cIc

-

i
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ſere mºlto difficile che vºg, she non sì oner miſuta, e
e integrità di vita ſi faccia giudice della vita d'altri; &

perche l'opera ſia grata è ilsitori, benche ſi poteſſero

- varie, 8 infinite altre coſe accumulare, reſto contento

i delle coſe brevemente ſcritte per la parte di cui i
, l at 6 D e º ro: hº

SECONDA PARTE
º noi cºn i fi.o i

A inAKKA pit Mopo
e O

cºr- I fiºcº e gir, a - 3 º 4 º

che - - da tenori gli officiali cir.º
º ca il reo mento lib, º-na.lli. sia ci

. ca ilfºggia - - - -to della Republicai º;

- - - - - - - - - agg .

AIgf heduno Ofriale di gualſiu
2, i gr. intitºlato, copp èſolito nominarſisoucio

ti Agia º insºsolare,hºlto la comiſſione dell'efficiº,

- º delle andare alla Città,ouero Terragdeſſo

decretatº 8 ordinatacome è soſtume degli altri ance

i; drii"" ſarà ſi pre

3ſenti al ſudgopublico della Gittà è Terra, doue è"
to farſi congregatione, cºgregati il Sindice di Eletti di
Putati al regimento del Vnierſità ſe ſi pºno" ie

Gövoltò grane e modeſto, presiti la còmiſſione del ſuo

gificio,e fuella faccia leggere & intendere à tutti i si

2 La qual commiſſione letta il Cai"
i" il Sindi ſºnº gli Eletti & huomini
dell'Vniugift."i 2apitanio paſſato ſe vi è

reſº: . . . . goirº

i"nºi gºlºsi inº: il sºlº fºso predettº Piglia:

ià" ºici i "
Gapitano Paſſi pigrº dal ſºli ºsseº

-

2, -

t -

- sºrtº -
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di ſapienza,e prudenza,cò l'aiuto dell'alt
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9 sì anderà a ſedere al ſuo luogo ſolito, e deputato.

4 E perche è debito, e ſolito il Sindico, e gli Eletti

della Città, ouero Terra dare il giuramento al Capita

nio di bene amminiſtrare l'officiò, e fare la giuſtitia, oſ.

ſeruare i priuilegi dell'Vmiuerſità, e ſtare a ſindicato, il

detto Capitanio dirà in tal modo.. . .

M" Cittadini, conſiderate

e la Maeſtàdel Signor Rè,il quale Dio conſerui infelice

ſtato,hà fatta elettione,8 ordinatione di me per Capita

nip di queſta Città, è Terra, degna di"ſhuomo

a a - a- a a - -- - - - - - - - o Creato

re,e fedeltà,e ſeruitio della Maeſtà mi offero miniſtrare

laf" a qualſiuoglia perſona ſenza alcun riſpetto,

&i"E ſe pernon

ſapere io mancaſſe in alcuna coſa non ſaria malicia:ma »
ri"e colpa della natura. Perqueſto pre

govoimagnifici Sindaco, 8 Eletti, Gentilhuomini &

čittadini, che mi vogliate informare de'voſtri priuile
ri" &ogni altra coſa neceſſaria per hauer da far la giu

ſtitia,& oſſeruare tutto quello," tenuto, S&cosi

“giuro oſſeruarle leggi cºſtitutioni capitoli del Regno,

i" ii, e conſuetudini approbate di queſta Vniuer

i; pi" deltà, ordine, e ſeruitio

taº"; ipio conſerui,e proſperi,ecc.

6 Èr ſe il Sindico & Eletti vorranno dire alcuna co

ſali debbia con prudenza aſcoltare, & biſognando ri

ſpoſta quella faſcia èen maturità.

i 7 Erſe l'Vniuerſità non l'accettaſſe,detto Capitanio

ºrequeda,e commaſi di al Sindico, é Eletti, Deputati,S:

Huomini di eſſa Vniuerſità in genere, 8 in ſpecie,da e

g" detta Maeſtà, 8 ſotto perſa in dette lettere, .

uero priuilegio cºtenra, che debbiano accettarlo &à
i"obedienza & oſſeruare quito in detto pri

tilegio i contiene, e proteſtarſi di tutti danni, ſpeſe, 6:
i - . - dºte
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ihtereſſe, º altri delitti, che ſi commetteſſero in detta ºa

città,ouero territorio d'eſſa,alli quali eſſendo accettato -

eſſo officiale potrebbe forſe ouuiare, e del tutto regnº,

der Giudice, Notaro e teſtimoni, º farne atto publieo

del quale gli ne debbiano da copia, º quella hauuta e,

non partire:rna del tutto ne doniauuiſo al Superiore º,

con la copia delle ſue requiſitioni, e proteſti cd i nomi,

di ſegnalati contradittori quali ſimilmente faccia nota

re negli atti, che ſi ſaranno 8 inſino è tanto, che venirà

altro ordine ſtare in luogo ſicurº, con ſua autorità e,

poco parlare, 8 in quel poco vſar modeſtia, e non mi i

nacciare,nè moſtrartener odio a perſona alcuna i

8 Dopo che ſarà ammeſſo il Capitanio anderà in cor..

ste,e farà far dal ſuo Maſtro d'atti l'imuentario delica- i

cerati, e di tutti gli atti pendenti,e proceſſi giuili,& cri

minali per ſua cautela:del quale vna copia ſe ne debbia:

tener eſſo, 3 vn'altra il Maſtro d'atti, di farſi varicorso
do, & annotamento di tutte querele ſerai

ſaranno,e di tutti condennati quale ogni ſera detto Of

ficiale habbia da vedere e traſcorrere . -

9 Etacciò il Capitanio habbia da far l'officio benes,

farà fare vn libro nel quale il Maſtrodatti fedelmente,

debbia ſcriuere,e notare tutte denunciei" fles&aar .

cuſe, nelle quali denuncie, querele,è accuſe ſi deue con

tenere il nome del denunciante, ſei querelante, ouero e

accuſante e così dell'accuſato ſei querelato denunzi

ciato, & il delitto cºmmeſſo il luogo con i cºnfini, nel

quale è ſtato commeſſo il delitto,"
commeſſo delitto e quello che reſta da eſeguite 8 per

complimentº di ſuº"i"
io. E perche del nºdº che ha da ſervare nel ſitº,

re" i - pente,

Caliſtrato luri inelide el quale,

a salſi, sitº
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na. Certamente ſi dette oſſeruare da chi miniſtra giuſti

tia moſtrarſe berigno a ciaſcheduno, che li vorrà parla

regiºneſſuno far tenere porta manon per queſto eſe

" i
li Oiciali non vogliano ricevere li prouinciali,e ſud

# a ſua giuriſdiction e in molta familiarità,attento che

dalla vguale conuefſitione naſce diſpreggio di dignità:
ma nell'amminiſtrare non adirarſi con gride, ouero in

giurie contra quelli, che penſa eſeraonali, necò pre

hiere di calamitoſi prorompere a piangere. Certo né
- i aretto, e coſtante Giudice moſtrare con il volto

il moto del ſuo animò; & regolarmente detie miniſtrare

fuſtitia di modo, che aumenti, e ſublimi l'autorità del

a ſaa dignità con il proprioingegnoſº"

11 E ſe ſi fa la denincia querelaotiero accuſa dcl cô

meſſo delitto in perſona di alcuni delli ſuoi beni, ouero

di delitto publico faccia poner nella denuncia ſuam &

-ſ"chauſula in molti caſi, quali ſariano lunghià riferire, ſi

ſalua, che altramente non ſi potria ſalu. re. si o

tz ſi ſe il delitto fuſſe occulto, e non ſi ſapeſſe il de

linquente, farà ſcritter la querela contra quotunquede
lin ºpartteipes quorum nomina ignorat;& ſi fa

""."
quali tenerà annotati ſecretamente ma egli nomi del

li teſtimoni, quali l'offeſo fifficich"i
dital delitto, luoge, e º". s'Praeſidata, º

eoestesia tauſa iàle gº

eſprime - º ottº mica

obligare ri naiº

denze nii;
tO, --- - - - ',

e tac piedi di 7
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detta denuncia,ouero querela, e béche il rito della gri

Corte della Vicaria,3 poi di ragion comune ſi ricerchi

tale obligatione nel rito ſotto pena pecuniaria, e nella

4 ragione comune di taglione,nondimeno in rari fuoghi

il rito di det gran Cortes'oſſerua,pur è bene,che s'ob-:

lighi di prouare per oſſervate il rito, quale ſicome li ri

uóli diſcedono da fiumi grandi,così tutte l'altre Corti

hanno depidentia da detta gran Corte, e detono i ſuoi

i riti imitare,8 oſſeruare, maſſime che la ragion câmune

I vuole il medeſimo,benche diuerſano nella pena.

e 14:'Ancora farà fare vn'altro libro, nel quale ſi ſcri

uano tutte l'obliganze,che ſi faranno fra la parti con le

pene del duplo, o altra pecuniaria,e giuramento,quale

iihatterà daconſeruare per il Maſtro d'Atti, il quale da

rà ordinè,che ſerà per ſera ſiano poſte tutte l'obligſze

in libro quali pigliaſſe fuori del palazzo della Corte, se
quelle,elle pigliarà in eſſe di cotinuo le metta in libro:

e non in altra carta & queſto per ouuiare alle fraudi di
f alcuni Maſtro d'atti. iº .it . - ,

115. In va altra parte del detlibro farà fare l'obligi

zaie plegiarie delle cauſe criminali, e pecuniarie della

Corte,delle quali darà ſimile ordine di annotarfienti. “

16ti. E nota, che il Maſtro d'atti deue eſſere Notaro

regale publico deputato, habés poteſtaté de illud facie

do, che altramente non valeriano gli atti, ouer quando

l'efficiale fuſſe in luege dote non ſi coſtumaſſero No

tari publici deuono interuenire due Scritiani li migliosº

ri;éfé ſi potranno hauere in coſe ciuilina nelle crimi

-
niliardi e ſi deve forzare hatef Notaropºſitº it e

17a Antoffarèfare vn altroi"
tano tutte le cauſe delle perie deirobi, ii"
cºreause pene denofo friuere antiorariargine

-

-

deteº igoni anastatione del che l'acetifino, º

dil dì; Io, invii altra parte di dettò libro ſi
stigò - - G 4 ſcri
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ſcriueranno le compoſitioni, e prouenti. -

18 Si deue auuertire, che per cautela ſi deuono ſi

gnare detti libri carta per carta, per numero,pereuitar

i fraude,8 perche in tal modo ſi fanno più preſto

gli atti - o 227 o

19 E tutti gli atti, e maſſimamente detti libri ſi hab

bianó da fare in Corte,doue è il Capitanio, pro caute

la,e ſollecitare, 8 intédere tutto, 8 poter ordinare quel

che è da eſequirſi,e da prouederſi , -

2,O" Capitanio che né è Dottore biſogna c'hab

bia l'Aſſeſſore, che ſia Dottore,ò Iuriſperito ordinato

per il Superiore e ci coſiglio del det. Aſſeſſore proce

da,e faccia la giuſtitia,8 anco che ilCapitanio fuſſe dos

tore, è coſa giuſta, e ſarà ſua cautela procedere coi ciſi

glio del det Aſſeſſore ordinato,8 è gri cautela farlo eli

gere,8 ordinare da Superiore, e ſempre far notare in

ogni atto preiudiciale de conſilio Aſſeſſori perche facen

doſi errore l'Officiale ſarà tenuto nel ſindicato, si o

21 E ſe non vi fuſſe l'Aſſeſſore il detto Capitano ci

volontà dell'Vniuerſità in doſe Gjuili u'oligavno, à tal

che niſſuno fi poſſa aggradare, e che faccia è detta eletr

tione,ouero per volontà delle parti litiganti, a tal che

detto Capitanio non ſia tenuto nel ſindicato, ne altra

mente alle parti, ouero ſi elegga per l'Mpicenſità: ma in

coſe criminali del cotinuo lo faccia ordinare dalSupe

riore algie ºproponere quello che gli psica
idoneo a tale effetto. I caosebio gº', 1

22 E ſe accaſcaſſe alcun caſo di delitto, che foſſe dipei,

na di morte,ouer d'altra pena perſonale nel qual ſi può

procedere ex officio, il detto Capitanio Sabbia da pro
s" fare il proceſſo informatiusso, è na:

23. Il Capitanio ancor ſempre ſi desse ſpegare con,

ogni poſſibii" glia denigginigº:

ri"i
- ogni

- -

-

|
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ogni inditio, 8 coniettura della fama del delinquente,

poterſi procedere, e far ben li capitoli, e proceſſo, e º

ciaſcun'atto. - -

; 24 Il Capitanio in ogni caſo, nel quale ſi merita pe.

na di morte,ò altra pena,con ogni diligenza & cautela».

habbia ad hauere in ſuo potere il delinquéte,oueroſu

ſpetto delitto è il carceriero lo téga cautamete, quido,

è la querela contro di eſſo cera:ma quido ſol è ſoſpet

to,lo deue ſubito eſaminare, & variando è dicédo alcu

na coſa del delitto,ouero variando, quello carcerare;&.

quando non haueſſe alcuna delle coſe predette,li lo

ritenga in luogo honeſto,º con alcuna guardia, ſecò dg.

è la perſona, eſaminar ſubito gli teſtimoni, quali ſi

deuono,eſſendo poſſibile, ſempre far venire con il de

linquentepuro ſubito appreſſo al delinquente, ſe ſo

noſuſpetti, i ſe per gli teſtimoni haue alcuni indici

lo debbia ritenere, e ſe non liberarlo, ſotto pleggiaria

di cento onze& quanto meno potrà di detta quantità

de"preſentando ioties quotier per curiam & c in forma

ſalita, conſulta: & ſe ci giungeſſe a ſque ad condenne

tionem,vel abſdutionem, ſaria migliore, ouero zſriad

esegmutionem cºn il giuramento, 8 renunciatione in a

forma curia ſofta,é conſueta.

i 25 Etauueta,che la pleggiaria ſia ſufficiente, ben

che vada al porcolo del Maſtro d'atti,purl'Officiale ci.

deue auuertireper ſuo honore, e far promettere alli:

È" di preſentarlº infra tanto tempo, requiſiti che,

aranno ſenz'alta dilatione,egiongendo eſcuſationessa

ouuiare à moltéraudi .

.-fº La Pleggaria delle eſſer di onze ceto è più per

Ii delitti che meitano pena di morte, º per delitti, che

meritanº altra pna di onze cinquanta ad arbitrio del

l'Officiale 8 ſecolo la qualità dellidelitti, e delià per

ſena delinquenta i c... o a

º -
a Era
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Etancora ſi deue conſiderare cheè bene quido

ſi libera il prigione fare ogni diligente inquiſitorie di
oterhauere alcuuo indicio contra di eſſo e" ſe li

ii termine à prouare al Fiſco,&à

difenderſi.Riſpoſto,S coteſtata, che ſarà la lite e profe,
derfidi Coadiutore alla Corte, è all'inguiſito di Pro-i

cieore,8 anco d'Auuocati, ſe ce n'è comodità, quali

riabiano da difendere, eſſendopouere che non ſi poi

".ci roueda d'eſſi. is' e' a

g Eeli capitoli ſi formino ºfacciº beffe con il

delitto, e inditio,e mala fama dell'inquiſito, tempº e,

i,contento nella querela, 8 con parere e conſiglio”
dei Aſſeſſoreò Conſultore. - a

29 Etguido il delinquete hauede cerfeſſato il desi

i"igie ſia con la quale ſi repeterà ſºpriº tenoredel

"& dare il ternièe a far le º

n

là i

- i"i denarie la copia derireperti, nellº

aipongonoinoni d'altri compagni,ò delinº

ini,eccette fituttgfoſſero carcerati e,
-sº E nota,ehe li terfrini nelle cauſecriminali ſonº

ad arbitrio della Corte, e ſi delicao darefecondo la drº

asia del luogº e le prebarioni e deferiºni che s'han

dire timigliore dilatare il termine che abbrevi"

i fecerº ſe foſſe in vn delitto notorio & atroce º

roit deiiiiquentefºsſe di tal ſortesepeſimafama, che sa

è in fºrme giuſtitia preſto tantºprºdº"
ſteſſa giuſtitia come angºil'atrocità del delitto, Ceticº

ière agli altri:ma procedere in egnicº:
irità º

- - paſsanº - iiop è tenerd in iſto, i

-teq filºbº e non lo "delisso º i

si quando inquiſito confeſſiºniste "º

º

'l

-

s

º
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Quando il delitto è notorio,ò fatto in Corte

Quando il delinquente è pigliato infragante.

Suando è fatto legitime il proceſſo, videlicet.

conteſtata la lite, dato il termine à protare, e fatta la

publicatiione, coſta delitto,ouero indici di poterſi dar
al"i" innanzi la" i ſendo libe

rato, ſi può pigliare,e ritenere. Si può pigliare poi la puº
-" c ºominciai""p:

più, ſecondo il rito della gran Corte.
32 E fatta la publicatione, e data la copia del roceſ

ſo" repulſa, è altra giuſt - defen-,

ſione, ſe lidene dare,º ſecondo l'Aſſeſſore conſiglia; &

perche in talrepulſe ſiſogliono fare molte fraudi,deue

'Officiale nel primo della"uiſito

della qualità delli teſtimoni eſaminati, 8 ſe li fonoini

mici, è huomini da bene, 8 s'egli l'approba, non può

lº" i
3; Et fatta la publicatione nella repliſſa e data la

copia"

dell'induiſito, ſecondo il dettº Aſſeſſore darà votò, Sc.

i" º; . . . . . .34 E?fattao confeſſato" i prºcederà
adatto alcu 9 litºitura i getto ſe l'il iiiſito foſſe de

fi"
tere il più delle volti" cópaghi : 9aia per multius:

alieri per i per gli altrifiti, compagni piccipiº

i fautori mai" qui lº ſi fa ad altro ef

fetto, che per ſaper il delit".
i predetti, altri biſogna che i filale ſii"

queli" r ſapefilelitto ma perſaperi

altri Sinoni interroghi più ſe l'ha cºsmeſſo perche ſei

tºtale prºteſta: i gandi".
i" iconderlifare;& fo e prima ſi pote

- - ll2

C

i può" dare la cor à, in caput

li
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ua tormetare come à corpo morto, dopoi denegando

l

ſi domanderia viuo. E nota, che la corda né ſi può dare, i

eccetto che tte volte per vina coſa, il che ſi ha da inten

dere,quando ne la prima,ne la ſeconda volta foſſe ſtato

ſufficientemente torto, 8 ad arbitrio dell'Aſſeſſore,ſe

condo le proue,le qualità del delitto, & della"
tito di ſangue,come di diſpoſitione di corpo,ilchetut

to ſi laſcia in arbitrio dell'Aſſeſſore, come per eſempio

l

dicemo,davno delicate advnorobuſto, da vno gentil

huomo ad uno villano,da vac giouane advno vecchio, -

del che biſogneria in più,8 più carte ſcriuerlo, pur né

laſcio per eſſer fuoluogo,che quando dona vna mode

ſta tortura,facendo le qualità predette all'inquiſite,la ,

prima volta e nega,nò gli deue dare altra torturaſenza

nuoui inditi ſuperueniètino più" delli primis

ma ſe hauendo riſpetto alle qualità predette non li pa

rerà ſufficientemente torto,lo può tormentare finche s

gli pareràconuenientemente tormentato, né più di tre

volte,come conſiglia Paulo di Caſtro. . .

5 E ſe foſſe delittoieſe Maieſtatis,ſeufalſa moneta

è hereſia, nonlo liberare ſenza liceza della prefata Mae

ſtà: ma conſultar con quella, ouerele rimetta,e maadi

con il proceſſo a detta Maeſtà. -
36 E ſe" confeſſa il" gli altri com

spagni,e partecipi, il Capitanio eon diligenza proceda i

i"detti cdpagni" ii"

feſamini e faccia l'inquiſitione, procedendo nelmo

dopredetto.

37. Il" deue eſſer diligéte à verificare

il delitto, cioè certificarſi per altre vie e modi oltra la

confeſſione dellidefinguiti e cºſi vuole la giuſtitia,cò

ſiderato che molte volte l'inquiſito confeſſa per timo

re,e dolore delli delinquenti e forſe ſi troua non eſſer

vero,eſariº pericºloſº alla giuſtiti, alisti -
-

i

l

º

º
-

-

-

-
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38 Et ancora auuerta il Capitanio non ſeguire la e

giuſtitia ſe il delinquente confeſſa, finche nºi haurà fatta

la inquiſitione contra li copagni,8 partecipi confeſſati

º per effo delinquente; & fatto l'affronto habbialo in ſuo

otere, & trà tanto faccia ben guardare il delinquente

di faccia a faccia, & per cautela tenendo ligato il delin

quente alla corda: quale eſſendo ſuſpetto di mendacio

per ſue varietà,ò viliſſima conditione, è altra cauſa, che

parerà all'Aſſeſſore ce lo farà dire in faccia del compa

gno pendendo alla corda;& auuerta l'Officiale fare"
guardare in tali caſi il delinquente,i" li porta è

magnare vedere il pane, 8: il vino, è altro, che non vi

ſia lima, è altraribalderia atta a far cauſar fuga, e guar

dare,che noi li ſia mai portato fuoco, ne hume; & quan

do viene il delinquente farli cercare tutte le veſti, bar

rette, e calze, 8 guardar ſotto la pianta del piede,ò frà

le due ſole delle ſcarpe che li prattici ribaldi in tali luo

i ſogliono tener lime ſorde, 8 altre ribalderie, anzi

ono alcune pietre, che ſegano come lime, ſimilmente »

veda,che non porti chiodi, e coltelli.

99 Ancora quando l'inquiſito confeſſa il delitto in .

termine di paſſare hore 24 il faccia interrogare,e ratifi

care la ſua confeſſione, 3 coſi anco quel che confeſſa ,

ſenza tortura, 8: tutto Guria ſedite pro Tribunali, li do

ni termine, quale al più commune ſi coſtuma di giorni

dieci, eccetto ſe haueſſe teſtimonij da lungo, e li deue ,

g" ſecondo la diſtanza del luogo. Alche deue ,

ene auuertire l'Officiale, 8 intédere a che affetto vuo

lei" in altro luogo, e chi, e quanti ſono; & ſe »

dalla bocca dell'inquiſito conoſcevſtir bugie, e che ciò

faccia peringannarlo,8 allongare il tempo, il che né ſi

deue partire; & quando li pare il contrario, cioè che ,

fruttuoſo,e neceſſario per ſua difenſione,li deue tona

te la congrua dilatione, 8 infra il detto termi: e abbi

- c º

-

-

-
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elinquente molto cautamenteacciò non

lcuno, e riuocaſſe la ſua confeſſione. . .

tſ per auenti accaſarà che detto inquiſi

feſſori uo "i i", :

dere e nºn procedere à dare il termine a ifenderema

interim biſogna ponerlo al tormento, 8 intédere la veri

-

""
altro tormento perſeuerà nella negatione debbia eſpe

dirlo ſecondo li meriti del proceſſo, e delitto, e qualità

della perſona delinquente: ma il tutto ſacci con conſi-

glio e preſenza dell'Aſſeſſore. . . . . . .

41 Pur autierta, che non dia il primo tormento non

altro, che con corda, perche la legge ordina il primo

tormento doueſſe dare funiculisl, cioè che quando ſono,

più delinquenti ſi debbia cominciare dal più ſoſpetto,ò

dal più fiacco e che ſi reſenta, non dico fiacco, che alle

volte per la habilità delli membri ſi ſuol giuocare nella

i corda e come hò viſto burlarſene.ſinon ſubito

"viſto molto più riſentirſe perche dandoſib"
l'oſa ſi pongono alluogo doue hanno" tor-li

""ispisſide,
oſtinato hauerà aſſai meno riſentimento," l

|... 42 Ftſe alcunº ha conſigliato il deſingiente, proce

ida contratal conſigliatore, è il caſtigo, iiara plant,

""i à"

ſonº alcuni fin che nºn hauerà ratificato in banca, è

cuitodia: - - -

43 Etrouati

º ri . . .

li altri compagnie piécipi, ſi può- e - - - - - - - » v P - tr -i", » & e,i" • - ra epuo

éontra eſſo delinquente, ſubito" -

ae, pero"cheè confeſſo, e conuitto "i º

mette,che poſſa appellare. E la ſentenza,ti
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ſi deue far con voto dell'Aſſeſſore: ma in queſto è d'au

uertire, che li crudeli Aſſeſſori ſitibondi del ſanguehu

mano, ancor che habbiano teſtimoni ſufficienti deide

litro per proibire che il delinquente non poſſiappºla

lare lo pongono alla cordasacciò confeſſando non pot.
fa"i"a I deliriq -

i 44 E Sastre,ehe ſe il deliriguente appellaſſi,

- quando ſi vuoldare tortura, ouero vcieſſe"

i con l'Auuocato ſopra gli inditi, fideue vdire, e darli

alcuna competente dilatiene à preponere,8 allegare le

aſile ragioni e diſputasſe ſopra gl'inditi & intakdiputa
eſamina di principale gognitione & interlocutoria,che

caleun fitormenta più ſtarui preſente l'Auuocatogotte

i tg Prºguratore dell'inquiſito,eccetto che nelli tormen

e tirnelli quali behdhelagloſſa disagirºne ciuile dica, che

di conſuetudine non ſi oſſeria, nondimeno non è no.

ioſo aelli luoghi doue è fiilito oſſeruarſi,che s'oſſerti

º » i 45 Etbenchenel primo libro habbiamo poſti alcu .

ni notabili, e neceſſari requiſiti, che ſi debbono atten

º sdere nelle elettioni degli Officiali perche di molti altri

i requiſiti, 8 cfſenuanze d'Officiali fanno mentione leg

i Coſtitutioni del Regno,perilche eſſendo quello ſecone

dodibro cauato per la maggior parte di dette Coſtitue

º sionicon altri fioretti neceſſari ſotto la poſſibil bréuità

º poſti, ne ha parſo non preterirli,ma ponerli per lo me

i doſimo ordine, che ſon poſti nelle predette Coſtitutio i

è orie Capitoli del Regno. : -

ſi - o sì e iº o - e . . . . . .

- io e L E a far N 1 st e Azrzon e

i cavo io , è della Giustitia.

a e strto o tov . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5 - 46 Principalmötecè declar er tirar seadsexti-li

ipalmétecè declarato per l'Imperadore Fel

º derico, che fa giuſtitia ſi miniſtri per gli officiali vni:

º uerſalmente, e particolarmété, ſenza etcettione di per.

- : : ſona
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ſolia alcnna; &acciò che la predetta amminiſtratione ſi

- troui pronta, vuole che la cognition criminale ſia di

- ſtinta dalla ciuile, e tal diſtintione s'intenda ancora à ri

ſpetto delle perſone"i ai reggimento, ſi come ſi "

legge alla Coſtitutione. Non ſºnº grandi conſilio,6 e "
- - - - (t

- - , ri . " ; - - -

p E L e v LT o D E L LA G, i sr IT 1 A,

i & fantio, che s'ha da gºuare. . "

lo,

fie

("

th,

-

47 Per vn'altra Coſtitutione, che comincia: cultur

riufisia,fù prouiſtoi il medeſimo Imperadore,atten Teſ

to il culto della giuſtizia è riputatº ſilentioſi come i

anco dice il capitolo in lºro eneditiesi a 4 che lºro i

i litiganti come qualſiuoglia altro che ſi troverà nella "
Corte debbiano oſſeruarla quiete della giuſtitia,e non i

spreſumano propone la lorº ragione ſe prima nºn sia "

ieranno licenza dall'omiciale, i miniſtraigiaſtra "
4 con tanta modeſtia ciaſcheduno ſi sforzi parlare che ii
anco accadeſſe che l'Auuocato dieme, che gli è venuta "

alcuna coſa in memoria, tanto di ragion 6mire cºme i"
in fatto quello habbia da ridurre, a parlar ſenza fre: "

pito, eccetto ſe foſſe alcuna proteſtatione neceſſaria è "
quale ſe non ſi faceſſe ſubito ſe ne poteſſe cauſare pre- "

giuditio.ouero che ſe voleſſe correggere alcuno errore"
dell'Auuocato, temendo per tardiza ſe li faceſſe altºne]"

pregiuditio, che all'hora la interruttione è permeſsa: "
altramente s'alcuno dal detto Officiale ſarà amrnòrvito i"

tre volte per interuallo,ouero foſse alcuno, come ſuo- "

le accadere che nella Corte, e ſuo regimento foſſe mo- "
leſto e tedioſo al Giudice,ò Officiale, 8 prohibito vna, i
due, e tre volte ſenza interuallo, e non vorrà oſseruare i Wa

il ſilentio, ſe ſarà ruſtico incorrerà in pena di vino au- "

gitlale, ſeburgenſe di dui, ſe è milite di quattro, ſe è "

iarone di otto, ſe è Conte di ſedici, d'applicanº ai "
Fiſco, i

;



D EL LI O FFI CfA E I. º 13

Fiſco, qual pena ſe per amor alcuno l'Officiale la gil

Gerà èi"i""" 5 i5

;

Cenſtitutione tra luºgo anconella Corte de lo:e

l en he detta Conſtitutione parli quando è monita ,

per interuallo la perſona, ouero ad vn tempo per tre ,

sºlte quando è tanto moletta, però non parla quando

ià ti amniqnitºre º in queſtoè prouiſto per i riti

della gran Cortefatraitép IRà ILadislao,guativo

glirino, che miſi uno Apuocato aſcenda alla banca dellº

Ginciale,accetto chiamato dà iti, murale Autiocato dei

ue proponire di eleauſesorerrºperamoltitudine ti; ee

correſse vna ſola, 8 deue ſedere ſotto pena divnerà

An, or riſstino pro uratore deue ſedere nel luogo del

giºsetosagi si ressio ralluogo andaré, hè aſſa baſsº

della giuſtitiaec etto shiamata dallº tsuºcato con li

genza dell'Officiale, ouero con licenza di eſso Officiale,

il quale Piotºfiore non delle prepºnete coſa alcuna:

ma in ſegretº cui dire quel he vuole al ſuo Asºiosatº

e chi farà il" la pena vagarlino di più

niſi, unialttº Pºgg priuata quide ſi legge Gotte doue

parlatº, e cito ſe foſse chiamata perlaiuocato a Pro

curatoreimadeue ſaregó ſilentio. Si chi farà i contrae

rip pagherà per pºsti in girliptico igrº ſe ſarà pouqroi

" ºsso degli Scipi.Svarº Netari poisl

che la ſi orie e agentata, ſi delie alzare dal luogo un ine

tendédo dagli Officiali di dentagsan Gorte, tali pena

ſi sºno sºrtite in benefisiede poueri&altrigas

piu º angºnella dst-gri Corte debbano ſtare in"
troluoghi a far oſſeriare detto ſilentierº eſigere dette

pºiperlºchgºelle Corti inferiori quali ſono sentite

oſſervare i riti di detta gran Gotse, ſatiabgnesche ala,

enºdel continuo nel reggimento ſe ne depºtidesho,

opra la detta oſſeruanza, &eſſattione di pene per nano

io coſi grandisºttesisti rilio 3 si

of a DEL
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ti è z zo e Di Na ci e in a N N o l
... da temere gli Officiali nelle cauſe, che verte

e sino a i resina,
- , ti si oa i ro i il ,

s" le cauſe delle Chieſe, e poi le

Fiſcali, e ſuſſequentemente quelle di pupilli, orfani, 8.

vedoue, ouero di qualſiuoglia debile perſona, ſono da

trattarnoſe, 82eſſaminàrnoſe, e quelle primo delle cau

ſe degli altri litiganti gli Officiali debbone intendere,

& decidere, ſi come ſtà ordinato nella Conſtitutione »:

uti cultorer. snot e b2: e o - - - - -

is o r ore e orgo , , ,ti i ; .

iph: PV PILEt, repor E, orf.ANI, POP ERI,

-il io onero qualſivoglia perſona debile litigante.

,tri, i tirio o º

i 49 Etanco è ordinato, che litigandono le perſone si

ſopradette,ò alcuna di eſſe principalmente contra per i

fone potéti, tanto attie come paſſiue, ſe gli dia Aliuo

cato, ſe la natura della cauſa lo ricerca, 8 anco le ſpeſe.»

maceſſarie al vitto, eſſendono neceſſitate dimorare nella

Corte & anco per l'Officiale ſi debbono miniſtrare gli

impendijdelli teſtimonij, che hanno da produrre nel

la cauſa e tali perſone non ſono tenute pagare coſa al

cunaad alguzini, che citano,nè a Notari, nè è Maſtri d'

atti per ſottoſcrittione di ſentenze.Per ilche hoggi la

Regia Corte nella città di Napoli ha prouiſto generali

mente dell'Autocate depotieri, qual è ſalariato dal
Fiſco, 8 è tenuto generalmente autocare per pupillº

vedoue, orfani, poueri,8 poueri honpupi li, e qualſi

uoglia perſona:ittento dètto officio fù brdinato per

!" pieta come ditela con itutiones repreſenti,
yr, i º i º a - . . . . - - : :

Et è ordinato per 18rito della gran Cortei"alſa º º

- - - - . OIl IlCs
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donne,che viuono ſecondo il Ius Longobardo,ſenz'al

tra difficoltà in ogni cauſa, che agiteranno, è ſenza anco

cognitione di cauſe e lidona mondualdo,ſenza ilquale

dice la legge Longobarda, che ſi come il peſce non può

viuere ſenza l'aqua, cofi ſimilmente la donna, che viue

i ſecoudotal legge non può interuenire in cauſa alcue

ma ſenza mondualdo.

c o . : : :o

io E L M E D E s 1 M o o R D E N E

º del procedere nelle tasſe. E
- - - - i

56 E benche nel capitolo del culto della giuſtitia hab

biamo dette molte coſe,che appartengono alla presete

i" eſſerno più cogrue ponerle nel luogo

del filétio, ſono poſte ſotto quella prima rubritaiade

ſeguiremo il propoſto ordine delſe Göſtitutioni, e con

quello poneremº l'altre, che ſpettano a detta rubrica.

L'Officiale delle auliertire, che proponendoſi vna »

cauſa, è conceſſa l'autſiézaà quelli, che la proponeran

no non deue patire, che ſe neº" avn'altra, ſin e

tanto, che non ſarà preuiſto per l'Officiale per inter

locutoria di finitiva in tal cauſa, ſi come dice la Coſti

tutione: Preſenti lega, dre. & ſimilmente vuole il rito

della gran Cortae: Deeo, qui prinr curiam audiuit, che »

l'accuſatore, che primo hà eſpoſta la querela in vina ,

Corte pendendo quella non può eſſer accuſato, nè de

nunciato in altra Corte d'alcun delitto, nel quale non ci

può interuenire Procuratore purche pendente l'accu

ſatione ſia parato riſpondere per qualſiuoglia denun

cia è accuſatione; & deue tal accuſatore donar pieg

giaria, che finita l'accuſatione, e riſponda a tutti altre ,

accuſacioni fatte contra d'eſſo auanti qualſiuoglia Giu

dice De che parlaremo più largamente ſopra la Coſti

tutionersi similitoragoni. -
-il i lº H 2 DEL



l

116 , P R. AiT I I CI A : : : l
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D E l I Arco Ns ERA A Td O N E,

e il oil delle coſe puàlicheì iº iº, otto i go

ort Tedo i

35 I L'Officiale,come è Procuratore fiſcale,ò qualſiuo

glia altro deue eſſer diligéte cirpada coferuation delle

coſe publiche per ſua negligéza non far quelle perire,

ouer diminuire, ilche promettendo ſarà obligato di

perſona, otier de ſuoi beni riſarcire il daino, che se

peruenirà,come dice la Conſtitutione Gfficialis,8 e.

Seguita la Conſtitutione del conſiglio & aiuto che ſi

deue donare agli Officiali, deoshe parlassimo nel ſito

luogo proprio i loso, ora e 25 ott

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

P El E i c AVS E N, LI E 2VA Il

r può l'Attore trahere iſreaellagran ſette dela i

...i e Vicaria,laſciandº il ſuo ºrdinario a o ip

i 9 istolºgº egº : .. . . !

- g2 Etanco è ſtato ordinatore ſtatuito che il Regine

della gri Corte della Vicaria conoſca delli delitti perda

quali s'offende la Regia Maeſta de'feudi quaternati è

juota parte di eſſi. Delle appellationi dagli ordinari,

ouero delegati Regii;di cali"Contias:

quali aſſiſtono alla"
mandato, Regionon puonno dalla Gorte partite, ºrdi

cauſe di perſone miſerabilisouali hano privilegi p d'oliº

i" foro,giurandono primo,che ciofanno pstionur

a della potentia dei loro auuerſari.E riſpédarà gli fa

ficiali inferiori,iuſtitia mediante,di quello, ghi, conſul

teranno ſuaS de iustitia. In tutte baitrecaiſenò è sci, l

to à perſona alcuna d'euocare le cauſe di"
ordinari,giongédo ſolo che de delitti, per liqualis of |

fende la Regia Maeſtà ſe l'accuſatore eligerà Giºstº

il gºlinquetealli Giuſtitiari, duera Vicati del srſò ios:

. I 3 CV : - uin
-.

-
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ſ

;

;
º

º

ſº

"

cuincie,attanti di quelli tali cauſe ſi puonnovdire, ede

cistere,come dice la Côititutione del Regno ſtatuimar.

- Et èdegno di ricºrdarſi che quando alcuno andaſſe à

detta gran Corte per miniſtration di giuſtitia,ouero im

petrar lettere à taleifetto, detta gran Corte deue infor

- marſi ſe tali perſone hanno primieramente hauuto ri

corſo è loro Giudici competenti, e negandono eſſerno

andati a loro Giudici competenti, ſi debbono rimette

re à loro Giudici ordinarij:

- Ma ſe eſponeranno è loro eſſere ſtata mancata la giu

ſtitia,ouero denegataiSedi deue donare il giuraméto, ſe

è vero quello c'hanno eſpoſto, 8 giurandono eſſi desì,

- tal giuramento in nome del ſupplicante,e del Giudice

ſi deue annotare con il reſcritto, che tenirà negli atti

i della detta gran Corte,e dopoi ſe li deuono conceder

lettere della forma ſeguente. - ;

- º

- . D ON I N.D I d o D E M E NI DO Z Z.A?

Conte di Mileto, 3 c. : : :

-2

- Franceſco di Farfia di Coſenza milite Regio, e Lue

gotenente Regente della gran Corte della Vicaria,8 c.

Al Magnif MiſſerVincezo del Tufo d'Auerſa, Gouer

natore dello Stato del Sig. Marcheſe di Peſcara nella ,

Prouincia d'Abruzzo, 8 Cócioſiacoſa che d'auanti di

noi è cdparſoAntonio del Buono di RoccaSecca, e ci

ba eſpoſto con giuraméto, come vertédovna cauſa tra

eſſo e Giouini del Malo di detta Terra davanti di voi,

º Voſtra Corte. Benche più volte habbia fatta inſtanza

ſºpra aimminiſtratione della giuſtitia, & complimeto

di quella ſono ſei meſi, che per voſtro Luogotenete né

è ſtata eſpedita detta cauſa, ne per eſſo ſi ha potuto ot.

ºnere complimento di giuſtitia. Per tanto ha fatto in- -

º ſtiaºº Pºtito, che gli haueſimo potuto procedere d'op

ii a lei -- - - - -, 3 . - spor

« i -
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portuno rimedio: Noi conſiderandomo noſtro officio

eſſer di miniſtrar pronta giuſtitia, & proueder nel Re

gno,che ſicome dal fonte grande gli riuoli difcendono,

sì anco da noi, come à norma di giuſtitia eiaſcheduno

Officiale hauédo noſtro ordine,habbia di amminiſtra

re quella prontamente ſenza dilatione, 8 incongruità

di tempo,ſecondo perle ſacre Conſtitutioni, Capitoli,

Prammatiche del Regno,e Riti di queſta gran Corte è

ordinato. Vi reſcriuemo,& ordinamo per l'anterità à

noi conceſſa,che fra due meſi debbiate detta cauſa eſpe

dire altramente detra cauſa, ſi aduocarà a detta gran ,

Gorte,iuſtitia mediante. i

E non ſi eſpedendo fra il detto tempo, ſi farà proui

ſione,che ſi traſmetta il proceſſo è tale, che viſto, ſe per

negligenza del Giudice non è eſpedita detta cauſa, ſi

preſenterà perſonalméte à petitione della parte, 8 do

ue dubita,conſultarà il Superiore. - - r. --

Eranco oſſerua detta gran Corte,che quando è cau

ſa ordinaria reſcriue,che l'Officiale tranſmetta gli atti,

ctrouandoſi, che fraudulenteméte non ha amminiſtra

ta la giuſtitia, e quella denegata. Detto Officiale remo

to dal ſuo officio ſi deue preſentare con l'aduerſario

i"in detta gran Corte, 8 ſi deue punire

i pena di pergiuro. È tale comminatione di due meſi

etiam ſi fa a Baroni, quale non ha luogo, quando che la

neceſſità della cauſa patiſſe protelatione,il che deue cº

ſtare,ouero ſe li teſtimoni foſſero in parti lontane: Et

comminatodeue giurare de calunnia, le quali proui

ſioni ho poſte per inſtruttione degli Officiali per mole

te cauſe da coſiderarſi da ogni diſcreto"

e cauato dalla Conſtitut.one: statuinas,de offie. Mag.

Muftis.dalla Conſtitutione:Iuſtitiarijnomen,er norma,

& dalla Conſtitutione:Cauſar.

E per capitolo di Re Roberto, quale cominciaº

rundam,8 prouiſto per fauore dellaºspitii"
- udditi»

-
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fudditi, che tutte le cauſe ciuili, e criminali, che auanti

li Giuſtitiarii,ouero Capitanei, ordinarie, è eſtraordi

narie, che ſaranno prepoſte, ouero cominciate, tanto

per il paſſato, quanto perl'auuenire, che ſia ſei meſi dal

dì della conteſtatione della lite, che faranno per debito

fine rerminate tanto per eſſi, come per loro Luogote
nenti ſi habbiano da riuocare all'audienza di detta gran

Corte;&reaſſunte nelli termini,che ſi trouano debita

mente ſiano terminati,8 ſe gli deue imponere pena ,

che debbiano mandare i proceſſi ſigillati con i ſigilli

i delli loro Giudici, 8 Maſtri d'atti, con li carcerati ſe

linquenti ſenza altra dilatione, non obſtante la legge »:

Vbi captum de iudiciis, & qualfiuoglia altra"i e in

contrario, le quali eſpreſſamente dal detto Rè fnrono
annullate . . . . Li,

DEL T E M PO C: I RC A L A

: eſpeditione delle cauſe . ,

53 Qualſiuoglia Officiale maggiore,ò minore è tenu

to eſpedire ogni cauſa fra" dapoi delle con

cluſioni fatte nella cauſa,tito eſſendo cauſa principale,

come d'appellatione,ouero inquiſitione:eccette eſsédo

cauſa nella quale di neceſſità ſi doueſſe côſultare la con

ſcienza Regia,ouero delli Giudici, è Officiali ſuperio

ri,ò foſſe caſo nel quale ſi teneſſei lo Fiſco,che in tal

caſo non ſi può procedere ſenza Regia conſulta, ouero

ſe naſceſſe nuouo caſo; nel quale foſſe neceſſario for

mare nuoua deciſione. Si detiehauer ricorſo al Supe

riore,il quale ſecondo la forma della lege humauum C.

delegat.deue quella far rediger in ſeriptis, & fetende

tale conſulta hauuta deue eſſequire detto Officiale:e tal

termine di dieci giorni ſi deue oſſeruar nelle inquiſitio

ni,&i" deue correre nelle inquiſitio

ni poi fatti li reſponſi: & nelle prºieier, , che

- - - - - 4 OfMQ

Y
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i ſono riceuute & ascettate;ilche haluogo quando ſono

- tutte le parti preſenti ma ſe l'appellante iolo è preſen

nſente non hà luogo detto termine, come dice la Con

iſtitutione: Haa lege;&re i

ori. Contati, Baronie,Città, Caſtelli, 8 Feudi grandi no

- tati nelli quinterni della Regia Dohana delti 3aroni,

n.neſſuno Officiale ſenza eſpreſſa licenza Regia non ne ,

- può concſcere, dome dice nella Conſtitutione: Magna
.Curia, & c.e ai sot, o , i " . a

1 i re i ci: o 2 - 2 -

VANDO OCCORRE E ADVENIMENTO

: Sgs dell'Officiale ſuperiore nel luogo del capitanio,

rii e gei . . . - . . .

e 54 E riſeruato anco l'honore debito, e principale,

alla gran Corte della Vicaria, che quando il Giuliitia

rio entra in qualche città,ò luogo, per fino è tanto, che

detto Giuſtitiario ſtarà inſieme con gli Giudici di detta

città,ò luogo gli Giuſtitiari delle Prouincie, 8 Officia

li interiori, che ſi ritroueranno in detti luoghi non de

meno negotiare, ne attitare cauſe;& dice il capitolo del

Rè lºoberto: Vt exercitium, che gli Giuſtitiari; delle ,

-Prouineie andandoin qualſiuoglia parte,benche troui

no gli Capitani Regi ordinarij nelle città,ò luoghi co

tenti nelle Prouincie a loro conceſſe, ancor che non ,

:ſiano ſottopoſte alla lor giuriſdittione,puonno ponere,

e regger Corte, 8 miniſtrar giuſtitia è tutti i ſudditi a

lo giuridittione, purche da tale reggimento non ſe ne

cauſino indebite veſſationi di vaſſalli; onde a queſto et

fetto fù fatto il rito della gran Corte della Vicaria 3:

iſtan quod Curiae ipſe,dec. 3 -

le Qualſiuoglia Corte,ouero Officiale quido la prcdet

tagran Corte arriua nel ſuo luogo per fin tanto, che vi

ſtapagnà delle agitare, ne far trattar cauſe ciuili,ne cri

minali,ne miniſtrargiuſtitia,eccetto con licenza e per
- i º - ri - miſſio
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- miſſione di detta gran Corte:ma la predetta gran Corte

inauerà da conoſcere tanto della cauſe ciuili, come cri

minal quandacunque, o tubicumque commeſſe;&la cauſa

comincia dalla conteſtatione della lite,le nòaltramente,

aficora che la gran Corte ſi partiſſe da quel luogo prima

che laſcati fa foſſe terminata; & tale prima ordinatone ,

della Coſtitutione del Regno, ſecondo Andrea d'Iſer

mia pare ſia contra ragione commnne, père allega prò,e

contra;& quanto à quello,che ſiano contrarie l'ordina

tioni predette, ſi potria vedere per Bartolonella l.Pro

) - conſnl nel fale" duuertite

l'e fficiale quando il caſo gli occorreſſe nel reggimento

del ſuo officio,d'impetrar licenza di poter miniſtrare»

giuſtitia,& eſſercitare il ſuo officio. -

º

- a 55. L'Oficiale anco ſi deue aſtenere da ſuſtituire al

cun'altro in alcuna cauſa criminale, ne in tutto l'officio

ſenza licenza del Superiore; perche commettendo ad

e altro le cauſe criminali ſole ſe li publicariano tutti di

beni; & ſe per vſurpatione commetteſſe tutto l'officio,

cioe ciuile, e criminale, ſaria pena capitale, come dice

, , no le Coſtitutioni. Duran,e l'altra, ci fatis, & Andrea

alla Goſtitutione,Officia. 1 , , , , º

56 Et ſimile documento ſi deue oſſeruare da Prelati

Eccleſiaftici, Conti,Baroni, Militi,8 Vniuerſità deluo

v! ghi,che non preſumano ſotto pena di primation di tutti

, i loro beni, nelle loro i erre o luoghi eſercitare,ò com

mettere eſſercitio della giuſtitia ſenza licenza del Su

; Periore benche hogginel ſegno la maggior parte de'

- Baroni tengono poteſtà di creare Ufficiali con il meto,

& miſtoimperio, 8: quattro lettere arbitrarie, il qual

a mero , & miſto imperio non s'intende nel Regno eſſer

i mai conceſſo per qualſiuoglia ampio priilegio,eccee

- to in ſpetie- ſi fa mentione di eſſo attento è connunte

i rato fra le coſe regali, per lo che aunertano glioi
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alle loro commiſſioni, che non eſſendo in eſſe ſi guardi

no di ponermano nelle giuſtitie criminali, ilche non ha

luogo in Prelati, quali per antiqua, e tetminata conſue

tudine haueſſero tal poteſtà.

Et finalmente non conſide qualſiuoglia Poteſtà, Con

ſule, è Rettor delli luoghi alla elettione, che ſi faceſſe di

effo in tale officio per conſuetudine, ouero elettione di

opolo: ma ſolamente eſſercitar quello tanto ſe ſarà
iuſtitiariato, come Camerariato, Baiulatione, è Giu

dicato;& qualunque Vniuerſità ordinerà ſimili Officia

li patirà deſolatione perpetua, e tutti gli huomini di

quella ſi riputeranno perpetui angarij;& lo Eletto in 3

tali offici; incorrerà nella pena capitale e tale pena ſi

dona a dette Vniuerſità, che vſurpano il ciuile,e crimi

nale, ilche non ha luogo quido dette Vniuerſità creaſ

ſero Capitanio a guerra per difendere det. Vniuerſità,

ſotto la fedeltà regia. Et ſimile prohibitione di Subſti

tuti,ouero Vicarij è fatta per il Re Carlo al capitolo

del Regno: Nor oportunum.Et è da notare,che facendo

le vno,che non foſſe, è da punire nel modo predetto, &

anco quando ſi vſurpaſſe officio ciuile ſolo, moſtrando

prouiſioni Regie falſe, incerre nellal" capitale; &

quelli che ſi fanno Officiali, che non ſono, in eſigere ,

coſe fiſcali, purche non moſtrino falſe opinioni, non ,

incorrono in pena capitale.

E ſappiano li Baroni, che ſe bene alli compratori de

li offici, hodierni donino poteſtà di ſubſtituire, non ,

imeno tale poteſtà s'intende di perſona vgualmente

idoneale al principale: altramente non deue hauerela

prouiſione gramminea coſi nominata per honeſtà: del

che in odio di quelli ſi può veder per li Dottori in i.

diem ff de offo, Procur. Caeſar. &per li moderni in lom

ner populiffde iuſtit.col. 1o. . .

57 Si deue ancoogeruare,che l'Qfficiale, che s'ordi
- - Il2
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le ma a città è duogosnon ſia di talcittà,ò luogo,neanco ci

habbia habitatione e maggior parte dellii"beni, ne

che per eſſo,ò ſuoi figli ci haueſſero preſe robbe ſtabili

in dote: & ſimilordineſ deue oſſeruare da Aſſeſſori, se
- - - - - -

i Maſtri d'atti: e. - .

- . . . . . . . . . . . . . . . . . i i

i D E L ' A F A da 1 G L 1 Ar,-

-- º - offeſe ad eſſa fatte -, -

- . . . 3 , - -

58 Età gli Officiali, che non puonno tenere famegli

delſi luoghi quali reggono: & ſe percaſo auanti,che ha

neffero"i" haueſſero preſoi"
uonno conoſcere dell'offeſe fatte auanti detto officio

i detti familiari, ma finito dette officio, puonno è lor

iacere gli offeſi far querela di tal offeſe, ne pertalor
dine ſpira la querela. e º o

º Delle offeſe fatte à dettii"poiche l'Officiale

è nell'efficio,faranno giuſtitia,ſe à loro ſpetta la cogni
'tione di dette cauſe. :: : : : ti i

i Gli Officiali continuamète deueno aſſiſtere nelli luo

hi,nelli quali ſi moſtra la giuſtitia,e non deueno trahee

ire i ſudditi a luoghi remoti. º

Etgli delitti fraganti punirli nelli luoghi,nelli quali ſi
commettono,caſtigandono famoſi ladroni, e ladri, quali

non ponno lor delitti in niſſuno modo celare aggreſſº

rie diſrobbatori diſtradei"

e publice homicida,qual forſe và fuggendo per boſchi,

guero che altramente ſtia naſcoſte per delitto, che hab

bia commeſſo per ſe,ouero per altro eſſendo ancò"
diente à ciò ponere dinari della Corte,non aſpettando

uerele,ne accuſationi contra d'eſſi quelli eſtirpano e

la pena della feuerità dal luogo;ouérº Prouincia, qual

(- la loro cura,e ſi"
lo, che ſarà preſo nell'atto del maleficio, ouetoè il

- - Ulr
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i furto in mano, quale non ha portato al luogo doueha:

ueua fatto diſegno portarlo. Fragante fi dimanda quel

i delitto,che è fatto di freſco, quale molto più aſpramé

yte ſi puniſce,che non quando è delitto antiquo . Aſco

ſto s'intende quello il quale poi del delitto.Per poco

interuallo di tempo, primo che faccia altro atto inter

medio ſi naſconde; & coſi naſcoſto è ritrouato il delin

quente.Queſto ſi può pigliare da ciaſcheduno,8 mag

giormenre dalli congiunti dell'offeſo,ºk portarſi in po

tere dell'Officiale. - , i

- - - - ,

c o N 7 I N V A 7 I V o D E L L E

ci poteſtà delle Officiali in caſtigare, é compo

i i 4 i nere delinquente, .

- iº e z ºº , a s &

59 Onde à tale effetto il ſauio Roberto ordinò leº

attrº lettere artitrarie, in vna delle quali è prouiſto

ºri ſaniis che gli ladroni inſigni, º altri delinquenti

macchiati di maggior delitto, ſi poſſauo tormentare.”

nel giorno di Paſqua, quando caſualmente accaſcaſſe in

taleº",e ſimili perſone, qualgiorno, ſeconi

do A eſſandro de Ales nel terzo delle ſentize fù ſegno,

gauſa e complimento della giuſtificatione" per

52 che più prºlta la giuſtificatione s'attribuiſce alla re

retigne, he alla paſſione; ne in tal giorno ſi hibbia

nºda liberare,ò ſiasulare,ſi come" ltri

inzii ladroni volgarmente &publicamente diffamati,

i" ºſº nel faino, è nel mare commetterannº

giºia oaſitº è nero maggior delitto, delli quali
Per notoria opinione, 3 volgare, ſono grauati d'infai

º qualſiuogliapºfficiale habbia arbitrio, 8 poteſ

Pºi, " areto conſiglio del ſuo Aſſeſſore è di

º i 3hºº º che li piacerà, e laſciarli,ò nonlaſciar

ºf Pleggiagia o no, 4 . . . Ei s .
º

-r

º - a

-
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: Et per l'altra lettera qual comincia lari, cenſura, è

donato arbitrio all'Officiale, che li ladroni inſigni diſ,

riebbatori di ſtrade incendiari, violenti raptori, & altri:

- triaggipri delinquenti, contrali quali è commune infa

mia, quali caſi è manifeſto, che habbiano commeſſo det

ti delitti, hatiendo ſolo Dio auanti gli occhi, e la pura,e

ſemplicetta ſultanza dellaverità, non oſſeruando capi

miiikegiji, nè altra ſolennità di ragione, pretermeſſo.

afnep l'ordine della ragione, con conſeglio del Giudice

à detto Officiale dato, eſtirpi li reprobi, e le leggi offeſe,

facciano Ioio vendetta. Delle quali lettere parla Pacis

nei trattato de Sindisat, nel capitolo latro littera L &

Andrea d'Iſernia in tit. queſit Reg. in verb. committen

tintenel rit.de parte. Sipublici . . .

e L'altra, ad conſultationeme, aliarſanè,quale dona Bar-,

bſtrip all'Officiale «hp bé he l'accuſatore fi abſentaſſe,

e felitteſe poſſa officiale ponere per la Corte il Co

-" Pacsuſatore, con il quale finiſca ».

detta cauſa, aſſoluendo, è condennando, hauendo Dio,

&obrgiuttitia auanti gli occhi, il che ſi ha da fare, e citati

gli accuſatori, 8 non comparendo farli contumaci; &

ilhora antoli(3ſiriale proceda contra di eſſi per la

contumacia,e preſumpta calumnia: al che ancoproue-,

i" Accuſatorem, &vn'altro capitolo

Pridente il rito della gran Corte ed altro capitolo.Ad
Audiemtian ſogno, i . .org e .

L'altra è, Exercere volenter, per la qual ſi dona arbi

ttro all'Qfficiale di componete di pene di portararme,

perdognitidirglas deſtini, per pene impoſte per eſſo,ò,

ſuo predeceſſore ad Vaiuerſità, é à parſone ſingulari,

ºoper quellº diſateggiate, 8 non abbeditº. Per difen

ſione per pleggiarie di ſtare, 3 obbedire alla giuſtitia

eſſendoci in tali asi, pena certa impoſita dalla legge ,)

euerò arbitrarie Res deſiſtenze ſenza isgnaa staffissa
-Ji ai poi

5.
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oi la conteſtatione della lite, con ronſeglio dell'Aſ

tſſore, è Notaro degli atti & di quelle farne quintet.

nole conſeruarlo per la Corte; & però autuertano gli

Officiali nelle loro commiſſioni hauere dette quattro
lettere arbitrarie. - i

i

Non laſcio, che pervn'altro" Regnb è

teſſevdonata vin'litromoprouiſto, che per ferita, che hatief

di buona fama, qual foſſe ſtata mortale,e da quella non

foſſe ſeguita mutilatione di membro, è morte, ſi può

i" che dà la ferita foſſe hub

mio di mala conditione,che in tal caſonon ſi deue amº

mettere a compoſitione,come dice il capitolo, Adper

aerſorum ». º

Èt per vn'altro e prouiſto, che quando non conſta

del delitto perinquiſitione,ò per accuſationi fatte, e
non ſi poſſa di tal delitto far" uale

ſiuoglia colore, per non eſſere veſſato quello, che ſi cie

pone di ſpeſe;perche di continuò pecunialmente ſaria

punito l'innocente. º o , . .

Per cauſa di pouertà,ò altra ragione vuole, che ſi muo.

ua l'Officiale è tal compoſitione. A : : in 35

E pertanto la gran Corte della Vicaria oſſerua, che

di neſſun delitto publico,ne priuato ſi facci compoſi

tione, eccetto che ſe il delitto foſſe prouato per ppriº

confeſſione del delinquente, ouero per teſtimoni, ulº

tramente vuole, che non ſi faccia compoſitione di qual

ſiuoglia delitto. . . . . .

Età tal effetto il Rè Ladislao fece il capitolo, che nºi

coſtando del delitto, almeno per vo teſtimonio, non ſi

pigliaſſe compoſitione alcuna, iº ti

Di quello anco ſi";
uanna II.quale altre volte è ſtata eſſeruara nella"
Gorte della Viearfagehe il delinquente,qual foſſe

nato à detruneatibne della mano poſſa componerſi, eº

i - ricat

c6d8
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ricattare la mano onze 12.onde i Regnicoli dicono eſe

ſer conſueto volgarmente dire,diece onze,ò la mano; il

che è cauato dalla gloſſa nella coſtitutione: summoperi

culo, per la qual gloſſa nel capit.Ad
peruerſorum,hoggi

admette il delinquente è ricattarla mano onze dodici,

perche ſi dice tal compoſitione farſi con volontà Re

gia;& di quà venne, che fù fatto il capitolo,Adperser

ſorum,che il delinquente ſi poſſa componere inquanto

tocca alla Corte,ſe non è ſolito far male per altre volte;

& queſto ſi cauſa,che l'Officiale deue far differentia tra

buoni, pacifici,e mali:pur auuertano, che non puonno
componerel'Vniuerſità,ouero altre perſone per gene

rale
inquiſitione,come dice il capitolo del Regno Item

e preditti, 8 l'altro capitolo della Regina Giouanna:

neanco per ricettatione de banditi, che haueſſero fatte

alcuno
Vniuerſità,detti Officiali puonno pigliar com

poſitione, ſicome è prouiſto per il ſauio, Roberto nel

capitolo Tanto ſuntgraniora. -

Etnelli caſi predetti,nelli quali puóno detti Officiale
componere,deuono auuertire, che, eſſendoci offeſa di

parte l'Officiale non può in modo alcuno componere

per qualſiuoglia delitto, che prima,come è detto di ſo

pra non ſia concordata, 8 habbia rimeſſo la parte,altra

mente tal
compoſitione fatta, parte non

concordata,nò

vale,8 eſſendo fatta, la parte può comparere nella gri

Corte della Vicaria,e petere, che ſia reuocata,e che la

arte contraria ſia punita;& in tal caſo la gran Corte,

proceda alla punitione deldelinquente, onero còpoſi

i tiene nella quale ſi ha da eſcomputare quello che il de
lineguente haueſſe paſſato nella prima

compoſitione. E

queſto non deue cauſare admiratione, attento non ſolo

quando il delitto è
illegitimamente compoſto:ma anco

uando
"

punito dell'ordinario, ſi

"
sets º - - -

ta

ss
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ra la remiſſione dalla parte offeſa,ò quella eſſendo mor

ra, da quelle perſone più congiuntº alle giali princi

palmente ſpetta la vendettaiall'hora il compoſito regu

larmente non può eſſer più moleſtato i 3

a - gººisºri-
-

- - - - - - - - - - - -
E O R & A, D HI L I N DI L7 O, 9 E F. K Qa

remiſſione, che ſi fa dalli Officiali alti delinquenti

, i q: o sog i fio: -
: E perche ottenuta la re miſſione della parte, gi Cffi

ciali ſogliono far indulti; ouerofemiſſioni delli delitti

alii delinquenti quella ſi formarà in tal modo

Noi Franceſco di Tarſia Regente della gran Corte a

della Vicaria; &q: S. Giudici di quella, facemo noto è

qualſiuoglia perſºna & ſignanteralli futuri Regenti, e

Giudici noſtri ſticceſſori in queſto officio di Magiſ ro

l

|

l

Giuſtitiario, e giudicato,ggme eſſendo fiato inquiſito

N.di furto commeſſº,osº rgili homicidio (con eſpri

merui la qualità del furto e dal micidio di ſua ſp 5

tanea volontà ſi è rimeſſº alle gioie di dettagranger

teºcome ii" e e fallito, & ha bumanamente ſup

Bybi i; la ſi haugſſe degnata ammettere, dettº Ns

ad alcuna 5lsibils.gamPoſitio
n

queſto per hauer

hauuta la remiſinne dalla parte offeſa, e per hauer fer

rio propoſitº di mai piu gommetter altri ne ſimili de

litti;&anco per eſſer ſtatº queſto il primo che habbia

commeſſe, i biggguattrº figliuolº femine, alle qualii" Cam1

po, per eſſerno eſtremamente Rºerº,ºaltre cauſe per

honeſtà da facef"
" tramente eſprimere, anzi retinidole

aella noſtra mente,ne ha offerto per compoſitione, 8,

i

i

pena di tal delitto ducati inguaiai Noi ſiderando:

in ogni pregetto Euangelicºttero Profeta dolerſi

eſſeruarese maſſime gustosissignore,cheiº
morte
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º

Sessº-

mortem peccatori, ſed magivt conuertatur, é viuat.

Conſiderandomo anco la pronta volontà del detto N.

il quale è noi hà moſtrato bauer Angelico propoſito

di emendarſi, 8 ridurre la vita ſua alla perſeueranza ,

dei retto,vtile, e commune ben viuere & ancor per le

cauſe penetrate & altre, che muouono la noſtra mente,

quali volemo,che ſi habbiano per eſpreſſe nella prese

te Abſolutoria,e remiſſione,l'habbiamo ammeſſo a det

ta compoſitione di detti ducati cinquanta, e per tanta

quantità è ſtata fatta reciproca còpoſitione fra eſſo N.

e detta gran Corte,realméte,e preſentialmente, come

appare percoſignationee pagaméto fatto per eſſo N.

al Preceptore delli prouenti di detta gran Corte,per le

uali cauſe detto N.è ſtato aſſoluto, è liberato per me

alla cauſa di detto furto,ouero homicidio . Dimodo,

che per la cauſa predetta non poſſa eſſere più da qual

ſitioglia" ublica,ò priuata eſſere veſſatò perſo

nalmente ne realmente, ſi ome s'è compoſto & aſſolu

to dalla detta gran Corte.Datum Neapoli,8 c.

Regens & Hudice Magne Curie Egregius Ioanner
dcf" Magiſter Actorum, &per" declara

" in qualche

21C
errore, ſi notano gl'infraſci

ne infraſcritte. . . . . . . , i

piº",SIMPONGONO

et º eszo gridºttissili,
- - - . . . e ssº - . .

6a Se il pf adi,#"

fidelitti dai dilepe

- 2, a

di vna opza,ſi unire di pena di forca, º mortº, ºi o tutto, 1P le ei

eratione: eſſendo mediocre ſecºdovna opinione,
"º"" vnaenza insù impicº,

cari vſi"#s:
-



Il ribello della Maeſtà del Rè,& Republica,di ſimile

134 . p R A r"r 1 c. A
eriore,però la ſua ordinaria pena è la prima;e queſto

hà luogoancora quido haueſſe fatti tre furti, che quan

tunque fuſſero minimi, tutti tre valeſſero vin'onza;& ſi

milméte euando fuſſero tre furti di notte, di due galli

ne,ò in diuerſi tempi ſecondo le C5ſtitutioni defRe

no, ben he ſia coſa crudele voler farlo impiccare, ſe

i" la notte auguméta la pena,però ſi guardino gli Of

ficiali di tanta ſeuerità,perche non è vſo hoggi:ma ſolo

truffare per via gallina etiam di notte perche la pena

deue proportionarſi al delitto, & ſecondo Gandino lo

ſtatuto della ſera non ſi piglia per la notte, eccetto ſe

fuſſe gran furto, e ſe furaſſe il valore di quattro ducati,ò

meno di vn'onza, ſi può frnſtare, &eſſendo di minor

prezzo, come di quindeci carlini,ouero infra, ſi può an

cor fruſtare.

6 L'heretico merita pena crimini teſe maieſtatis

diuina, cioè della vita honore,dignità,e beni.

ema ſi puniſce, . - - - - - - º

Il ricettatore dell'heretico merita peaa di publicatio

ne delli beni, e perſona. - - - - - - - - -L'apoſtata, che è quello, che eſce dalla religione, ſi f

puniſce della medeſima pena.

L'vſuraro deue eſſer punito della confiſcatione di

tutto il ſuo bene, -

ſtitutione del Regno ſi deue punir di onze cinque ſe è

Conte,ſe è Barone di onze 4 ſe è Burgenl -

di onze 2.fe è ruſtico di onze vria; ilche s'intéde per la

62 Quel che portai l

città ma perfuoghi" ſi permette a ciaſche

duno del Regno, è nata,che ancora il foraſtiero, onero

f" In

Regno,benche foſſe pe i; --
- - -- - - - - - - - -- -- - - -i" in

spiritº gaſssrielguelfeſino padreiniº
1 - 1 , - - - - - - - e

e è Burgenſe,e Cittadino i

(

|
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ſe foſſeronca;ò partigiana, nella punta di eſſavn legno,

per ſua punta non ſi poſſa offendere, in ſegno d'obédié

za,& animo pacifico ,

È quel che arranca l'arme;e no feriſce incorre in s
doppia pena. - - -

. Ma quel che arrita l'arme, e feriſce con emiſſione di

º sigue & apparitione di ferita è pena della mano, eſsen

do ferita notabile, cioè graue nel corpo,ouer mediocre

nella faccia,ò ifiltiogo apparéte:ma divulnuſcolo,cioè

di piccolina ferita, ne naſce attione d'ingiurie.E l'homi

cida volontario punirſi deue nella pena di morte. º

Et quando accaſcaſſe alcun'altro homicidio con cau

ſa,fatto il proceſſo, ſi arbitra la pena ſecondo la legge,

conſtitutione, e capitoli del Regno, e ſimilmente del

fatto à difenſione. - º

Il violatore,e raptore di meretrici fi puniſce di pena

di morte,dico di meretrici acclamanti, e che la querela

ſia fatta ſecondo le Conſtitutioni del Regno, e capitoli

infra il tempo requiſito. º

e Il violatore,eraptore di déne monache con la mede

ſima pena, ancorche la rapiſſero ſotto promiſione di

copular con lei matrimonio, e quando giuraſſero ha

refrioſe giurato, dice Andrea d'Iſernia nelll feudicòtra

la gloſa di ragion commune, bencheanco ſi limita dal

Veroneſe nelli ſuoi conſegli in più modi, pur non de

ue reſtar impunito, º

, 63 L'homicida clandeſtino,ò delitto di fuoco détro
º la città,trouandòfi il delinquête è pena di morte, e non

trouandoſi ſi puniſca l'Vniuerſi di pena pecuniaria,
ſecondo la Conſtitutioheiegapitºli del Regno ,

i Et il ladro di beni di naufragio ſi puniſce di pena di

morte, al prezzo delli beni firati per 4 volte più.

i 5 Ancora i delinquente di ſedemia ſi puniſce dipena,
dinerº confusº. - - - - - -

- I 2 Quel

ſliſi

è

- - -
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64" nirſi deue
di publicatione di ſuoi beni, 8 l'Vninerſità di pena di

" gli huomini ſi fanno angarij.

6; Li guardiani delle carceri,e carcerati deuono be

ne e realmente ſeriire e guardare, e ſe fuggiſſe alcuno

per lor fraude,deueno eſſer puniti di quella pena, che

meritano li prigioni: i -

66 Quido l'inquiſito per cauſa criminale è cituma-,
ce ſi puo pigliar la terza parte di ſuoi beni, e l'altro co

mobili e ſtabili s'annotano per annum, e paſſato di

etto anno ſe vi è pena di morte,ò di membro,ſeruatis.

ſeruandis, ſi può forgiudicare, ſecondo le coſtitutioni,

e capitoli del Regno,e con voto dell'Aſſeſſore.

67 Li delinquenti citati deuono perſonalmente co

i" niſſuno può comparire per eſſi, eccetto per al

egare l'abſenza - - -

i lº

68 Le donne maritate cauſaheneſtati nelle casſe
criminali puonno comparire per Procuratori con ſpe

cial mandato,e riſpondere. -

i 69 L'Officiale, che tiene alcun delinquente affidato,

è altro lo teneſſe, è in pena di 1o.libre d'oro.

7o Il Giudice con frande e contra lege pronicia la,

ſentéza ſi deue punire pena priuationis officii, e deneta.

d'infamia & honorem publicationis & Aper ignorantia,
ad arbitrium Regir,8 quel Giudice, che per dinari, fa
morire alcuno, ſi deue punirepena mortis. . . . .

" ri, Quero altre coſe in publico

è nelli beni""ialla Corte,altramé

tg ei ſito di penad" si i . io

72 l'ingiuria che gli ºfficiali per auuitura ſi faceſ :

" ica pena, 3 coſi gli ſofficiali
uido per védetta face"i
i" per la terza parte delli ſuoi beni & aneora ſide

tieno priuare con grande loro intimisticiz: : -

. r- r . - - Il Ca

--

-

º

- - - -

- -
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- -

-

-----

73 Circa º ingiurie di parole è pena arbitraria e pe
cuniaria,e li due terzi ſono della Corte, e l'Vhà della»

i Pºrtº ingiuriata,8 ſi conſidera la ingiuria circa il luogo

e la qualità della perſona.

74 Quel che vende coſe da mangiare, e con fraude,e

dà vna coſa pervn'altra pro prima vice è penaarbitra
risse te è graue il delitto vi è pena d'una lira d'oro, 8e

della fruſtra, proſecunda vice è pena della mano, pro

tertia vice è pena di morte, la qual pena di morte hog

gi non è ſolita oſſeruarſi, eccetto ſe il compratore mo

riſſe,ò foſſe leſo della perſona.” - º i

75 Quel che tiene robbe,e le vede con miſure falſe è

in pena dºvnalibra d'oro, ouero della fruſtra: mapri

ma vice ſi ſogliono punire di pena arbitraria. "

76 Ancpi guel, che falſifica lettere, otter riuliº

"del Rè,òigibideue punire di pena capitale º i

; i 77 Quellº che fa moneta falſa, egli partecipitheſ

dono quella ſcientemete, incorrono alla pena capitale
7? Quelche taglia,ò rade lamoneta,incorre alla ena

, eai
79 Quel che fa,ouero vſa ſcrittura è inſtruméti falſi,

è tenuto dipena di falſo,ecci quel che gli ferite e ſo -

nºiuerſiºne della mano sicuna volta dellapºi4

i catione deliberi, ſecondo i caſi.

8o Colui che fa teſtimonio falſo ingitiditio congiu,

ramento, e la parte produce, é pena della mano; e quei

o che naſconde li teſtamenti è Pena di falſo ,

si coloro che vendono onero cºprano toſſici fritte
rduſentéinente,ei" foio in pena corporale,

a ſegiendo la leſione, dimorte naturale. º

8i e che vende, ouero dona qualche coſa amato:

i ria non è ſenza genºverum la pena è arbitraria,

i; Quel che vende veleno, è altre in"

sºstosaereali per"l e - - º -
Qiu 4 -
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- sia iche dona,vn pocoloisra quale

alcunapurſona moriſſe, veniſſe a perdere il ſenſo ſi

puniſce di pena capitºleria è il

85 Qualunque per ona è ruffiana ad alcuno e per ſuo f

mezzo peruiene all'effetto del ſuo deſiderio incorre

alla pena d'eſſer tagliato il naſo av 3g tg3 : :: i

286 Se la donna maritata commette iei ini

i" della fruſtra e di tagliarſele il
" ente è" erſº la donna non

può eſſer punitaiqpando l'accu" perdena,

On" proce er contra di eſſa. giº, i . . . iº

g S87 life la donna per ſorte ſi trouaſſe a fragantieri

i" al maritº di ammazzarla, 8

lomo punire -, i gig. e 33 i 2 iv Erſt

cis; Seilcene vendeſſe gualche litigma liberº ſi deve

pinire di publicatione di tutti i ſuoi beni di detti e

fredimere l'huomo venduto, 8 eſſo eſſer ſeruo, &i

#i continuamente giocano è giºchi probi

il 19 99Pignºl: o iorn ... -, tr! 1 ed al C º

golorº che beſtemmiano Di Ruere, i sia
ſadre ſi deugno punire della lingua & anco ci ſo

i fai prammatiche reali beſtemmiateſellisanti
il giºielshe è Pérgiuro ſcientemenfiºri e allagl

idèfinofienotevoli

girº dºſato per inſtrumento, cucro. Per altre ſerietti

r

a è ſolito punirli di prigionia e confordata che ſa
ra fa parte componeriierii ºd,

iº sºnº mºlti ittici e fai eſiſſimº di violi e
i" ſenza arme che ſºffº be molto proliſ:

i; -" iffici"
iº hºſig20egnason con potrà erga

i l "gollernai"

ºriasiosaa -

AIC" " i; mmatichese

i
?

-

-

(

l

º

l
(
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Terra douefarà l'officio.

p2 Ancora conſiglio, e ricordo ſimilmenteche l'Off
ciale tito degliatti, quanto delle pene, ſi habbia da reg

gere, ſecondo li riti della gran Corte della Vicaria,la -

quale in queſto Regno è capo di tutte l'altre Corti.

93 E ſubito,che'l Capitanio hà fatto l'ingreſſo, piglia

ti li prigioni, proceſſi, 8 atti pendéti,vt ſupra, proceda
e faccia li bandi ſoliti farſi per gli antepaſſati diciali,e

ſe nò vi foſſero bandi paſſati,pur li faccia, videlicet,che

non ſi portino arme ſotto quella pena,che li parerà:nó

- eccedendo l'ordine delle coſtitutioni, e capitoli predet

tie che non ſi giuochi a giuoco prohibito, e che non ſi

tenga barattaria, ſotto pena" li denari, che ſi
giuocano, e che di notte nò ſi debbia andar ſenza lume,

e ſenza cauſai" pena pecuniaria; e della cor
da,e" debbia biaſtemare Dio, la Vergine Ma

ria ſua Madre,cli Santi, ſotto pena della lingua e dop
conoſciuti i proceſſi & atti proceda nelle cauſe crimi:

º nali e gli è lecito nell'altre cauſe civili ad inſtanza delle
ſi
"i tale,che ogni perſona

o º" iuſtitia º vs sº
- - i

-

º 94 life do accaſarà infrà l'anno per il benviuere,
3- cuerdi i rouare alcun delitto:ò delinquente, ouerp

intere"degli altri bidi, ſecondo il

i voto" aſſeſſore, il quale l'hauerà da ſottoſcriuere di

i mano propria pur ricordo, che in detti bidinò ſi pon

i"-Pg a che Pecuniaria, eccetto ſe foſſe di qualche

i delitto"ſe foſſe pena di morte e facenda di ſtar
to ſii" penai" ; E ſimili caſi graui di

a delitti, e toccaſſe al Rè,& alla Republica nelli bandi

f: " pene corporali,è altra pena ad arbitrio

ti
ti

i
do alcuno de

9; Et i 3otrà far bando,quandº alcuno delia

gºffissitiº":
e, - -4 “

º
- ,

.
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lico,ò coſtando, e di farbandimento, che ion foſſe

alc" Io riuelaſſe,òibe

i"
36 Et nota, che quido vno è denunciato vh giorno,

in quel giornò può deniciare l'aduerſario, è altro;& ſi

procede in tutte"le denuncie: ma quido ſi fanno le

denuncie in liuerſi giorni, ſi detie procedere nella pri

ma è ſopraſedere nella ſeconda, finche ſara determina

to ſopra la prima: ma in queſto caſo" deti

auuertire à fardarla pleggitria al denunciato defiando

i" preſenti iºdipigmente
l 1O Dra, - s; - - - - - -

"I delitto è notorio è confeſſato puero trouato

infragante, 8 è tale, che ſi poſſa procedere ex officio

detto Capitanio noni"i accii f,

f" d'ogni altro delitto è ben", eggia

ria per intereſſe della Corte, e della parte, deſe preſen

tando totier quotieri & ſempre è da laudare il Capitanio
quaudo vede, è riconoſ e le i ſtar in odio, e di po

terui ſuccedere errore, di estringerle è darplèggiaria

de pacificè viuendo, i" ; & tanto più s'al

- i" il ricercaſſe, 8 qu ndo non tr iſfero

-p" ena,obligahza di fede,

è p'homaggio, facendolo in tafi caſi ſet"
tale partitº, i talche ſuccedendo alcun caſo non li ſia
imputato, º , i ",

"sisissisi per pºii
itanio per fare il fatto" atto

i"i"" a:º";

delinquerite, è talche ſodisfaccia alla partè,8 alla
Corte. “ “ - ºri

99i" i
ta de violen di territorio de denunciati# rir,

ſprite deiidº, farle pronunciare col vºto " ieri

- . - - - ere;

i » . -

3
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ſore;&"sºnº delle parti,ſi deue ammette

re l'appellatione.. . . . . . . .

1oo Le cauſe di preſentatione d'inſtrumenti liquidi,

fatta la interrogatione, & liquidatº l'inſtrumento per

lo creditore contra lo debitore; i" debitore ſubito

non paga ſi ponga prigione finche ſºlisfacciº alla par

te,e la pena: mai"alcunai"
trario in carcere ſi deuevdire,

io. Et nell'altre cauſe di accuſe di pergiuro, dato il
libello" eà

sprouare, e difendere e ſi"" -

iiiiiiiiiiiii
ties in fine deltermine;& paſſato I termine, coſtandº

del pergiuro ſii" igaſ finche hauerà

ſodisfatto alla parte pagatai" Corte,e benche

i poſſa punire di pena di mano ſempre quando la par

te è accordara è ſolio componeri in pecunia , , ,

- Ibº. Il Gapit nio per ſuo honore, & vtile delle 2

arti,deue tener buona e cauta prigionia, e fidi guar

diani, che altramente de facili può hauer" º º

danno; & coſi "i è neceſſario tener fedeſ famiglia,

ſecondo la qualità dell'officio per ſuo honore, utile;&

""ºrgogna,8 danno che li può ſuccedere pigliando ſu

i",
tº rohibite - . -" e ire tutto quello che dei

º ig; Et per megliocomplire tutto quello che deue
fii Capitanio" del Barone e del

":ij, & eſtradi dinariº ſeruiti di Cittadini, ſi già

""
gli huomini della città, è Terra, º di ſuoi Gifi

ho otgi a ii. - siº

- sa a - - - - 1 I

ione per non far giuſtitia, è tardarla
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il capitanio ſenza conſiglio dellaſeſſore.

Ic4 Le cauſe ciuili, quelle che ſono di due auguſtali

infra,videlicet di 3o.tarlini in baſſo, il Capitanio le può

vdire conoſcere e terminare ſenza petitione, è con vn

ſemplice petitorio,ò petitione, 8 vdire le parti, con

abbreuiare li termini, e dilationi. . . . . . . .

re5 Nell'altre cauſe di trenta carlini,ouero da ſei du

cati in sù,ouero di beni mobili, è ſtabili, è poſſeſſione,

i deuono fare con libelli & ordinariamente, e bene, 8.

ſi facciano con conſiglio dell'Aſſeſſore, e leggi, conſti

“tutioni, &capitoli del Regno,"º-pro
uedano alle dilationi, e modi di procedere.

ro6 Ancora quando occorreffe differenza di alcuna

poſſeſſione con pericolo di ſcandalº che le parti foſſero

in armi,auuerta di ſequeſtrar la poſſeſſione in poter del

la Corte, è di alcuna terza perſona ſenza pregiuditio

della predetta poſſeſſione, e far fare mandato alle parti,

che non s'accoſtino al luogo della differenza, dopò

vdite le parti,fare giuſtitia con conſiglio dell'Aſſeſſore,
- no7" mezzo,e finale effetto è,i Capita e

nio non ſolamente deue attendere alla giuſtitiaiº

"" tſferei"ca " i" altri ſuddi

piglino eſempio da eſſo, e però delle haigre buoni

"i"temii" aré i" "
3 andarà viſitarla chieſa, vdirlineſi iardarſi di

diſpiacere all'honore delle donne della cii" º,

doue è Capitanio perche è cauſa di" -" -

guardarſi anco infatti, 8 in parole altri non ingiuriare,

e guardiſi della gola conuiti e giuochi e biaſteme, 8

patiente all'aſcoltare prudente nel riſpondere, e ſapi,
ente nel determinare;& nelle cauſe ciuili ſipºi or:

ia -ºre - gina
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ſi

dinariamete,e ſi deue ſcriuere queſto ordine,vidclicèt.

-. 198. Se la citatione,ò mandato è la giuſtitia dell'atto

re,il quale è quello, che dimanda in ſua propria perſo

na,outro come à figlio, cherede, puero coine à ceſio

stiario,è perqualche altra via, e ſcritta, comanda peró

ptoriè al conuinto,che debbia comparire al ſeguente:

giornº frà tanto di hora curiae che l'intéde cóúenire di

ſopra tal coſa, declarando quel che vuoledimandare,

1og Il ſerviente della Corte citarà, 3 fe è dentro alla

-9itta è ſerra non biſognano teſtimoni, ma ſe foſſe »

fuora la Città,ò Terra, delle citare in preſenza di due,

cueio piùteſtimoni,e coſi fare la relatione,come haue

citatº irpgrſona,otiero in caſa vos e , e º -

I to Ancora la citationes ouero mandato fi può eſ

-pedire d'ogni giorno, tanto di feſta,come d'altro gior

ino;ma la citatione non ſi può fare, eccetto di giorno,

ſche non ſia feſta I n rarotti i ..

i; 13 i fit più il giorno alle ſi contiene nella citatione.»

deue eo tempore al citato accuſarſela prima contuina

sia, gdºpè ſi teme aſpettare tre giorni interi, che è lo

ſtriduº paſsi li tre giorni, il primodi ſeguente che »

non ſia di feſta,ad hora debita, che ſi tiene Corte, ſi pro

tgedasº ſi facci l'attore ſi chiami il comuinto e ſecompa

re eſao è ſuo Prºcuratore legitimo, ſe li dà il libello,

oletocitatione in ſtriptte e ſe non è fatto il libello ſe
fitermine à dare e pigliare il libello alla prima,e

esonda Corte ad arbitrio dell'attore e della Corte.

413 Anso dopò datº il libello, ſe ſi opponeranno

alcune ecºettioni,le quali impediſcono la conteſtatio

ne della lite,ſe interloquiſce e determina ſopra di dette

escettioni,gon conſiglio di alcun Dottore.

i 13, Et ſe dette eccettioni non impediſcono, ouero

non ſi ci allegano, il conuito dette riſpondere al libello,

suego Pettsioſº econteſtare la lite, negando, 32"i-
e i - Cr

- e
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da 8 ſe è Procuratore per verbum credit, velnon cre

dit,e Per la gran Corte ſi fà giurare di calunnia , & ſta

tuiſce il termine adprobandum, é defendendum iuris,

iº ſecondº la forma della pragmatica fatta per Ré
Ferdinando Primo, il qual termine in omnibus caſi,

e queſto videlicèt. rao- . . o

i 14 Nella Città,onero Terra doue ſi fà la lite,ilter

minº della giuſtitia quindici giorni, e di là moltipli
cando la diſtanza delluogo, dotie ſono da eſaminare i

teſtimºni, per ogni vintimiglia cinque giorni, e che,

non poſſº paſſare tre meſi il termine, in qualunqi parte

lontana del Regno foſſero teſtimoni, verum hela ,

parte ditto tempore contestationir litie, delle nominare

in che luogo ſono teſtimonij,

i 15 Et ſe il continto citato non appariſſe, ſicon

dºnna, come è contumace alla terza parte dei beni
mobili, ouero alla pena contenta nel mandato, e ſi fà il

primo decreto, che l'attore ſi ponga in poſſeſſione per

-termine di tre meſi infraro e o gf e

ſoiº. Se pºi la farti contumace non compariſſe paſ
iſati tre meſi, ſiprocede poifecondo ildecreto, come,

vuola detta pragmatica, i i ci si

I 17 Et ſe infra il termine di tre meſi compare il

fontumace, deuehauerela concordia della Corte per

la contumacia: pagar" parte º dar la pieg

giaria di ſtare à giufitia,i ſi procederà dari libeile.”

sº,Se ti cauſa foſſe irà Finiti ma guain, graaam,
di conſanguinità, è affnità, feudndo la pragmatica :

Ante dationem termini ad probandum poteiii
ºPromettere i ſideue compromettere, eccetto ſe,

foſſe ſcrittura liquidati, iniº a parte, haueſſe eſecutio

ºnſideue comprendttere, come ſono teſtamenti,

inſtrumenti ouero obligenze. “

º 19 infra il termine diprouare, e difendere, ſi de

º - lcne

º

i
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ueno preſentare eſſi teſtimonij, & eſaminare . . .

12o Benche infra il termine gliteſtimoni non ſiane

eſaminati, ſempre ſi ponno eſaminare poſt terminum,

& finche ſi farà la publicatione, purche ſiano citati in

fra il termine, e le parti è vedere il giuramento delli

teſtimonij.

1: 1 Dopò paſſato il terminead inſtanza di ciaſcuna

perſona delle parti ſi può citare l'altra parte è publi

care, 8 far la publicatione, cun termino iuris ad reci

piendum copian, il quai termine è otto giorni, S&à ve

dere e ſtudiare la copia otto altri giorni.

122 Et quando ci foſſe qualche giuſta cauſa d'impea

dimento, che alcuna delle parti non haueſſe potuto

eſaminare, ſi deuereſtituire, 8 concedere il termine à

potere eſaminare, º

123. Dopò paſſati detti termini ad inſtanza di alcu

na delle parti ſi cita è concludere, e ſe alcuna di dette

parti la repulſa, ſi deue concedere cum termino iuris ad

examinandum, il quale è la mità del primo termine.

124 Pronunciata la ſentenza, 8 eſſendo entrata in s

rem iudicatam, ſecondo il conſiglio, che s'hà dal Dot

tore, ſi può eſpedire la commiſſione cum inferta forma

ſententia,8 farſi la eſecutione.

125 Quando foſſe decreto affirmatitio; ſi può fare -

la eſecutione,ancorche la parte appellaſſe. .

126. Ancora in tutte l'altre eſse utioni di ſentenze,

e decreti, ſempre ſi habbiano da fare con conſiglio del -

Dottore, il quale habbia da ſottoſcrivere di fila pro

pria mano il ſuo voto, ouero commiſſidag, e coſi non ſi

potrà mai errare perlo Capitanio º usº ai

127 Paſsato il detto termiue, ſi deue citare a publi

care nella repulſi, la quale publicatione eun termino

iuris ad recipiendum copiam, e da quattro di è Pigliar

copia &altri quattro è vederla.

- Si . . 128 Dopò

-

-
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128 Dopò ſi cita à concludere,e ſi fà la concluſione,

alcuna volta ſemplicemente, 8 alcuna volta con refer

uatione di producere le ſcritture, 8 di dare il giura

""ppºne & alligatione in iure, e petitione

1 1 DC le, º ' - - - - - - -

" Et quando ſi preſentano le ſcritture, la parte ,

- i"dimandare il termine ad impugnare,& ſi deue dar

reue,e ſe ci eſamina, farci la publicatione, e darci leº

copie,vt ſupra. ,

13o Et ſe l'attore è conuenuto, e foſſe perſona pri

" come ſono pupilli, vedoue, Eccleſie, e miſe

rabili perſone, che ſi detono reſtituire, ſe li detie con

cedere il primo, e ſecondo beneficio, ſe li competeno,

&eſaminando, ſe ci deue far la publicatione cum ter

mino iuris,li quali termini ſono queſti,videlicèt.

Al primo beneficio s'intende la mità del primo ter

mine: i

'. Al ſecondo beneficio s'intende la mità del primo

beneſicio, 8 ſi deue auuertire di far intimare alle parti

tutte le ſcritture,8 atti, che ſi fanno,e far notare,e ſcri

uerela imitatione- . . . . . . .

- Dopò fatta la concluſione e detti atti, ſi vede& con

ſulta il proceſſo, e ſi citano le parti ad ſententiam, é

cum conſilio Doctorir pronunciare la ſententia.

Se al una delle parti appella, con conſiglio di detto

Dottore douendoſi ammettere, la prima appellaticane,

s'ammetta,non douendoſi ammettere, non ammetta - -

E" in qua vi parte iudici della cauſas'ap

pellaſſe, 8 ſuperiore Giudice inhibiſce, non ſi dene »

procedere in cauſa finche non è riuocata l'appellatio-,
fico . . . . . -: iº v : i

- - -

- - - - -- - - - - - -

. ; e-. . .
-

-

-

- - -

a a e - s . . . . ºr s .

- -
-

, , , 2 - - - -
- ---- - - - -

-
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TERZA PARTE
Doue ſono ſcrittili Riti,c Oſ

l ſeruanze della Gran Corte

della Vicaria , & del

- Maſtro Giuſtitiero.

- , -

Che nelle citationi, e commandameuti ſe ci deue conte

i nere la cauſa, º come ſi vuole citare. cap. 1.
-

commandamenti, e citationi ſe ci deue contenere

la cauſa di che ſe cita , e fi commanda, e lo citante,

è ſeruente, che và è citare,ò commandare, d eue »

º dire à quello, che cita la cagione perche lo cità,ò com

manda & non ſapendolo dire,baſta che dica io ti cito,

d commando ſecondo ſi contiene qirà , moſtrand o da e

citatione,ò commandameuto,& oſferirle la copia , ſe »

la vuole ». -

IN primis è da ſapere, che tutti, 8: qual ſi vogl ia

- . . . . . . . . . . - º ese º ,: 't star

0 In che modo r'accuſano le prime contumacie con

2) tra li citati. Cap. 2. -

ero : : : : ti rº i s', e, si or

Se alcuno, è citato, che debba comparire il pſi mo di

di Corte,quel dì,cheè citato,non ſi conta nel termiue:

ma il ſeguentegiorno ſe non è feſta; 8 il citato no n ,

compare, ſe gliaccuſa la prima contumacia,eniſichia

ma in brnca,ne ſi condanna: ma dopo accuſata la con

tumacia ſi aſpettatre giorni, 8 alli quattro giorni i e 2
- - - - Rlſ)ſì
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non compare ſi chiama in banca, e ſi condanna,8 que

ito s'oſſerua in Vicaria,tanto nelle cauſe ciuili, quanto

-

criminali, verùm in altre e orti del Regno nella prima º

contumacia il citatº ſuole chiamare in banca, quando i

ſi tiene Corte:ma ſi condanna. i
- - - - - Int

Come s'accuſano le contumacie. cap. 3, Con

i - - pº,

Similmente quando che alcuno è commandato a . i

certa pena,con la clauſula, che ſentendoſi aggravato di i

quel commandamento, debbia comparire infra dui ! i

giorni,ò più, è meno, a dirla canſa dell'aggrauatione, "

guel giorno che è commandato non ſi conta nel termi-lº

ne: ma dopò alli dui giorni ſeguenti ſe non è feſta ,

quello che è commandato non compara, s'accuſa la Tim

prima contumacia, 8 paſſati li tre giorni ſi ſeguita, co

me è detto di ſopra; e nota, che" , che ſi lº

può accuſare la prima contumacia foſſe feſta, non ſi i

ºpuò accoſare la contumacia per fino a quel giorno, i

che non ſia" ancora quel giorno, che ſi può li

condannare foſſe feſta, ſi deue aſpettare inſino a quel titº

giorno che ſia feſta & tengaſi Corte, altramente uon ºpi

si può condannare i "
- litt

Come s'eccuſano le contumacieper il Procuratore. Mºti

e cap. 4° -

itas ci , --- -

In tutte le cauſe ciuili può il Procurator dell'attore

accuſare la prima contumacia contra il citato, è co
mandato, 8.anco il detto Prºguratore lo può far con- 1 i

dannare,ancorche non ci ſia l'attore principale preſen lºtta

visseruate le ſopradetteſolennità "
A :: :: : ſºlº

i - - e - ºli
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r

- per cauſe cinili, nell'wltimo terminequando è chia

Come s'accuſano le contanasia per il Procurator

Fiſcale, è per le parti. Cap. 5.
- -

e - e il -- i - -

º In tutte le cauſe criminali, tanto in quelle che lare

Corte ci procede ex officio, quanto in qualle, che fà la

parte, non ſe ci può accuſare prima,"
tra gli citati, è commandati, eccetto per il Procurator

Fiſcale, onero per il Coadiutore della Corte, 3 per li

rincipali attori, neanco ſi può condennare il citato,

è commandato, ſe gli principali attori né ci ſono pre

ſenti quando ſi tiene Corte. -

Tempo delle citationi, è comandamenti. Gap e,

a Dopò accuſata la prima contumacia, tanto nella ci

tatione,quanto nel commandamento, quando tal cita

tione,ò dommandamenti ſon fatti fuora la gittà,e ſue º

pertinenze, l'attore ha terminepoter far chiamare, º

condemnare il citato, ouero commandato dui meſi, 3:

inon più: & quando ſono fatti dentro la città, e ſuo dir

ſtretto ha terminevn meſetantum & queſto quandº
il citato, è commandato infrasildetto tampo non ver

a niſſe in Corte à ſollecitare dai milizi. . . . . .

neobrio sia

9uando può riſpondere il Procuratore in cauſe cluiſi.

- st. . . ttº“Gap. gesti e s i
-

s Ed'auuertire,che ſe alcuno è titato,ò commandato

- ri: i

mato in banca, ſe ci compare procuratore per eſſo,

stammette il Procuratore aeomparire, e riſpondere,e

- non ſi deuecondsupare - e iº orie:

- i -.: --- : - - -

- -- - . . - - - - - - - - - - . . . .

--- --- --- --- - - - - - - - - - - - i . . ai -

. K E quan
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E quando nella criminali. Gapr 8.
! . . . . . . . . . A

Se alcuno è citato, è commandato per cauſa crimi

male, cioè per qualſivnglia crimine e delitto, ouero

quando fuſſe accuſato del pergiuro dell'inſtrumento,

duero quando li foſſe ſtato preſentato l'inſtrumento,

ſecondo li riti della Vicaria, ouero quando è comman

dato, che venghi ad infotmere la Corte, ſe nell'ultimio

termine del comparere non compare, non può riſpon

dere, nè comparere Procurator per eſſo, e reſta con

dannato. - : :

Dell'efºuſatione del citato criminalmente. Cap. 9.

Se alcuno, che foſſe denunciato in Corte, e citato in

caſa, e non perſonalmente e nel termine del compari,

re notii" perſonalmente: ma compare il

padre fratello,mogliere, è altra ſua congiunta perſona

ion la petitione in ſcriptis, & allega quello eſſere ab

ſente della Terra, non ſi può condennare: ma ſe li dà

per la Corte il termine competente, ſecondo il luogo

doue dice eſſere andato e ſe nel detto termine nan ,

compariſce, ſi chiama in banca vn'altra volta, e ſe non

compare reſtacondennato,

º est. t. se so se cars. Q

Eſtaſe del citato civilmente. Gap. 1o.

Similmente quando alcuno è citato, è commandato

per cauſe ciuili in caſa, e non foſſe nella Tetra, neha

ueſſe Procuratore,che reſpondeſſe per eſſo, e nell'ulti

mo termine del comparire, compariſſe il padre, è fra

tello, è altra ſua congiunta perſona con la petiones &

l'eſcuſaſſe, ſe gli dà il termine competente a farlo con

- sº -, Ai - parire,
-
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parire, e ſe non compare, reſta condennato, come è

detto di ſopra. .
-

-
-

IDclunº dato di comparire d i condannati Curia

ſedente. Gap, I 1. -

Tutti quelli, che ſono, 8 reſtano condennati nel fres

nire della Corte, tanto per cauſe ciuili, quanto crimi

nali, hanno termine à comparire dòpò leuata Corte ».

per inſino è mczzanotte,º ſe non compareno,reſtana

condennati. --- --- : i c...- - -.:

Come comparendo il condannato per cauſa criminate

la ſera, è tenuto dare pleggiaria infra tre di.

capi 12. e , º

i , è - - - - - - - - - -

Se alcuno foſſe bandito,econdennato per cauſa crir

minale, e compariſſe la ſera, è tenuto dare pleggiaria

infra tre di di ſtare a ragione con la Corte ſopra la caus

ſa di che è ſtato citato,ouero con la parte che l'ha fattº
chiamare,altramente reſt -a condennato. ... o è

-

- . . . . . . . . .

Come quelli,che comparano dopò leuata la Corte, deuene

- venire ad aſsistere il ſeguente di di Corte, e

Capr 13- -

Se alcnno reſta condennato dopò leuata la Corte, S&

compare la ſera,deue comparire il ſeguente dì di Cor

te ad aſſiſtere quando ſi tiene Corte, e riſponderale

parte, che l'ha fatto chiamare, e ſe non compare reſta

condennato,ancor che ſia concordato con la parte; &

la parte, che l'ha fatto chiamare, è ſuo Procuratore -

non compare, all'hora il citato, è commandato ſi può

licentiare per la Corte. - . . . . , a

- - R 2 Come
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Come ilcondennato ſopra il tenor dell'inſtrmmento pre

ſentato ſi può pigliere di perſona. Cap. 14.
º 2 - 3 - e a - -

Se alcuno è citato ſopra il tenore dell'inſtrumento

preſentato ſecondo li riti della Vicaria, e non compa

rendo reſta condennato il ſeguente giorno, e di conti

nente ſi può pigliar di perſona,come ad huomo ſoſpet

ro di fuga e tenerſe in prigione per ſin che ſodisfaccia

il debito al creditore,ò dica la cauſa in carcere, perche

non è tenuto pagar ſecondo li riti della Vicaria.

Eſeuſe del citato quando è inferma cap, sis.
« e t. s: "s º ctv : : : : :

Se alcuno è citato,ò commandato per cauſa ciuile,ò

criminale, e nell'wllimo termine del comparire non ,

eompare il ſuo Procuratore, è altro ſuo parente alle

“gaſſe in Corte eſſere infermo, per prouar detta infer

mità deue preſentare il teſtimonio dell'infermità, e la

lettera del Medico, per la quale ſi faccia fede eſſere in

fermo, altramente non preſentando la letterab ouero

non prouandola in promptu per teſtimonij degni di

fedenon comparendo il citato, è commandato,ouero

ſe cauſa è ciuile, né comparendo il ſuo legitimoPro

curatore, reſta condennato.

-. Come il citato a riconoſcere il ſcritto di ſua mano

º i deue comparire r Gap. 16.i i

i º ti - “s :: : ;

r Se alcuno è citato, che venga a riconoſcerlo ſcritto

di ſua mano propria, deue comparire perſonalmente

nell'vitimo termine del comparire àriſpondere alla.

parte, che l'ha fatto citare, e ſeriſpondeſſe Procurato

repereſſo, il detto Procuratore deue hauere ſpecial
-- - -

--- -
Cerri
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commandamento, e poteſtà dal detto citato di poter

riconoſcere il detto ſcritto, altramente eſſonon com

parendo perſonalmente, ouero il ſuo Procuratore »

non hauendo tal poteſtà, reſta condennato

In che modo sponso licenziare licitariº commandati

per la corte. Cap. 17.
, , , , , , , -

Se alcuno è citato, è cimandato ad inſtanza di qual

ſi voglia perſona che debbia comparire à Corte,l'atto

re non preſenta la citatione, ouero commandamento

nelli atti della Corte, cuero la preſenta, 8 non viene »

à proſeguirla infra il tempo,8 il citato, è commidato

compare al termine del comparire, e voleſſe farſe li

centiare dalla Corte, deue andare al Maſtro d'atti delle

contumacie,e dette accuſare la contumacia contra l'at

tore, &in ſua contumacia ſpetta eſſere licentiato, e º

proteſtarſe delle ſpeſe, 8 il" giorno di Corte

l deue comparire in Corte quido ſi tiene, e far chiamar

l'attore,e ſe non ci compare eſſo ouero Procuratore »

per eſſo quando è cauſa ciuile, in contumacia ſua, la s .

Corte lo può licentiare:e ſe la parte,che hà fatto l'atto,

lo fà vn'altra volta citare ſopra quella medeſima cauſa,

il citato deue comparire in Corte: ma no, è tenuto ri

º ſpondere alla parte ſopra quello, che li dimanda, ſe »

prima la parte che loº citare non li rifaccia le ſpeſe »

fatte per cauſa della prima citatione.

- ,
-

- Come non ſi può coudanuare il citato, ſe il principale

r i cattare non si è preſente. Cap. 18.

º i - - -

º . Se alcuno è citato,ò commandato ſopra il pergiuro

º dell'inftrumento,ouero ſopra la preſentatione dell'in

º ſtramento preſentato in Corte, ſecondo il rito, ouero

l - : : : 3 : 2 º RC 3 . qual ,

i

-

-
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qual ſi voglia altra cauſa criminale, che la parte la fa

ceſſe ex officie ſuo, non comparendo nell'wltimo termi

ne, che deue comparire, non ſi può condennare, ſe »

quello, che l'ha fatto citare non compare perſonal

mente quando ſi tiene Corte, 8 è preſentato quando

ſi chiama il citato,8 ſpetta eſſere condennato. -

Come ſi deſiſte dalpergiuro, e ſipreſentatº l'in ſtru

mento ſecondo il rito. Cap. 19.:: le

Quando il debitore è citato ſopra il pergiuro dell'

inſtrumento, e nell'wltimo peremptorio termine com

pare in Corte, 8 il creditore dopò che l'ha fatto chia

mare vuole deſiſtere dal pergiuro, e preſentare l'in

ſtrumento debito,curia pro tribunali fedente, ſecondo

il rito della Vicaria, cioè quando l'inſtrumento foſſe

liquido, non ſi può procedere de continenti alla di

maoda del detto inſtrumento:ma il debitore dopò fat

ta la detta preſentatione dell'inſtrumento , hà termine

cinque dì è poter riſpondere ſopra il tenore dell'in

ſtrumento; &la Corte lo deue ammonire, che debbia

venire infra il detto tempo a riſpondere ſopra il teno

re del detto inſtrumento.

9uando il citato per inftrumento preſentato i

a... - purga la pena. Cap. 2o.
-

- - - - -

Quando alcuno è citato ſopra il tenore dell'inſtru

mento preſentato in Corte ſecondo il rito della Vica

ria,& nell'ultimo termine quando è chiamato in banca

compare perſonalmente con la ſomma del dinaro, di

che è ſtato citato, e paga il creditore,purga ogni pena,

º per cagione della pena dell'inſtrumento, ancorche

ſia paſſato il tempo non ſi può detinere, ne moleſtare
a . VGTuln3

e.
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verùm che il debitore è tenuto pagare al ereditore le

ſpeſe della reaſſumatione dell'inſtrumento, la citatios

tione,8 altri atti ſeguenti in Corte, , - - - - -

- - sº i - - - - - -

Come ſi addimandano li debitori citati ſopra l'infrari ,

al mento preſentato in Corteſeeondo il rito. Cap. 21. :
i 2 º º - s - - l -

i Quando il debitore, ouero ſuoi pleggi ſono citati

ſopra il tenore dell'inſtrumento preſentato in Corte

ſecondo il rito della Vlcaria,e non comparendo con la

ſomma del dinaro,8 ncll'vltimo termine quando ſono

chiamati compateno,la Corte proceda alla dimanda º

dell'inſtrumento in queſta forma, cioè far leggere il

detto inſtrumento,ouero perminor tedio per fino alla

ſtipulation della pena, 8 dopò far dare il ginramento

al creditore,e domandarlo perche quantità preſenta il

detto inſtrumento,hauuta la riſpoſta dal creditore,che

egli lo preſenta per tutta, è parte della quantità. Farà

dare il giuramento al debitore, è ſuoi pleggi, & addo

mandarlis hanno l'inſtrumento per vero, e riceuuta la

loro riſpoſta,che l'hanno per vero, e che hanno ſodiſ

fatto al creditore non prouandala in promptu,ſi deue

no carcerare, e dipoi darli il termine è prouare la ſa

tisfattione, e non prouandola frà il termine, ſono te.

nuti alla pena pecuniaria dell'inſtrumento, e del giu

ramento, 8 pagare il debito al creditore. . .
--- -- -- si ti:

- i : Comeſi deue panire il creditore, é il debitore -

- i prouata la ſatisfattione. Cap. 22 i

- oi - i :

i - Se nel detto termine prouaſſe hauer ſodisfatto al cre

ditore la quantità dell'inſtrumento, ouero quande la

prouaſſe inpromptu, il creditore ſi deue punire della

, pena a ritises-assassinº nella Vi

- o, i 2 - 4 cariaº , i sa
-

-
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cària;& ancºra ſe il debitore quido è addimandato fe

hal'inſtrumentoper vero, riſpondeſſe,e dico ſe l'inſtru

mento eſſer falſo,quando non prouafſe in promptu, ſi

deue ritenere di perſona, e darli il termine di proua

rela detta falſità,tra tanto deue ſtare prigione, Scſein

fra detto tempo non la pronas il debitore è tenuto alla

pena del pergiuro.E ſe incontinente, oueto ſtando pri

i"aſſe la detta falſità, il creditore è da punirſi;

ndo. - ºſecondo è detto di ſºpra i 9 ei

s: obri . . . . . . oti, i -

Comegli infrumenti rappreſentandoſi deiono eſſer

o liquidi,efenza patti. Cepr 23 i .

.

Tutti gl'inſtrumenti,che ſi preſentano in Corte ſe

condo il rito della Vicaria vogliono eſſere liquidi ſenº

za alcuni patti, per li quali s'impediſſe l'impronto,

ouero il pagamento delli dinari,altramente non ſi pon

no preſentare, io ci

gig it , o

Come,e per chi ſi deuono preſentare gli inſtrumenti e

ſecondo il rito,e eontra chi, Cap a 4.citori oi

g . . . . . . . . 9 , lº

Niſun'altra perſona può preſentare inſtrumero dei

debito contra il debitore, ancorche foſſe liquido,fendi

quello che interuenne nella ſtipulatione; & giuramdto

dell'inſtrumento,ancorche non ſia principal creditore,
cioè Gio. Tomaſo come Proeuratore di Pietrº Andrea

hai" il ri

to

ella Vicaria, non lo può preſentare, eccetto il det

to Andrea,che interuenne nella ſtipulatione, 8 giura

mentone ancotale inſtrumento ſi può preſentare can

tra gli heredi, quando foſſe morto il principal debito

rº, ne contra niſſuna perſona, eccetto contra quello

che è interuenuto nella ſtipulatione sºlatº"2.
; - - i & attO.
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& fatto il giuramento:verùm ſi può agere ciuilmente »

ſecondo ſe li permette dalla ragione.
- * t ... iº sº , osss, si s è

come gli intrufenti paſſati venti anni non ſipº

preſentare ſecondo il rito. Cap. 25.

s

Se l'inſtrumento paſſaſſe venti anni dal di che ſi puà

agere contra il debitore,non ſi può preſentare, ſecºdo

irito della vicaria, come è ſtato coſtumato in Vicariº,

ma il creditore può agere per altra via ordinariamº

ſecondo che vuole la ragione iº eri -

3, n mi ita; o , .

In ebe modo di creditori poſſºno preſentare gliinfº

ſecondo il rito, morto il principale. Cap- 26

º e il 911 ci ſi fa i q . .

Se il principal creditore foſſe morto &iſ o herede

voleſſe preſentarlinſtrumento,ſecondo il rito, sonº

alcun debiters, prima delle firstpreibolo, cioè delle

preſentare il teſtamento per dimoſtrar come è herede
e deue fareſſaminare aleuni teſtimoni, come haus Pi:

gliata l'heredità e preſentare il detto inſtrumento del

debito liquido,altramente non ſi può preſentare i nº

procedere alla dimanda dell'i memtonti, li o :

3.o , Liºne: 13 it ari e

guando il creditonefoſi peruente preſentatº "trº

º meno,non ſi procede alla dimanda, eccetto finita

- la preuentione. Cap. 27.

Se il creditore preſentaſſe rinfrumento in Corteſe

eondo il rito della Vicaria, &il debitore haueſſe fatto

eonuenire,ecitare prima il ereditere, che lirópº ildet

to inſtrumeto non ſi può procedere alla dºmandºiº
terrogatione del detto inſtrumeto,fe prima non è fini

ta la cauſa della prouentione,qualcauſa ſi fa ſummariè,

& de plano ſenza troppo dilatloſe º
S. v . - Ccme

-
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Come quelli che preſentano le inſtrumenti ſi deuena

obligare di non s'accordate con i debitori.

i -

Cap. 28.
a

- i -.

"alcuno preſenta l'inſtrumento in Corteſe

conde il rito, la Corte lo deue far obligare ſotto pena

di ſeitari per onza, di quante onze ſi contiene nell'in

ſtruméto del debito, di non s'accordare con il debito

re, ſenza licenza della Corte: ma di proſeguire la cau

ſaper inſino alla fine, cioè ſe la citatione è fatta nella

Città,e ſuo diſtretto infravn meſe, 8 ſe di fuora per il

Regno infra il termine di dui meſi; & ſe ſi accordaſſe

con il debitore ſenza licenza della Corte, ſi deue con:

ſtringere per la Corte à pagare la detta pena di ſeitari

per onza, alla quale ſi è obligato

Come il condennato ſopra il tenor dell'inſtrumento come

parendo la ſera deue venir il ſeguente giorno

- º di Corte ad aſsiſtere. Gap. 29. .

º , º li o : 19 -

Se lo citato ſopra il tenor dell'iuſtruméto presetato

ſecondo il rito,nell'vltimo termine del comparire,non

compare perſonalméte,reſta condannato,e dipoi leua

ta Corte,ò la ſera compare, deue venire il ſeguéte dì di

Corte,quando ſi tiene Corte ad aſſiſtere perſonalméte

con la quatità delli disari, che ſe li addimandano,ouero

à riſpondere al creditore ſopra il tenore dell'inſtrumen

lo,&anco il creditore delle comparire in quel tempo,e

procederui come è detto di ſepra; & ſe dipoi la còdan

natione ſi concordaſſe con il creditore, e nò veniſſe ad

aſſiſtere, reſta codannato, ancor che ſia comparſo la ſe

na, che fù condannato: & il creditore caſca nella detta

pena di ſeitari per onza,come è detto di ſopra. ..
- ".

- Come
- - -

(
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l

,

l c eondannano alla terza parte de loro beni mobili, e

Come quello, che èſtatobanditos -perſeueraado in contu.

macia,eſſendo citato per cauſa ciuile non puº compa

rire Procuratore per eſſo. Cap. 3o.

- 3 - - - - - -- -

Se alcuno foſſe bandito, 8 condannato per cauſa cri

minale,e perſeuerando nella detta contumacia foſſe ci

tato per cauſa civile,ad inſtanza di qualfiuoglia perſo
na,e nell'Vltimo termine del comparire non compare,

8 compariſſe il Procurator per eſſo, il detto Procurato

re non ſi deue intendere:ma il citato ſi detre condanna

re,& elaſſo il meſe,non comparendo a purgare la tua »

contumacia, il condannato ſi può pigliare di perſona ,

come ribello della Corte - º

-. -

Come li condennati per cauſa ciuile non comparendo la a

ſera perſonalmente, il ſeguente di ſe gli può fare
a , l'eſecutione. Cap, 31. º

: . s -

Se quelli,che reſtano condannati per cauſa ciuile ,

quando ſi tiene Corte non vengono perſonalmente à

comparire la ſera il ſeguente di incontinente ſi può far

l'efſecutione contra di loro, tanto ad inſtanza di quelli,

che gli hano fatti condannare, quanto ad inſtanza della

“Certe per il condanno, - -

3 - º - -

“In che modoſi condannano li citati in cauſe ciuili, ecri

mtnali, o anco li comandati per comandamenti.

- a Cap. 32. -

è rs e ..

Tutti quelli,che ſono citati in cauſe ciuili, ſi condanz

mano alla terza parte del loro beni mobilitantum, e 2

duelli che ſono citati per cauſe criminali;ſi bandiſſeno,

coſi

- r--- --- - -
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coſi gli comandati, che ſi condannano alla pena, che ſi

contiene nelli comandamenti,oſſeruare le ſubſequenti
- - º º º v e . e, ts -

ſolennità. -
- - - - - - e

In che modo ſi fa l'eſecutione contra li condennati alla

terza parte del loro beni, e contra li condannati per

vigor dellicomandamenti. Cap 33. -

.Se il citato è condannato alla terza parte della robba

ſua mobile,ſe gli fa l'eſecutione ad initáza della Corte

per la terza parte della robba ſua mobile ; & ſe quello,

che l'ha fatto còdannare vuole l'eſecntione péreſſo, ſe

gli fa la commiſſione, 8 commetteſi all'agozino,che lo

" in poſſeſſione di tanta robba del côdannato mo

ile ſe ne ha,e ſe non ſtabile,8 ſe nò ha ſtabile, in lino

mi delli debitori del cd dennato,ſe ne haueſſe per ſino

alla ſomma, che ſi contiene nella citationesla quale eſſe

cutione per lo agozino ſi deue ponere la ſicurtà da co

ſeruarſi per fino è vn'anno:verum ſe il condannato non

haueſſe mobili,ne ſtabili,ne nome debitore, non ſi può

pigliare di perſona, ſe prima il Commiſſario nò refere

alla Corte, che è condannate né poſſiede; & fatta la re

ferenda,la Corte proceda alla cattura ad inſtanza della

parte, 8 ſe il citato è ſtato condannato è certa pena, ſe

gli fa l'eſecutione ad inſtanza della Corte per quella

pena a che è ſtato condannato, 8 ſe la parte, che l'ha

fatto condannare vuol l'eſecutione, ſe gli fa, come è

fatto di ſopra. si t» º e-: º iº e

Come il bandito,e condannato paſſato il meſe, ſi può

pigliardi perſoua, Cap. 24.

- i :: : º e -. . . . . . .

Sa il bandito, e condannato criminalmente né pur

gaſſe la contumacia ſua infravn meſe, doppo il bando,

-
OllCIO
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guero condanno paſſato il meſe,tanto ad inſtanza della

Corte,quanto ad inſtanza di quello, che l'ha fatto ban

dire,e condannare, ſi può pigliare di perſona; & ad in

ſtanza della Corte ſi può fare l'eſecutione in queſto

modo cioè per il bando in ſedici tari;e per la contuma

cia nella terza parte della robba ſua mobile:e tutta l'al

tra ſua robba, tanto mobile,qualo ſtabile, ſi deue anno

tare ad inltanza della Corte, e ponerſi in luogo ſicuro

per ſpatio di vn'anno e ſe frai detto anno non veniſſe

à purgare la ſua contumacia, paſſato l'anno la robba e

annotata e confiſcatº alla Corte, a o

i ci ri . io -

Come il contumaee deuepurgare la contumacia prima,è

dopº fatta l'eſcusione i Gap-35,

oro . . . . . go bo:eb , ri . .

Quando alcuno condennato voleſſe purgar la ſua e

contumacia,prima che gli foſſeſatta l'eſecutioneadin

ſtanza di quello che iº ha fatto condannare,ouero dopo

che gli foſſe fatta l'eſecutiane, deue concordarſe del

condanno con la Corte, e dopo rifare in poter del Ma,

ſtro d'atti,ouero erario della Corte, le ſpeſe fatte nella

citatione,condanno,8 eſecutione, ad inſtanza della º

parte,ouero pagargli alla parte, quado foſſe preſente,

&dare peggiarla di fareà ragione con la parte, e ſe »

l'ha fatto condannare;ſopra quello,che gli dimanda-º»

& incontinente la Corte far reſtituire la eſſecutione ,

tanto di mobile,quanto di ſtabile al condannatº, guan

do foſſe fatta, e o no, io

- - º si o -i e

Come il contumace in cauſa criminale deue purgar la

e contumacie prima che ſi fascisſesutiºns.Cap.3%,

- , - e ai ris: . . . . .

. Quando alcun banditoè condannato criminalméte,

voleſſe purgare la ſua contumacia. Prima cheº cie
-

- gii
i s ..'
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gli habbia fatta fare l'eſecutione,deue hauer la pace,

della Corte e concordarſi del bando, e contumacie,

dare pleggiaria di preſentasſe, e fare è ragione con la

Corte ſopra il maſeficio di chi è ſtato citato ad inſtanza

della Corte,ouero con la parte,che l'haueſſe fatto ban

dire,e condannare.

Come deuepurgar la contumacia ti condannato dopo

fatta l'eſecutione. Gap. 37.

Hauendo la Corte fatto fare l'eſſecutione contra il

condannato,e quel voleſſe purgar la ſua contumacia.Se

l'eſecutione fatta ad inſtanza della Corte non foſſe ſta

ta venduta,deue darg" di preſentarſi, e ſtare a

ragione,come è detto di ſopra, e la Corte gli deue far

reſtituire la robbaannotata; & ſe l'eſecutione foſſe ven

duta,hauuta la pace della Corte concordatoſi del ban

do e contumacia d'equità; ſe gli può far reſtituire per

la Corte, venendo però è il condannato infra l'anno,

altramente paſſato l'anno non può purgare più la ſua

contumacia, e tutta la ſua robba reſta confiſcata alla ,

Corte, come è di ſopra detto.
- o r. - - - - - - -

:2:2 - - a º º nº - . . . . . a º a

che ſi deue fare dell'eſecutione dopo che è fatta ad

- infanzia deila corte, cap. 38.

Quella eſecutione,che ſi fa ad inſtanza della Corte

contra il condannato,non ſi deue vendere de continéti.

ma ſe lo eondannato non ſi curaſſe purgar la ſua contu

macia ſe ii deue fare il comandamento, che ſi riſcuota li

pi" certo tempo, ſe non ſe li riſcuote, la Corte
VI accia interponere decreto, che ſi vendano, e faccia

fare la commiſſione all'incantatore, che ſi venda la detta

veſecutione;&il prezzo di quella ſe lo pigli la Cci -

- aome
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l

:

iſ

-

;

come reſtenſioni fatte primesserne ºa sostenere

- inſino ad vn'anno, cap.39.

Tutte eſecutioni tanto di robberiobili, quitoſta

bili fatte contro gli condennati ad inſtizi degli eredi

tori, che l'hanno fatto condennire non ſi onnº vide

resina ſi deliono tenere & conferirire perfino avn'au
nodoppo pigliata la poſſeſſione ad inſtanza degli con

dennati;& paſſato l'anno gli condennati non auendº

pagatº la loroeontumacia infri l'anno, come ſi è detto

di ſopra è neceſſario, che gli ereditori facefirò chia

mare gli contumaci.ouero citare secondo decreto per

farnoſi veri poſſeſſori della robba Pigliata, ſecondº la e

forma della ragione i verum che ſe tali eſecutioni foſ.

ſerº fatte ad inſtanza delle parti per vigºre di ſentenza

di finitiua relationi conforme fatte in vitri,ſecon

ºlo il rito della gran Certe di obliganzefatte in Corte,
& di condanno fatto ſopra il tenore dell'inſtrumento i

Preſentato ſecondo il rito de continenti, la parte può

far citare quella contra chi è ſtata"i ie,

che ſi recatti l'eſecutione,altramente, che ci farà inter

ºil decreto della Corte che ſi portano vendere,

º nºn ſe li recatta la Corte vi interpone il decreto
º fatta l'eſecutione all'incantatore ſi può vendere, co

sme s'è detto di ſopra. Tº :

Gato a

Gºeſ deuono vendere l'eſecutioni. Cap 4o.

ºli estioniſvenientii".princi

Pºleº delle ſpeſe fatte giuſti, Iuello di più ſi do

ne reſtituire à quello conci è" ; & ſe

ſi vendeſſe meno ſi riferia Per la Corte l'attione al cre .

i"ſoprigli altri beni del debitore
di quello che manca.

ºf a y Come

sa
4.

a º a.
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s Gone aselle che denuncia idee obligere pronare

.s: il delittº. Gae Ala i

ro accuſa,ſe il denunciatore, è accuſatore non ſi obliga

di proiare il delitto a certa pena, eccetto quando lo

"i ; è ci

foſſe ſuº loſangue, e g . - r. º

gouiſ per i tiri cro º lº

con itiniaia di rarissimº pianº - la
sia manciare ſenza iſolontà delli loro padri, e loro i l .

2 e 3 obie, mariti. Cap.42: nn no- iº lº

- . . . . . . . . . . iº:

i tutti i fanegli,che hanno padre, e donne maritate | (

" nciare,ne accuſare alcuno, ſenza con

f

Si coſtuma in Vicaria di Bon pigliare denuncia, oue

d

entimento e volontà del loro padre e mariti madoue

“foſſe ſangue puero morte,ò altro ecceſſo criminale,la

: Corte ci può procedere ex officioſita oggi e
- - - - - --

,a ri: . . . oh to o º

Cemfirie madri e altriai parenti delli offeſi ei

e ponno denunciare proſeguendola ingiuria loro, º

- a oi et or e delli offeſi, e Cdp. e18» i º li 9 e 4 gli

c: 1 E iono i vºsco: 3 ori º lº

Tanto li padri,e madri,quanto gli altri aſtretti paren l o

ti degli offeſi ponno denunciare gli offenſori; proſe- i

guendono la ingiurialoro,ò degli offeſi, - "
: - - - s: ss e l

Come nnlopuà denunciare alcuno come ad uno dei lº
- i ? Q, ora bauer doeſoricensitati giuria. i it

- : o Cap. 44 ie fºtº º

. . . . . . il nº -i-i º

Neſſuno laicoſi deue ammettere è denunciare,8 ac

cuſare alcuna perſona di quaſiuoglia delitto, come ad

;

VIAO



ib EL LI O RFI GIA LI. 16rr

vno del popolo per offeſa fatta ad altri, eccetto ſe proºs

ſeguiſſe la ingiuria ſua,ò di ſuoi parenti ,
. . . . . . . - i

- Comedue denunciare il clerico. Cap.45 ,

- . . . . . . . .

Niſſun clerico, e conſtituto in ordine ſacro, fideus 2,

ammettere denunciare o accuſare alcuna perſonadi
qualſiuoglia delitto,ò maleficio,etiam citra pgnam ſanr,

"
renti, 8 in tal caſo ſi può admettereà denuneiare 8 ac:

cuſare,e la Corte piglia la denuncia dal clerico, dal qual,

deue pigliar la pleggiaria di prouare,il qual pleggio ſia

laico non prete,ſecondo il rito della Vicaria, i

. . . . . . . . . . . . . i: en . . .

Come quello che denuncia nonpuò oſſer denunciato dal

denunciante,ò ſuoi parenti eccettaruel di 3
medeſimo.s Cap. 46a s. s vs

Se alcuna perſona haueſſe denunciato ottero accuſa

to alcuna di delitto,ò maleficio della detta Corte,duri-,

tela detta cauſa della denuncia, ouero accuſa, quella ,

perſona che haue denunciato, ouero accuſato, ne ſuo,

Padre,frate, figli, ſorelle,e nepoti, non ponno eſſere acri

cuſati ne denunciati per quello, che è ſtato denuncia

to è accuſato nella detta Corte, eccetto ſe gli denun

i ciaſſe,ò accuſaſſe quel di medeſimo, che è ſtato denun

-i" per nuoto delitto, è male-.

ficio,ſecodo il rito della Vicaria; ma ſogliono pigliarle,

& annotarle" e ſinita la denuncia fatta prima o

s'eſeguiſce l'altra fatta dipoi 3

i

2 Dpoo fatte le denuncie come ſici deue procedere. l

- - . . . . . . Cap. 47 : : : e se

º Subito fatte che ſono le denù cie,ò aceuſe nella Cor

- te,

- - -

s .
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te,ſi deue farcitare li denùciati,ouero accuſati a pigliar

gli capitoli ſopra il delitto e maleficio;& ſe nell'ultimo
termine delº" nó compariſſero, farli bandire,

e condennare;e ſe comparenq,darli la copia delli capi

toli e farli dar il giuramento di dar il vero, 8 addiman

"capitolo ad eſſo ſpecificato, e ſecon

do riſpòde,farlo ſeritiere in fine del capitole, 8 hauu

taloro riſpoſta,la Corte dia alcun côpetéte termine al

Procurator ſiſcale, ouer coadiutore della Corte à pro

uare,&alli denùciati,ouero accuſati a diſenderſi, e co

mandarli, che nò ſi partano da Corte,ſe prima nondo

mano pleggiaria de ſe preſentarne, e ſtarne a ragione,e

pigliar da loro pleggiaria,e quella far annotare, e ſcri

uere negli atti della Corte per il Maſtro d'atti.
ts, . . . . . . . - - - : - - - - - - - - -

come dopo dato il termine è proaare ſi deue procedere

nelle cauſe criminali. Cap.48.

Etinfra il dettoterminedato a provare, e difendere,

com'è detto di ſopra, il Procuratotſiſcale, ouero coa

diutore della Corte deue far fare la citationedelli teſti

moni dati per li deniciatori e qlli farli eſaminar,ſopra:

li capitoli;& ſe per li denunciati, è accuſati ſi voleſſero

eſentare le loro eccettioni, ef" teſtimonij,

infra il detto termine la Corte il faccia pigliare, 8 eſa

minare ſopra l'eccettioni preſentate, 8 eſaminati li te -

ſtimoni della Corte,e della parte e paſſato il termine ».

dato à prouare, il Procurator ſiſcale,ò coadiutore della

Corte,quando ſi tieue corte peta la publicatione, e la

corte faccia la publicatione,e doni certo termine àpi

liar la copia, e far feriuer l'atto al Maſtro d'atti, e ſe li

enunciati voleſſero la copia del proceſſo, faccia dare

dal Maſtro d'alti, mediante la competente mercede e

- º . - - - - - - '3

s
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Se il denunciante dopo dato il termine d prouare, voleſa

aiutare la Corte,come deue procedere. Cap.49e

º

se infra il detto termine dato a prouare, come iº

to di ſopra, il deniciatore voleſſe far partº giudicio»,

si la corte e far ſue proue e defenſiºniº
rela petitione in Corte,per la quale Pita eſſer ammeſ”,

iucioper la Corte e la Corte lodevºnº

&vdire,e pigliar tutte le ſue prueue,e ragiºni º

Come li denuncianti,che hanno pigliati icapitoli deno

º no comparere l'ultimo giorno del termiº dato a

prouare, come deve procedere la Corte.

Cap. 3o.

“Tutti i delinquenti,ouero denunciati 8 accuſatido

po che haneranno pigliatili capitoli, e data la pleggiº
fia,deuono venire e comparire perſonalmente nell'Vl
timo di del termine dato è pronare in Corte, uando

ſi tiene pro Tribunali, 8 il Maſtro d'atti delle ſcrivere

nei proceſſo la comparitioneſia,e ſe quel giorno foſſe

feſta,dete venire il ſeguente giorno,che ſi tenghiCºr
te, &" compariffe, il Maſtro d'atti, lo deue far

chiamare in banca e la corte lo deue condannare i cin

quanta auguſtali,ſecondo è coltumato in Vicaria : &

cofando in Corte dei delitto ſi può far ritenere di
perſona e ſtando carcerato ſi proceda alla cauſa.

come ſi procede nella repulſa,eteſi domandº per

- - li denunciati. Cap.51.

Paſſato il termine della publicatione, il Procura

tor Fiſcale,ò coadiutore della Corte, deuc ſollecitare,
s - L 2 che

o

-
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che ſi faccia la concluſione nella cauſa, 8 ſe ilqenuncia

to,o accuſato voleſſe repulſare li teſtimoni della Cor

te,e dimanda la repulſa, la Corte gli la deue concede

re,e darli alcun competente termine a repulſare, e far

ſcriuere quell'atto dal Maſtro d'atti nel proceſſo della

cauſa,e ſartanto ſe il denunciato,ò accuſato preſentaſ

ſe gli articoli repulſatorij,e produceſſe ſuoi teſtimoni,

dopo eſaminati i teſtimoni, paſsato il predetto termi

ne, il Procurator Fiſcale ſolleciti la"ſopra

la detta repulſa, 8 la Corte deue far la ppbligatione, e

dare alcun termine à pigliarla copia, 8 ſei".

to,ò accuſato la vuole, la Corte gli la faccia dare;& in ,

caſo che il denunciato non produceſse nulla coſa in

etto termine del repulſare, non è neceſsario farſi pu

blicatione nella detta repulſa ; ma il Procurator Fiſca

le,ò coadiutore della Corte dimandi la concluſione, e

coſi paſsato il termine della publicatione il Procurator

Fiſcale dimandi la concluſione: e la Corte faccia la con

cluſione nella cauſa, e dopo deue vedere il proceſso, e

darci la ſentenza medicnte la giuſtitia. i

Come la Corte non da repulſa contra li denunciati. l

- - - Cap. 52. e

“ “ , , , ,'
- , ,

Il Procurator Fiſcale,ouero coadiutore della corte

non può addimandare la repulſa contrali teſtimoni

prodotti per quel che è ſtato denunciato, è accuſato:

ma ſe quello, che ha denunciato fa parte in giudicio:

com'è detto di ſopra, e voleſse la repulſa, la Corte gli

la deue concedere, e ſtatuirli il termine è repulſare -

- - -
-

-
- -

. - , v - . - - - - -

-
-

-

-
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Gome A procede contra il denunciato, e citato che

enuncia i capitoli,e vuol riſpondere alla

citatione. Cap. 53.

. a, º
- - -

-

-

,

Poiche è citato il denunciato, è aecuſato, e nell'ulti

mo termine dal comparire, è auanti compariſse e li

capirolinon foſſero fatti,e voleſse riſponder ſoprala e

denuncia,non eſsendo il delitto graue, la Corte d'equie

tà lo dimandiſopra la denuncia, e facci ſcriuere la riſ

poſta ſua dal Maſtro d'atti, e procedaſi come haueſſe »

igliati li capitoli, ſecondo ſi contiene di ſopra;verum,

e per caſo accettaſse il delitto, la Corte lo deue far ria

tenere di perſona,e punirlo, ouero ammettere acem
poſitione ſecondo la qualità del delitto, fatta peròla

pace con il denunciatore. .

. . vº - -

Come ſi deue ſcriuere la pace, che fa ildenun

ciatore con il denunciato, si

Cap. 54 - io º
- - i st

Fatte le denuncie in Corte, e li denunciati,ouero ac

cuſati otteneſsero la pace delli denunciatori,8 accuſa

tori,li detti denunciatori deuono comparire perſonal

mente in Corte,e notificare alla Corte la pace e la Cor

tela deue far ſcriuere nel quinterno delle denuncie ,

appreſso quella denuncia doue è ſtata ottenuta la pa

ce,& ſcritta la pace, la corte coſtringa, e proceda con

tra li denunciati, 8 alla pena condegna.
“ ' ,

Come la Corte deue procedere contra li denunciati, che ſe

:: rimettono alla probatione della Corte. Cap.55.

Quando ildeniciato,ò accuſato prima, è dopo che è
- L 3 ſtato
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ſtato citato còpariſse in Corte,e diceſse non voler liti

re:ma ſi voleſſe rimettere alle probationi della corte,

a corte deue farlo ſcriuere dal Maſtro d'atti; pigliarla

pleggiaria da quello di ſe preſentare, e ſtare a ragione,

& il Procurator Fiſcale,ò coadiutorè della Corte, deue

ſollecitare,e procurere di mandar per li teſtimoni dati

per quello che hà fatta la denùcia,ouero accuſa, e farli

eſaminare,8 eſaminati che ſono,farli vedere alla corte;

e ſe ſi proua il delitto, la corte mandif" il denunciato,

e faccialo ritenere per fin che paghi la codegna pena, 8:

ſe non ſi proua,mandi per il denunciatore, è accuſato

re,e ceſtringerlo a pagar quella pena alla quale reſtò

obligato,ò di prouare quando fece la denuncia.
: , , ,

- - -

º

- Come deue prceedere la Corte quando haueſſe neceſ.

ſario del denunciato dopo che ha dato -

la pleggiaria. Cap. 56.
et . a

Poiche il deniciato,ò accuſato hà dato pleggiaria in

Corte di ſe preſentare,e ſtarà ragione, la Corte haueſſe

neceſſariò d'eſſo,deue far fare il comandaméto in ſcrit

te al pleggio del denunciato, ſotto pena contenta nella

pleggiaria,chedebba preſentare,ò incontinente,ouero

infra alcun tempo,ſecondo gli lo vuole dar la corte, lo

denunciato,ſecondo la forma della pleggiaria, & ſe fra

il detto termine non lo preſenta, ſe gli accuſa la prima -

contumacia,e paſſato il triduo,il chiama in banca,e non

comparendo, ſi condanna è quella pena.

guando il piati, allegeſe il principaleeſſere - .

- aſſente, come deue procedere la corte.

Gap. 57.

- In caſo che il pleggio compariſſe, S. allegaſſe il ſuo

, - - prin
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principale eſſere andato in alcuna parte:e peta il termi

ne à farlo comparire, la corte li dia alcun competente

termine,ſecondo il luogo doue dice ſtare a farlo com

parire,il qualatto la corte lo faccia ſcriuere dal Maſtre

d'atti;& ſe infra il detto termine il pleggio non lo pre

ſentaſſe,la corte lo deue coſtringere a farli pagare la pe

na contenta nella pleggiaria.

Come la"fi deue" alcuno che

non ſia ſodisfatto la leſa .

Cap.i
La Corte non deue ammettere è compoſitione niſo

ſun malfattore d'alcun delitto,tanto ſe procedeſſe à de

nuncia,ouero accuſa della parte, quanto ſe ſi proce

deſe ex officio curiae, eccetto ſe prima la parte, che a

l'ha denunciato, è accuſato, è che ſia ſtata leſa, non è

.

i

concordata con il denunciatorè accuſato, ouero inqui

ſito per la corte. - -- - - -

In che può la corteprocdere contra ilaiutante

ſenza accuſa º denuncia della pace.

Cap. 59.

La Corte può procedere côtrali delnquenti ex offiº

cio ſuo, ſenza denuncia, 8 accuſa della parte in tutti

quelli delitti, e malefici deueniſſe la pena di morte,

troncatione di membro,e publicatione di robba,

Come ſipressºeontra il malfattore che dopo il delitto

a foſſe fuggito. Cap. 6o

se per alcuno foſſe ſtato commeſſo alcun maleficio,

douela Corte può procedere ex officio ſuo,oueropro

cedaella querela della parte leſa, e dopo il maleficio ſe
: il 4 ne
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ine foſſe ito,hauendo robba,la corte deue mandai

re à ſcriuer ſa robba ſua,e farla mettere in ſicuro, e ,

farlo incontinente citare, che venghi à pigliare li capi

toli ſopra il maleficio, 8 feron compare in lºvltimo

termine, condennarlo,e conde nnato procedere, come

è detto di ſopra : e ſe compare dandò pleggiaria di ſe

reſentare,e ſtare è ragione, la Corte li faccia reſtituire

a robba annotata, dutnmodo il maleſicio non foſſe »

tanto graue, che foſſe pena corporale, è troncations,
di membro.

» - i v ,

come ſi procede contra quello che diceſſi ingiuria all'Offi

- ciale,ò ad altra poſſonu,quando ſi tiene º

- la Corte. Capisi º -

-

- -

º se alcuna perſona diceſſe ingiuriaal Capitanio, o al

tro Officiale ſtando a regger Corte, ſecondo è coſtu

mato,ouero ad alcun'altra perſona, tenendoſe la Cor

te proTribunali, la Corte, ouero Capitani ſubito de

uefareſſaminare gli teſtimònij, che ſono interuenuti

in dctte ingiurie, 8 eſaminati, che ſono, perche è pena

arbitraria,attento che notoriamente haue detto le det

te ingiurie, 8 curia pro tribunali ſedente, ſenza altro

ordine giudiciario, ci deně interponere decreto,e con

dennarlo ad vna onza,quattro, ſei, 8 dieci,ſecondo l'ar

bitrio della corte, 8 la facultà, e conditionc di quella

perſona che ha detto tali ingiurie, qual decreto ſi fac

gia ſcriuere dal Maeſtro d'atti della Corte e dopo con

ſtringerla di perſona, oueto condennarli sotto certa e

pena, che non ſi parta dalla corte per inſino è tanto,

che paghi la detta pena,ne ſi può laſſare è pleggiaria ,

quando la offeriſce di ſtare a ragione, è ſe di tale ».

decreto ne appellaſſe, non ſi deue ammettere l'ap

pellatione i verum ſi suole ammettere èi.
- G1OIAC

º .
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tione, quando ſi metteſſe in mano dia coria
decreto potrà farſi ſimile al modoſ" » Perche a

notoriamente conſta alla corte, che il N.con animo, e

intentione d'ingiuriare ha detto tali ingiurie, cioè tu

fei,8&c.al detto Capitanio, il qual ſtaua pro Tribunali

ſedente à miniſtrare a ciaſcuno giuſtitia in tale luogo,

iuxta li tali confini,doue è ſolito reggerſi la corte, oue.

ro ad altra perſona in preſenza del detto Capitanio,

ſtando a tener corte,come è detto di ſopra. E perqui

to la corte determina il detto N.eſſere notorio, 8 ca

ſcato nella pena di onze tante d'applicarnoſe alla-det

ta corte, 8 perche notoriamente ha detto le dette ,

ingiurie; per tanto gli comandiamo alla pena d'onze

dieci, che non ſi parta dalla corte, ſenza licenza della
Corte » - - : , e

-

-

- º º - ,
- -

-.

º !

Come ſi proced contra quello, che diceſſe ingiuria e

º all'Officiale,ò ad altra perſona in preſenza i

ſua in corte. Cap. 62, º

se alcuna perſona diceſſetngiuria al Capitanio, è ad

altro Officiale della Corte, ouero che diceſſe ingiuria,

ad altra perſona in preſenza del detto Capitanio,8 Of.

ficiale,la Corte deie far eſaminare incontinente gli te

ſtimonij,che ſi troiano in tali ingiurie,e fare comman

dare al detto ingiuriatore, che non ſi parta da Corte ot

ſotto certa pena, è eſaminati gli teſtimonij, coſtando,

alla Corte le dette ngiurie per li detti teſtimoni, in si

Corte ci dette intrponere decreto, & condennarlo,

ad alcuna pena, come è detto di ſopra, e di tal de

creto ne può appllare, & s'offeriſſe pleggiaria di

ſtare à ragione la cate: lo deue laſſare alla detta pleg-.

giaria di ſe preſentnerº ſtare a ragione, per fintanto,

- - ghe a

rº, i
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che s'eſamina, e faſſiil proceſſo, 8 il decreto può eſſere

nella ſeguente forma. Perche la depoſitione delli detti

teſtimoni chiaramente appare il detto N. hauer det

te le ingiurie con animo, 8 intentione d'inuiuriare il

Capitanio, ouero altra perſona in preſenza del detto

Capitanio, per tanto la corte determina il detto N.

eſſer caſcato nella pena di onze tante, per cagiene del

le dette ingiurie, la qual pena ſi debba applicare alla

detta corte -
-

comeſideue confiderare le perſone a chi ſono dette

e - tali ingiurie. Cap. 63.

s Ed'auuertire,che più graue pena, e conſeguenteme

te è da punire diſ" groſapena quello che dice ingin

ria al Capitanio Regale, che non al Capitanio, è altro

Officiale di Baroni,ouero che foſſe detta ad alcuna pri

uata perſona, e ſeguendo la qualità dell'ingiurie, e di

quello, che li dice,coſi è da punire.

- In che modo ſi deueno proſeguire l'appellationi.

- - Gap, 64. - -

º

-

-
-

. . .

-Tutti quelli, che appellano,tanro di ſentenze,quan
to di decreti,ò altri aggrauamenti da dì,che è data la

ſentenza,ò decreto, è interlocutoriahà to. di à proſe-,

guir l'appellatione, cioè dieci di adappellare in ſcri

ptis, & dire la petitione dell'appelltione,quando eſſo
iincipale, che appella, ouero il ſio Peocuratore non

i" eappellato &incontinente leta per la corte la si

ſentenza decreto,ò interlocutoria, e li dà 4o altri gior
º

nià preſentare il proceſſo d'auanti chi ha appellata -
a cauſa, altramente non proſeguandola infra il detto:

empo,quella ſentenza,ò decretoèisticatorire
13

-

-

------ - - - - -- - - - -

- -------
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y

v,

ſta ferma,e ſi può mandare adeſecutioue, eccetto sal
tramente per" che hà appellato in contrario ſe ci

da
produce e dal Superiore.

Ceme ſi procede contra quelli che faceſſero ne/irtenza

agli officiali eſecutori. Gap.67.

Se il Capitanio mandaſſe alcuno alguzino,ò ſoruente

della corte à far l'eſecutione contra alcuno condenna

to,ò altra perſona con la commiſſione in ſcriptis,e quel

lo contra chi ſi fa l'eſecutione,ouero altra perſona fa

ceſſe reſiſtenza contra l'eſecutore, e non permetteſſero

far fare la detta eſecutique, la corte deue mandare per

li teſtimonij,che ſe ci ſono trouati, ouero mandarci il

i" d'atti à farli eſſaminare, e coſtando alla corte tal

reſiſtenza, deue mädarà pigliar quelli, che l'hanno fat

ta, e ſe confeſſano:ouero foſſe fatta notoriamete, quelli

detinere,e punirli ſecondo l'arbitrio della corte, e la

ualità della reſiſtenza, e guido appellaſſero di tal con

ennatione, la corte non l'ammette, eccetto ſe dal Su

periore veniſse altro in contrario, 8 quando non foſse

fatta detta reſiſtenza notoriamente, è quelli negaſſero

hauerla còmmeſſa,8 offeriſcono dar pleggiaria di ſtar

y

-

o

à ragione,e di ſe preſentarno & volerſene difendere, la

corte hauuta la" dopo che l'hauerà fatta an

notare negli arti del Maſtro d'atti, li deue laſsar anda

re, e dopo li faccia citare è pigliarli capitoli, e proceda

à tutti atti per fine alla ſentenza, dalla qual ſentenza ng

ponno appellare, i

come ſi deve procedere contra chi fa reſiſtenza agli

officiali per vn altrº modo, cap. ss

è ſere

N

l

se il capitaniomidaſseconcommitenersiguzino,
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è ſeruéte, è altri à pigliare alcuna perſona per debito,

ſche foſse tenuto ad alcuno, e foſseli fatta reſiſtéza in tal

modo,che il debitore ſe ne fuggiſse, la corte fatto che

hà eſaminare li teſtimonij,e coſtandoſe tal refiſtenza , -

f" detto di ſopra, e quel tale, che ha fatta

a reſiſtenza,oltra la pena ſopradetta, è tenuto ſatisfar

al creditore della quantità, che il debitore gli era tenu

te:e deueſi coſtringere à ſotisfare, com'è detto,8 in ca

-;

ſo, che il reſinente foſse fuggito, la corte mandi è ſcri

uere la robba ſua, è anco di quel debitore, e ſeque

ſtrarla ad inſtanza della corte, dal creditore ſe han

norobba,8 li faccia citate di ragione,

Comi ſi deve procedere nelle reſiſtenze criminali, -

- cap, 67. '.

se il Capitanio mandaſse con commiſſione à pigliare

alcun malfattore, che foſse in pena di morte,ò di tron

catione di membro,ò per alcuna qualſiuoglia cauſa cri

minale, e ſe faceſse reſiſtenza al Commiſsario, che và è

pigliarlo,tal che fuggì il malfattore, la corte lo mandi è

pigliare, e farà eſaminare li teſtimonij,che ci ſono inter

uenuti, e coſtando alla corte tal reſiſtenza ſi deue punir

ſecondo la qualità della reſiſtenza;& in caſo,che i"ſse »

fuggito, la corte delle mandare a ſcriuere, & annotare

ad inſtanza della corte tanto la robba del malfattore »,

quáto di quello, che ha fatta la reſiſtenza, ſe n'hanno &

sncótinéte farli citate a pigliarſi capitoli ſopra il male

ficio,e reſiſtenza, e ſe non comparend farli condannare.

3: ſcone è a auuertirealla qualita delle reſiſtenze.
e - e . - - Gap. 68. - - ... -

E d'aunertire alla qualità delle reſiſtenze in chei"-

- a9
- 2 - e

l

-
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ººº fanno ſe con arme,ò con baſtoni, è altra cremio

» e che in talmodo ſi potria fare, che ſariapena di mor

º- ºouero di troncatione di membro. - . . . -

ºſºprocede contra quelli a chi foſſi stato comandate,

- Cap.69.
-

-

l

che ſi partiſſe di tornº, e onn roſſerua.

v - , 33 ter - i

Quando per la Corte,ò Capitanio, che fa comman

damento ad alcuna perſona a bocca ſotto detta penale,

che non ſi parta dalla corte ſenza licenza ſua, quello ci

mandamento lo faccia feritiere al quinterno degli atti

dal Maſtro d'atti della Corte &ſe poi quello ſi partiſse

ſenza licenza incontinente la Corte faccia eſaminargli

teſtimonià protare come è partito, e poi lo mandi è

pigliare e coſtringerlo a pagare quella pena, alla quale,

li fu commandato, che non ſi partiſse, ouero commet- -

terlo à compoſitione 5 ,
r- e - -, º : º - . ; it.t, r .

Come ogni prouſione che ſi manda dalla corte io,
vogliono eſſer in ſeriptis. i -: - i . . .

- Cap. 7o i p it
º : i

i . Tutti i comandamenti citationi e commiſſioni, tito

d'eſeguire quanto di picliarhuomini, ſideuono man

dare in ſcriptis, e non ſi deuono commettere a bocca,

altramente e quelli che ſono citati,ò comandati non

gli obediſsero non ſariano in pena º i

- A

Come ſopra tutto è d'auuertire alli statuti

- - delle Terre, Cap. 71. - -

º

opratutto è d'auuertire alli Statuti,8. Ordinationi,

- - delle

. . . .
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delle Terre,e ſecondo quelle procedere:del che è da

vederſi quel che ſi riue il Dottor Fräceſco de Petris nel

trattato de exceſſibus Baronij,& Magiſtratutum l. 3, c.9.

Cameſ deuonofar liquiuterni ſecondo la prammatica,

a v « Cap. .72. . . . . »

- . . . . . . . -

-

La maeſtà del Signor Rè vuole,e commanda, che in

tutte le Terre demaniali per li Capitanei, & altri Off

ciali, ſi cacciano gl'infraſcritti quinterni, cioè. -

il quinterno d'ogni dì dell'intrate & vſcite di qualfi

uoglia quantità di denari,rabbe,e prouenti che preué

ghino alla Corte, con l'annotamento delli di di ciaſcuna

intrata,8 vſcita: e - -

2 Il quinterno dotie ſi ſcrive iltenore delle polize, che

ſi faranno del riceuere delli denari, è altre coſe è quelle

perſone, che pagano. , .

Il quinterno di tutti i commandamenti tanto publiº

ci come priuati, 8 eſecutioni fatte per effi Capitanei

contra qualſiuoglia perſona, cioè dotie ſi contiene l'in

tereſſe,ò pena della Corte. ' -

Il quinterno doue ſi annotano tutte commiſſioni, S&

commandamenti fatti per eſſi Capitanei alliCommiſ

ſarij, ouero altri ſeruenti della Corte, e perſone, che :

vanno a far eſegutione,è commandare, cioè doucciè

int, reſſe della Corte - e

Il quinterno di tutti quelli atti, proceſſi, e cimanda:

mentip" in Corte,cioè quelli, che non ſono ſtati

ſpediti dalli Capitanei, che ſono ſtati per auanti, e 3

dopoaiduo prede

cºlºre. . . . . . . . . .
Il quinterno dell'accuſe, denuncie, inquiſitioni,e que

rele che ſi pigliano in corte di qualſitroglia ragione, è

eofasche ſia intereſſe della Corte, con iannoti" di

l 1tl

-

-.

a
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ria,e l'aſtrolaſſare in Corte.

ueſſero ſcapigliate,e battute in terra di donne.

tioni,8 altre prouiſioni ſopra quelle fatte, 8 anche le

probationi fatte ſopra le denuncie, accuſe, 8 inquiſi

tioni,e ſe non capiſſero in detto quinterno, ſi debbiano

conſeruare in Còrte fidelmente,acciò che finito il loro

officio;facciano metter conto, e quando foſſe neceſſario

ſi trouaſſero. -

- -
- -

- - - -

Come di tutti detti quinterni ſe ne può fare vno.

i , , cap. 73. - - -

Di tutti queſti quinterni fene può farvno, e ſcriuer
da parte l'una coſa dall'altra:e due altri ſimili"nterni

ſi vogliono fare, cioè l'uno che reſta in poter d'eſſoCa

pitanio per ſua cautela l'altro per mandare in Summa

- º

caſi deve il Capitanio,ouero gli Officiali ponno conoſcere a

come à cauſa criminali, ha uendono ſolamente la

cognitione di dette cauſe. cap. 74 ,

In primis può conoſcere il Capitanio,ouero Officiali

le contra quelli li quali foſſero denunciati, e chehaueſ,

ſero inſultato con animo, 8 intentioue d'oſſendere,foſ:

fero andati adoſſo ad alcuno, 8 haueſſero fatto atto di
voler offendere, - - - -

Può conoſcere,e procedere l'Officiale contra quelli,

li quali foſſero denunciati,ò haueſſero date pugna,ſcopº

pole,boffette, calci, punte di piede,e ſpente.

Puoconoſcere il Capitanio contra tutti quelli c'ha,
-

Può

di indi,8 in quelli dì, che ſi ci proeede, doue ſi conten

gono libandi,annotatione di robbe,ſentenze,8 eſeeu

tioni,che ci ſeguitano,8 anco" le compoſi
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- issarsi il Capitanio contra quelli li quali iº,

ſultaſſero per offendere con baſtoni, pali, ronche,acet

te ſpade, tortelli, è altra generatione d'armi,ancorche

non haueſſero offeſo. . . . -

Può conoſcere il Capitanio contra quelli, li quali i

foſſero denunciati dii"
Può conoſcere il Capitanio citra quelli li quali foſ

" di forza, è violenza, leuido la coppola
i teſta,oueroleuando manto,cappa,ò gonnella,ò zap

pa, è pala, è giumenta,ò qualſiuoglia altra coſa, com

mettendoſi violenza,ò forza: a
Può conoſcere il Capitanio cotra quelli, che foſſero

denunciati d'eſſere entrati nelle terre, poſſeſſioni, boſ

chiò ſeluesà tagliarlegna,soglie frutti guaſtar arbori;

è vite,fatta la via nella terra, guaſtare le mete, è poſto.

fuoco nelle poſſeſſioni,oueto pagliare;ò gregne,

Puo conoſcere il Capitanio citra quelli liquali foſſe li
denunciati che contravolor tà del patronii" an- li

dati avendignare gli arbuſti,ò vigne. - - -

uò il Capitanio contra quelli, li" raſſero di

idrià robbe,ò qualſiuogli generatione di beſtiame.

"pi,i" andeſtino,quarì

de"" alle caſe, pa "i

terresmete di paglia, e quandofoſſero tagliati piedi

i"" :bot

º" i . lsisi &) ;

Può conoſcere il Capitanio citra quelli, li quali por,t". - -i anº i ilicom

Può conoſcere il Capitanio citra quelli,li quali gom

n"
andaſſeae in caſa d'altri per commettere adulterio,

º" foſſero deuunciati, ci foſſe fatta querela alla

- . . . . . . . . . . s -- 2 - 3 - -- - - - - - , - - i - -

, º - - - Può
. .

-
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-

Puo conoſcere il Capitanio contra quelli, li quali

foſſero denunciati c'haueſſero baſite cite, maritate, vi -

due,ò le loro fanteſche. - - - -

Può conoſcere il Capitanio centra quelli, i quali

commetteſſero vitio nefando. - -

Può conoſcere il Capitanio contra quelli, ſi quali

deſſero baſtonate,ò difendeſsero con armi. *

Può conoſcere il Capitanio contra quelli, li quali fa

ceſsero petreiate,gettaſsero brutticia, è come per in

giuriare alcuno ausnti la loro caſa, quando ne foſse fat
ta querela.

Può procedere il Capitanio contra quelli, che cac

ciaſsero ſangue con pugni,baſtoni,ò ferro,ò pietre.

Puòli il Capitanio cotra quelli,li quali am

mazzaſsero,e commetteſsero homicidio ..

- Puo procedere il Capitaniocòtra quelli,i qualifier
gognaſsero cite, quando ne foſse fatta querela allacor

te,e coſi quando vſaſsero cònvidue.

- Può conoſcere il Capitanio contra quelli, li quali

foſsero ſtati denunciati, che preſumeſsero ſcalare, è

che haueſselo ſcalate caſe. I . . .

. Può procedere il Capitanio in tutte l'altre cauſe do

ue veniſse pena, che s'applicaſse al fiſco, se i -
- p -

-

-.

- - - - - - - - - - n . - - - -

- - - - - - - - - - - - -
- - -

; -
- -

-

-

º c - . . :: :

e cc , il 2 . . . ſi ;

. . . . . . . . . . »
-

-

-

- - - - - - -
- -

-

- r. 2- 1 - 1 e r. - - - - .

..: -: º iº o

- - . . . . . - -- e - a

- - - -
- - - - -

- - -

-

a M ADDI



-

-

=-
----

A D D I TI O N ES

M A G N I F 1 c I v. 1 D. º

HoRATII visco NTI

G 1 F v N E N si s .

olim Auditoris Prouincie Calabria |

º Rai Neriani. -
- - - - - - - - - - - - - - - o

L cap' foi 3 ibi nel cap.Regina Iuſtitiae, ag

- giungi il quale è 139 nell'ordine, 8 è di Car

“ A lo 2 e n.Cºſì Is - ce - o

Al medeſimo cap.2.8 fol.o, e Rè.Alfon 10

ſo ſolea dire 8cc aggiungi vedaſi il Campagna nel cap. b

del Regno .nu.3 fol. doue allega molti ſimili, i
Al medeſimo cap.e fol. ibi, però nell'elettione,ag

giungi,8 il Preſidente de Franch in la deciſione 379. è

al fine, doue il Viſconte nell'additioniallega molti, e ,

º contengono li ſcritti per Campagna nel cap. del Re- :

gno 35.nu.8. º

Al medeſimo cap.fol 4.ibi, ch'hà fatto con ſeueriſſi- ,

nei" ſincome ſi legge per la pramma- i

tica nel tit de Baronibus,8 offic.Iudicib e dirò appreſº

ſo per le nouationi per il Sig.Conte di Lemos,e còcor |

da Pierro Follerio nella conſtitutione quato,dopò del -

nu. 8. al verſ. ſed cur,e ne la prattica cenſuale in verb.

Nicolaus nu,22o.fol.Io3.& il Regente de Ponte de po

teſt,Proreg fol.84. -

Al medeſimocap.fol.4 nel fine aluerſ il quale per i

- C : , - hauer
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hauer cognitione giungi,8 Afflitto nella conſtit. Cor
i disnobisini notab. e ſe ne ricordò il Campagna nel

detto cap,35.nu.ro. -

Al cap.2.alfo:7. là, così l'Eccellenza del Vicerè, ag

giungi,uedaſi il Reg.de Ponte nel tratt de poteſt. Pro

reg al princ.fol.3 perchein uigore dell'amplifimi pri

uilegi, che tenne è conſtituito alter ego da ſua cattoli

ca" laeſtà e ſecondo il Frezza è aſſomigliato al Procòſ.

&al Preſide, anzi hanno maggior poteſtà, ſecondo il

"detto trattato fol.333.333 & ſequenti, al nu,2.

24- c. 3 I, ; - e º

Al medeſimo cap.e follà,e far gratia,aggiungi, alche

uedi il" Franch.nella deciſion ,

Al medeſimocap.al fols.là, coſili bandi del Regète,

aggiungi Vrſillo nella deciſi d'Afflitto, qui allegata, º

Affitto nelle conſtit.pgnameorum auanti il nu.88 .

Al medeſimo èap.fol.9.là, ne ui furono li Queſtori,

" uoto 45. -

"All'iſteſſo cap fol.io là,il è il gran Conteſtahile,

ag", aſi il folknella coſt, del Regno,Statuimus:

i All'iſteſo,cap.fol.12,là, il Dottor Caraoita,aggiungi

& il medeſimo nel rito 55. i - -

Nel med.cap-fol.12.mérre allega il Preſid.de Fräch.

aggiungi & nella deciſ?22 doue appieno ne tratta.

- Al medeſimo cap.fol.12 là, doue dice il 4o e fol 14

1à ui furono, aggiungi, uedi Carauita nel rito 7. & ne

grito 17-nu.8.& S. : - - -

Nel medeſimo cap, e contro quali il gran Siniſcalco

bagiuriſdittione nel Regno, uedi il Regente Iapia e
nel2.tomo Iuris Regni al fol.251. a - -

Almedeſimo cap al fol.15, là, ui furono hanno l'eſe

eutione paratgaggiungi il preſide Franch nella deciſº

6or nu & il medeſimo s'ha da dire della Regia Cai

mera, la quale è inteso si ritiratori , & il

- M E ettO
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detto de Franch,nella deciſi? I 3.nu.7. -

Almed.cap.fol.18, mentre allega il Prefid de Fräch.

nella deciſ,34.accommoda nella deciſa

Ai med.cap e follà,e perciò, che per forza, aggiigi,

uedaſi Farinacio nel tit.de carceribus q: 32 al nu.62 ci

ſeq:& contiengono inſieme il Preſid. de Franchi nella

deciſA42.& Viſconte nell'additioni

; Al cap:3 fol.2o mentre allega Carauita, aggiungi il

med:ſegue il Regente Tapia nel 5.tom.Iuris Regni fol.

45 quantunq; il Signor de Franch nella deciſ.722. do

io il nu.24.tenghi il contrario.

Almed cap, fol.2o là item la poteſtà, aggiungive

daſi Carauita nel rito 39.alnu. I doue al nu, riferiſce 9

le limitationi. . . . .
Nel med.capal fotº f.là,e degli altri Aſſeſſori,e Ca.

pitanei, aggiungi &il Sig.de Franchi nella deciſ:4o9. là

Viſconte nell'additioni:

Al cap.4 al fol 29.& in ſomma,aggiungi, il Sign. de

Franch nella deciſi; 98.ma hoggi il Procuratore del Fi

ſco né interuene in Rota quido ſi votano le cauſe per

l'Auditori per la prammatica del 89 capi publicata del

meſe di" 1616.e di ragion chmmune uedi Vrſill.

ad Affi nella dec.366.nu.2. &l'addéti ad Affi, nella pre

ludi delle côſtit.q 15.in fin e Scaglione nel rit. 18.n.1o.

Al med.cap.4.fol.3o.là,che il Gouernatore,8 Audi

tore,aggiungi,e Viuio nella deciſiº7.nu, r. -

Al cap,5.fol.31 in principaggiungi & il Signor de ,

Franchi nella deciſao9 nel princ. 5 r ot, i

ſ" I là,e perciò nota,aggifigi,e Baldº

nella l.prohibitum n. 12.C.de iur.fiſci lib.To & il med,

Baldo, il quale ragiona del Giudice delegato in la l. 1.

nu.2. C. de mand. Princ.e Fuluio Paſia nel trattato de ,

probat. lib.2 cap.43 , lº 1; . . .

Al medeſimo cap e fol & feq là ſecòdo è tenuto, ag -

- - - giungi,

- -

-

º a
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l

l

ſe

le

giungi,e Campagnain detto cap.quà allegato num. 12;

Al cap.6.fol 37 là,il primo è, aggiungi Carauita nel

rito Ioi nu.5. -

Al cap.8.fol.42.là nondimeno,aggiungi, tiedaſi Ro

lando da Valle nel conſº;.uol.2. & il Regente de Pon

te nel trattato depoteſtate Proreg fol. I 5.nu.3 & ſeq.
-

& inconſ. . . .

Al capofol.34 là,8 per queſto anco il Giudice,ag

giungi,uedaſi il Preſidente de Franch in deciſi 87 & 88.

nu.5 e nella deciſio;.& Viſconte nell'additioni. -

Alcap.Io al fol.45 & feq mentre ſi tratta la materia

de compoſitione, aggiungi Carauita nel rito 272. in la

;

l

l

2.queſtione,doue riferiſce li requiſiti, acciò ch'il delin

quente poſſa eſſere ammeſſo alla côpoſitione, è il me

deſimo nel rito ſequente, e la cdpoſitione non ſi sà, ſol

che del delitto prouato per teſtimonij,ò per confeſſio

ne del reo accuſato,ouer denuntiato, come ordina iliri

to della Vicaria è nu.276, & in eſſo Carauita nn. 1.8 3.&

il Conſigliero Rouito allega detto rito è queſto effetto

in la prammatica nel titolo dc compoſitionibus, doue

dice,che pochi Baroui à ciò aduertono. -

Nel medeſimo cap Iofol.si e ſeq là,la terza e quar

ta littera,aggiungi Campagna nel medeſimo luogo al

Il ll -ii - . -

. Al cap. II.fol.53.là,e perciò ſecondo Andrea d'Iſer

nia, aggiungi il Preſidente de Franch. in la deciſ. 133.

nu.6.e gli ddenti, e o -

Al medeſimo cap.11.fol.54. là, item nota, aggiungis

uedaſi Maranta nel trattato iudiciale par.6.nu.3.

Al medeſimo cap.fol.6o.là,ma è d'auuertire, aggiùgi

aedaſi Carauita nel rito 257.nu.6. & il Sign. de Franch.

nella deciſi41.col.1.e gl'addenti, e che sofferua in le ,

ſentenze late in le Regie Audientie, uedi Carauita nel

rito 52 col 2 al verſ5 limita,e Moſcatello in la pratti;
- - » . - . . M1 3 Ca

v
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cade appellatin lai" ſententianu 134.

Al cap 12.fol.64 là, quando s'oppone qualche nul

tà nellà citatione,8 fol,7olà,& ſi allega aggiungi vedaſi

il Sig.de Franch.nella deciſ. 132. e Viſconte addente , -

dopo Caranita allegato per eſſo nel rito 269.n.2o.& 2 I

Al cap.13.fol.75 mentre allega Capece nella deciſ.

81.aggiungi il Regente Carlo Iappia nel 3.tomo Iur.

Negni fol.224.doue riferiſce,ch'iſreo fu ammeſſo ad ,

pinguius ſe defendendum, ancor che fuffe elaſſo il ter- il
mine, e coſi oſſeruarſi, lo teſtifica latiſſimamente Fari

nacio nel titoe indit.ad torturam quaeſt.39.num. 81. & |

ſequent. - - - - -

All'iſteſſo fo .76.là,ottero per più cautele,aggiungi, lº
& il Sig. de Franch, nella deciſ.276. in fine,e l'addenti. fi

Al medeſimo cap.e fol.là,ouero deue il Giudice pro

cenere è condennare il reo, ſuppliſci, pur che ſia con- si

uitto da teſtimonij, ouer confeſſo per la l. qui ſenten

tiam,C. de poenis cap.1.2.q. 1. e largamente Pietro Ca

ball nel caſo zoo nu 64 -

Nel medeſimo cap. è uerſ là, perche il Giudice, chi ſi

condanna, ſuppliſci,perche non deue eſſere più cleme- i 4

te della legge,ut in Soportet,in auth. de iudicib. nam è

pcena à itire,uelà lege ſtatuta differre non debet. l. 1.C.

iei errori, periºdici Rediieſto Re e
gno fè impiccare un Giudice, che per homicidio hauea º q

impoſto pena della mano, è colui, che douea impicca- n

re, come nota dopo d'Andrea d'Iſernia, 8 d'Afflitto ,

Campagna nel cap.del Regno 91.fol.42.aterg & l'Of- it

ſiciale, che è negligente punire il malfattore,deue eſe- a
re punito,vt ibidem. ſi

el med.cap.fol.77.alverſe perciò deueno li Giu- i

dici, aggiungi,s'ha da uedere Farinacio nel tit.de delitt.

& pen.q-19 nu.9, Io & ſeq. -

Al med, cap.e follà,eprimoiser singºle -

- - lo -

º
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lie Claro nel 9.haereſis verſ ſed quaro, & Baiardonel

l'additioni. - -

E nel medeſimo verſ là, nell'iſteſſa pena, aggiungi,

º Claro nel 5.ſodomia,al verſſed quaro, & in moltialtri

caſi incorre nella pena del fuoco,li quali cumula Fari

nacio nel luogo di ſopra citato al nu.2 t.e 2 r.& più lar

gaméteil Sig.Maſtrillo al tratt.de indultu al cap.31.fol.

292 & ſeq.& aſſai più bene Giouini de Vega Spagnuo

lo nel tratt.de poen delićt.al cap 3r.alfo. 18o.

Nel medeſimo cap. 13.là,ité incorre, & nel verſ ſeq.

aggiungi Claro nel S. la ſae maieſtatis, S in S. falſumi,

uerſ.... & Farinacio nel 4 voluminel capit. la ſema

i" quaeſt... & molto bene detto Vega al cap. 21.

ol. I 1 x. - - - -

Nel med,cap.e fol.là,nel delitto di ſacrilegio,aggiù

gi Claro nel s.ſacrilegium,& Baiardo addente, il detto

Vega dottamente nel cap.3o.fol. I 58.

Nel med.cap.fol,79.al verſ item incorre, aggiungi

Claro in s.homici di fol. & ſeq.& Farinacio al 4 vo

i lum.nel tit.de homicidio q.19.al nu.12. & in q. I 26.nu.

i predetta aggiungi

itato de probationibus volum-3 concluſi 1252. Farinac.

41.il detto Vega ſecondo il ſuo ſtile, più che bene al ca

pit.26.27 & 28.fol.132. & ſeq.

E nel med.verſ.là,&anco eſente, aggiungi Claro in

d.s.homicidium al fol.25.& ſeq.& Farinacio in d. tit.&

quaeſtione nu.26.&nella queſt 126 doue ragiona re
miſſiuc. - -

Nel medeſimo cap.là,quelli che vecidono per ebrie

tà fol.8o.& ſequenti, aggiungi Claro nella quaſt. 6o. in

detto titulo de poenis,8 Farinacio in tit.de poen.tempe

randis quaeſt,93.& Raudenſe nel tratt.de analogis cap.

| 22.num.75.

Nel medeſimo cap.là, item incorrono nella pena ,

ºi nel S.raptus,Maſcard nel trat

4 in
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intit de delićt.carnisgueſt.145.& in côſ 33: dopo Af- i

fitto nella conſtitutione capitalem nu. 1.il ſudetto Ve

ga nel detto trattato al cap.29.fol. 15o ſuccintamente,

e dottamente. . . . - l
Nel med.cap.euerſfol.8.là, ſicome quelli, aggiungi

il Preſid.de Franchi nella deciſ.24o.

Nel med.cap.e follà,item incorre,uedaſi la deciſio- º ai

ne del ſudetto Sig.de Franch,5o2 ,

Al med.cap.e folaluerſ & in ſomma in ſine, là, doue l

anco nota, aggiungi Farinacio nella d.q-19,nu,2. & 3- 1 il

i '. -

&il detto de Franch in deciſ. 569. . . . the

Al cap. 14 aluerſ il 1.là,ò ſe ricuſa moſtrare, aggiun- con

gi,ut ſupra cap.5 fol.3 t.S l'aggionti, . . ille

Nel med.capuerſ ſi può rimouere, s'aggiungi, ue

daſi Afflitto alla deciſ.27. . . . . . . .

Al medeſimo cap.ibisſe ſi tratta,uerſ.nondimeno nel A

Regno fol.84.aggiungi,s'ha da ueder Baiardo, che ag- ci

giunge al Claro 1.el S.laſura nu. 13. 8 ſeq. & nella q. 37. fis,

nu.6.cum ſeq.& detto Vega al cap. finale del detto ſuo

trattato. -

Al medeſimo cap.fol.85 aluerſitem ſe fuſe infame, te

aggiungi Pietro Caball.nel caſo 121. douelatiſſimamen i

te ne tratta. - -

Nel medeſimo cap là,da donde è preſa anco la prat

tica, aggiungi Pietro de Gregorio de conceſſione feudi

fol.3o e 134 & il Regente de Ponte de poteſt.Proregis

fol.9.Maſtrill deindultu fol. 14o. . .

Al medeſimo cap.là,item s'il Giudice fol.88.aggiun

gi,& il" Regno pridem 9.in ord. al fine, e Cam- i p
l º - a

q
t

pagna & hò detto di ſopra º

Al medeſimo cap.là, item l'Officiale ſe priua dell'of

ficio, aggiungi Farinac,nel 3.uol.quaft,1 it. dal nu. .

cum ſequen. - , - -

Al cap.15 là, e perciò Pietro Follerio,appie -

- fol,
-

-

.
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fol.372.in le noue, e perornamento di queſto capitolo

ueli Farinacionci 3.uol.q. 11.ch'è l'ultima in ord.

. T'arte Prima. . . -

D Opò nel nu.3. là,e ſicome il Sig. fol. 98. aggiungi
Afflitto è la deciſ.265. s

Etal num.4, là,che gl'Officiali fol. 99. aggiungi Fol

lerio alla Prattica criminale al nerſ ſtudeatſe bene nu.

2,fol 4. º

Et al nu,5aggiungi,ch'in Regno ſono più pramma

tiche, nel rito de Baronibus alla 4 & in tit de Qfficialib.

che prohibiſcono è Baroni di uendere l'offici, e con

corda Campagna alli capitoli del Regno 37.e Borrello

à Belluca nel ſpec.de Prencipi ſol.125. & ultimamente

confirmate per il Conte de Lemos nella prammatica

dell'anno 1612.

Al nu.2 fol 46.gionto il num,7.fol. Io 1.giungi, ch il

cap.del Regno che comincia Item quod praedicti Qf

ficiales 35 in ordine prohibiſce eligerſi perſone inha

bili all'offici, cioè,uecchi, deboli, infermi & altri giuſta

mente impediti,dice il Campagna al nu.7.e diffuſame

te là il Regète Tappia meritiſſimo al 1.tomo Iuris Re

gni fol. I 16. E ſe quello, ch'è moleſtato da podagta º

poſſa eſſere Giudice al num.8.fol.eod. - ,

Molte coſe della uechiaia ſcriue Detio nella lege ci

quid alla ſeconda lettera nu. 13.& ſeq.ff. ſiccrt.peta. al

cune altre coſe per Carauita nel rito ico.num. 3. & 4 e

detto Regente Tappia nelluogo di ſopra.

Però la ſenettù gioua à molte coſe, ſecondo Luca de

Penna nella l. Decurio C.de decurionib.lib.ro. doue »

anco riferiſce l'incomodi della uecchiaia, & altreue in

la l.praeclaram col.2.uerſ in ſene.C.ut dignit.ordo ſer

netur lib. I 2.altramente de Primicerio,e ſecodo Cotto

eliuecchi hanno molti priuilegii,de quali tratta il me:

deſimo Luca nella l. 1.C.de tyronibus ib. 12. & ti li

- - lº Cill

-
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uecchi ſempre ſi preſume bene, perche ſe preſumeno

ſcienti graui,e da bene, il medeſimo Luca alal I C.de

conſulibus eod.lib.12.Monſig. Modog nelle ſue lette

retratta diffuſamente depriiiilegij de uecchi, il dot

tiſſimo Cardinale Paleotto ſcrilie un trattato debonis

ſenectutis,doue à pieno largamente tratta d'eſſi.

- - - - - Parte Seconda o. . -

L uerſche lo Capitanio, che non è Dottore num

A 2.fol. Io8.aggiungi Menechio de arbitr, Iudicum

C31C- e - , - -

Però dell'anno 161o per la Vicaria, eSacro Cóſiglio

fù giudicato, ch'il Giudice, 8 Aſſeſſore ſia Dottore in

la Banca de Caputo, al che conferiſce la prammatica -

publicata de Febraro di detto anno 161o. -

Al nu:29.fol. I 1o.& al 39.fol. I 14.aggiungi Claro è la

qučtſt.64.tierſ.caterum coluerſ.ſequente,dopo Folle
rio in uerb.& ſi confitebunturel 1.nu.64. v

Etalnu.34.là,ſe l'inquiſito foſſe de furto, aggiungi

Claro in d q.64 uerſ ſed quaro, S. Farin. in tit. de in

dit.& tortura q.43.dal nu. . uedi il medeſimo in d tit.

quaeſt.dal nu, 163.con molti ſequenti. v,

Nel nu:4o.fol i 14.aggiungi,uedaſi totalmente Fari

nacio in dicto tit. de indit.& tortura quaſt.38. aI num.

91 cum ſeq, , - , , ,

In materia de tortura,uedaſi Claro in dett. qnaſt.61.

& Farinacio nel medeſimo tit. dopo Pietro Follerio in

uerborei in dura tormentantur. . . º -

Al nu:47.aggiungi Follerio in d.conſtit.cultus iuſti

tia,e Carauita al rito Io3. -

Al rito 49 fol.119, aggiungi Carauita nel rit. 19.8: 23.

e Follerio nella conſtit.lege praeſenti, - -

Al fol.123 aluerſ & anco oſſeruò detta gran Corte,

aggiungi,uedaſi Grammaticoaluoto 28. Campagna al

cap.del Regno 183.nu.8.&Viuio alla deciſizo8.

- Al
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Al nu.54.fol. I 25 S 126 uedaſi Carauita al rito 48.

Al num.55.fol.cod.aggiungi,vedaſi il tetto al cap.del

Regno:quia de Vicarijs 19, in ordine, S. Campagnaiuti

al nu.9. Io.& I 1. -

Al nu 56.là,il quale mero,e miſto imperio fol.127.ag

giungi il teſto in conſtit.Regni ea, quae adderus, dotie

Afflitto,8 nella deciſ. 122.e là Vrſilio al nu.5.e Camillo

Borrello a Belluca in ſpec. Princip.foi. 125.it.B.alle no

ue,& molte coſe del mero imperio ſcritte al med. Bellu

ca nel detto trattato, alla rubr.23.fol. 126.nu.7.& ſeq. &

del miſto imperio nella rubr, 24 fol. 232.

Al medfol. I 27.al verſ.e finalmente là,ilche non ha

luogo, quando detta Vniuerſità, ſe ſpetta al Re,ouero a

l'Vniuerſità ponere,e creare il Capitano a guerra nelle

Terre di Baroni,vedi Capece alla decis.27.num. . & il

Campagna,che ſcriue molto bene ſopra di ciò nel capº

del Rgno,Caſtellanos nu. 5. -

Nel med.uerſlà,& è da notare, aggiungi,vedi Cape

ce nella deciſ 13o nu: & Farinac.nel 4 vol,q: .

Al nu.57.fol.128 & ſe il Luogotenente poſſa crearſi

cittadino nella propria patria,S: per quanto tempo,ve

di il Preſid.de Franch.nella deciſio8.& in quella il Viſ

| º conte all'additioni. -

Al num.58.al verſe li debiti fraganti, che ſono li de

litti fraganti, motori, vedi dopo Pietro Follerio,Fari

i nacio nel rit.de delićt.& poen.d.2 1. -

Fol. 131.verſ non laſcio che per vn'altro capitolo,ve
di Campagna al cap. ad peruerforum, qui" al

nu.7.Pietro Follerio in verbo poenis debitis num.42.

in fragmentisfol.4o2.& il Moſcatello nella prattica cri
minale fol. . . - a

Foli32.verſe pertanto la gran Corte, aggiungi il ri

to 276.e l'ho detto di ſopra,

Pol. 133.verſe nelli caſi predetti,aggiungi li riti della -

Vica

-

e- - -
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Vicaria 272.8 275.& nell'vno,e l'altro Carauita.

Al fol.135.al nu.6o aggiungi il cap del Regno, che

comincia ad hore Io.in ordine,e là Campagna,e Baiar

do dopo Claro nell'additioni al S.furtum, il Signor de

Franch nella deciſ.52 1.col.I.Moſcatello nella prattica

crimin-fol. 177, n. 1.8 ſeq.nelle picciole,e Follerio nel
la pratt.crim.in" al"i& ſeq.

tl- Se queſto cap.ad hoc habbia luogo nel furto priua

to ſemplice,e che ecceda vn'onza, vedi Moſcatello nel

luogo di ſopra al nu. 16.al fine,doue dice che la diſpo

ſitione di dotto capitolo non ſi prattica frequentemen

te, & queſta è la verità,perche non ſi prattica circa

l'impoſitione di pena dimorte neturale ma d'altra pe

na corporale eſtraordinaria.
E che pena vi ſia in vn furto grande,vedi Claro in -

d.s.furtum verſ. . . . . - -

E che ſarà ſe il furto è fatto con armi,e ſcaſſatione ,

védi vna notabile deciſione di Boerio 173. nella qualc

mirabile la chiama Mangrella nell'additione à Bartolo,

nell'authcntica,ſed nouoiure.C.de ſeru.fugitiuis, per

che queſta ſorte di furto è più priuilegiata, ſecondo

Grammatico nel conſ. 17.nu.2.alli criminali. -

E che ſia nel furto commeſſo dentro la Città di Na

poli in tempo di notte,vulgo detto cappiando, vedià

la prammatica prima al tit.de furtis, della quale ſi ricor

dò il Preſid.de Franch in d.deciſi 521.col.i. & de nouo

in la deciſ; 7o.

E ſe queſta prammatica comprenda, e liga l'eſteri,

che robbano,e cappeiano dentro queſta Città, e Bor

ghi,vedi detto de Franch.ind.decif,521.per tutto, do

ue riferiſce eſſere ſtato deciſo per la Vicaria, e Sacro

Conſeglio, che ſi.

S'vn commette vin furto minimo nella ſtrada publi

cainfravn'onza,poſſa eſſer punito di pena di morte na

- turale
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menti fol.4o4.nu.92. - - - -

In verſilviolatore,e raptore di donne monache,ag

turale,vedi Maſtrillo de indultu à cap.33.à fo.394.

Al ſol.147 là,il violatore e raptore aggiungi la Con

ſtitutione del Regno, omnes noſtri,e Follerio in lifrag

giungi detto Follerio di ſopra al nu,9 , , , ,

Alfo.cod.al nu 64 vedi più coſtitutioni del Regno

referitº per

Al nuº; aggiungi,shà da veder totalmente Farina

l

cio nei tit de carceribus alla quaeſt 31 dopo l'altri, che

cita, che vada diſpoſto in"
Regno,vedi la conſtitutione, che comincia, Cuſtodes,

della quale ſi ricorda Follerio in fragm in tit de reorà

cuſtodia nti 95; fol:416. –

Al num:67.aggiungi il rito della Vicaria 69 e là Ca
raulita.

E nel nu.68.uedi il medeſimo Carauita in d. ritudo

po del nu in 7.ampliat.

Al num. 76 fol.i39.aggiungi,uedaſi Baiardo al Claro
nels falſum dalnum. . . cum ſeq.

Al nu.77.e 78.fol.eod.aggiungi, vedaſi il Signor de

Franch nella deciſi 51.e diffuſamente là il Viſconte.

Al nu,79.aggiungi,e Baiardo al Claro nel d.s. falsi.

Al nuºo aggiungi e la prammatica 4 nel tit.le falſis

e là ampiamente Carauita.

Al n.85 e ſeq.foleod.aggiungi la Cóſtit del Regno"e e sestº

* Alnuº folio aggiungiliprammatica vitimanel

tit de blaſphemantibus, -

Alnuº aggiungi,vedafiFollerio nel vetfpenisde
bitisal nu; . . . . .

-

t

Almu 96 fol 14i aggiungi uedaſil Rito di Vicaria ,

iº "artitee la prammatica prima intit de acca
ſationibus

Al
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Al nu.roo, fol. eod. aggiungi il rito di Vicaria rgé.

e là Carauita. -

Al nu. Io fol.16: aggiungi ucdila Conſtitutione 2 -

del Regno dilationes &il rito di Vicaria I 15 in fine, e

là Carauata nel 1.notabile.

Al nu. Io6.fol.244.aggiungi, vedaſi Paulo de Caſtro

nel 5.conſ vol.2 Capece nella deciſ.96. Marſilio nel ſin

gulare 543.Vrſill.nella deciſa'Afflit. 351, Anna Senio

re nell'allegat, 2o.nu.4.e nella6o.Pictre de Benint.in la

deciſ.72.& il Cauenſe nella pragm.conſeruatoria.

Al num. 1o9. aggiungi il Follerio in uerſ fiat relatio

Nuntij,e nel num.io.doue è la materia, S il Signor de

Franch. nella deciſ; 6o. - .

Al nu. I 1o fol.145.aggiungi il rito de Vicaria 117. e

là Carauita, -

Al nu.11.fol. 145.aggiungi il rito i 18.e là Carauita.

Al nu. I 18.fol.i46, aggiungi la pragm. 1. nel tit.de »

arbitris,e là il Conſigliero Rouito,& l'altri.

Al nu.1o5.aggiungi Carauita al rito rag nu.5.

Al nu.123.fol.147.aggiungi il rito di Vicaria 73.8 là

Carauita. - - - - -

Al nu. I 24 aggiungi Maranta nel trattato iuditiorum

nel verſexcquutio.

Ai nu.125 qua ſunt decreta diffinitiua, aggingi, vedi

Afflitto nella deciſ a 61. “ .

dº"iº aggiungi il Preſidente de Franch. nella
deciſ.63 I. - -

Al nu,13o aggiungi il rito di Vicaria 71.e là Caranita

Al medeſimo in fine,là,e quido aggiungi,che l'inni

bitione è giuſta,e ingiuſta s'hada temere à ſimilitudine

Jell'eſcommunica,come vuole il Farinacio nella deciſº

961 nu..& deciſºg5.nu 1.&Seraphin nella deciſº 54.

Al fol: 49.a la parola in primis,aggiungi,vedaſi Fole

lerio nella pratterim nel verſ.veleos citarifºsi,
- i
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5 s

Ai med.fol.cap.2.3 aggiùgi il rito di Vicaria 94. I 19:

f e 3 & in quelli Carauita

, Al fol.1H1 cap.6.aggiungi Carauita nel detto rit. 123.

2Al fsl. I 52.cap 9. aggiungi il rito di Vicaria 263, e ,

-

l

i c62 e là Carauita,è il Preſidide Frafi:h.nella desiſ 327.

la Viſconte nell'additioni. . . . .

, Al fol.153.al cap.tt.aggiungi il rito di Vicaria'93 e

là Garauita nel 3.notab. . . . . . . -

Al medeſimo fol.cap, (2.aggiungi,vedi il rito di Via

'' cafta 256 . I

i Alfoi eod.cap. 12 aggiungi,vedaſi il rito og, º

; Alfo.eod.cap.13.aggiungi,S: il rito Zo4 & in qnel
lo Carauita.

Ai fol. 144.cap. 14.aggiungi il rit.166.8 ibi Caranita:

Ai medeſima fol, cap. 17. aggiungi il rito 297. & ibi
Carauita,e Franceſco Antonio"i, nel

la prattica deliquid inſtrument conſid,4 num. 19 i

l Al fol.197. nu.oo aggiungi Carauita nel rito 53 nu.z.

l & il Preſid de Franchi nella deciſi9anu.3: I

n Al fol,eodem cap.21.aggiungi il rito 166 .

Alfo! iº cap.23.aggiungi il rito 167.alverſiem- - N. e. a. iº - - - - - - º

intelligittif,& Itii Caratiita nell

-- - ----- - --- -

a 2.limit.

Al fol.159.cap.2.aggiungi Carauita in doito rit. 166.

num I F. , e ,

Almed.cap.25.aggiungi il rito 167 , ,

- Al medeſimo cap. 26.aggiungi il rito 176. & 181. &

l iui Carauita col 1. º -

Al folico cap.27aggiungi la 1 pragm.al tit.de pre

uent moder. & carauita al rito 186.8 189. - -

Alfol 161.cap.37.aggiungi il rito 2o4.

Almed.cap.3o aggiungi il rito 22o.&iui Carauita ,

col. 1 & de Franch.nella deciſº 7r, - -

Al
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Al fol.163.cap.33.vedi di ſopra al fol.36 e la pram,

matica,che cominciareo,in tit.de ord-iud-par. 6 in 3
membri al nu.12. - - -

Al med.fol e cap.là.verum ſe il condannatoaggiù,
il Moſcatello de appell.in gloſ.detinebitur col.I. è

Al med.cap.33.aggiungi il rito 42o.in fine. -

Al fol.164.cap.35 ſuppliſci iuſta li termini della legi
ſancimus C.de iudic.& Carauita nel rito 222.nel 2.no

tab.&il Cauenſe,cioè Annibale Troiſio nella pramma)

tica Relatione,per quel teſto infine i

l fol, 173.cap.17.uedi il rito 163.in fine,e là Caraui.
ta m.4. e : - : - - fº -

E queſto baſti per hora;hauendo altri d'aggiunger:

altra volta, Deo dante.

... r -

2 . . . ::: : il i
- - - v.

- r. i si . r . v va

Imprimatur. liz g . . . . . . . . . .

-

; - a - - rr - e - - 9 - 1 -

Alexander BoſchiusVicarius Generali.
-

. . . . . ;, .

(
Mag.Cornelius Tiroboſcus Pradicatorum Ordinis

Curia Theologus, - -

- - º i :

do - v t

è a - - º y

i

º, -:i i tg º .. . . . .

º , o . . . . . . .

- - - - s. r ti s: -: - -

- - -

- -

“I -

lo 06\0






	Front Cover
	" DELL'OFFICIAL ...
	ſ ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	l ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	94 . p R A T T I C A ...
	SECONDA PARTE ...
	DELL'OFFI e IA E I. tot: ...
	  ...
	  ...
	i ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	Sessº - ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	15s P R A r T 1 c A ...
	» I 69 PR ATT Io A . ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	  ...
	D E LLI O FFICIALI. 183 ...
	  ...
	  ...

